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eli cli ea 


asche e di splendori. 
nel frutteto soleggiato 

qualche ramo ha messo i fiori 
Vè nell’aria un odori 
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con le trepide corolle. 

fan le primule li 
per usci 


Non è 


ina dal bosco alla brngl 


dal campetto all'orticello. 
la entrèttola. il fringuello 
e anche il merlo han 


che VPinverno è ormai 
La gallina approfittando 
d'un tepor piuttosto bl 
; di be 


I nuovo. 
SU 


ampagna. 


tutti i 


la e 


Cosiec 


in maniera clandestina. 


la gallina si guada 


cinque lire ogni mattina. 


Marzo può. come ad un tratto. 


adde nuvoloni. 

dilaviare. fare ii matto 
con i lampi e con i iu 
ma nel termine d'un'or 
torna il e 
c'è un sereno che 
anche i 
mentre il 


> risplende 


namorit 
vecchio decadente. 
sole biondo e terso 
burri Vuniver 
e quel burro dolce è puro 
che si taglia senza filo 
non lo paghi di sicuro 
ventoventi live il chilo, 
Il pronostico maschile 
per chi è nato il sei di 


par che 


venne seritto sopra il qu 


da an oracolo gentile 


annunzia al sopraddetto 


vtro l'anno che verrà 
potrà fare un bel banchetto 
con bistecche a 
Menire a quelli nati 
tra il ventuno è il ventisette 
ii pronost 
di 
e un amore senza affanni 
shanno men di quarantanni. 
Per le donne marzoli 


0 promette 


successi inaspettati 


eè una buona profezia. 
se di baci e di moine 
sapran fare economia, 


avranno dalla sorte 


noi soltanto il privilegio 


di domare il sesso forte. 


ina nn regalo ancor p 
cio quello di vedere 


le speranze esaudite 


e da gioia di sapere 
che 


mmai verran tradite. 
Marzo arriva di galoppo. 


ioomi uso. ho detto troppo 


non 


che il mese pazzo 
per dispetto o per sollazzo 


conan colpo a iradimenio 


mi punisse sul momento 
od allora del tramonto 
perle 


ante ba 
ehUho inv 


agianate 


ste cul > conto. 
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î egregio. 
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AMORE... COME DEFINIRTI? 


Come definire l'amore? 

Tutti sono d'accordo di che 
tratta questo cosa (che non varia 
affatto in barba a tutte le risor 
se della ingegnosità umana ch 
si adopera a vincerne la monoto 
nia), ma come considerarla.. tan- 
ti mora altrettante opinioni 
contraddittorie 

La verità è che l'amore è une 
commedia nella quale gli attori 
fanno tutli gli stessi gesti —- v 
presso a puco lo stesso — ma par- 
lano con delle intonazioni di vo- 
ce e in linguaggi così differenti 
che lu conversazione ricorda la 
cacofoma della Torre di Babele! 


LA 
datdb a 

Se l'amore fosse ridotto ad una 
pantomima (come lo era certa- 
mente al suo stato innocente al 
le origini del mondo) non vi sa- 
rebbero più degli psicologi... e le 
nostre riflessioni si arrestereb- 
bero îà. 

Fortunatamente l'amore si e 
assai separato dall'istinto attra- 
verso i secoli, ed anzi ha perfe- 
zionato la natura umana che ne 
avena bisogno. E' diventato un 


sentimento e si è schiuso oriz- 
centi illimitati. 

Vi sono milioni e milioni di 
nodi per amarsi, contro un solo 
modo di provarselo scambievol- 


mente 
ada 


L'amore è la triste farsa o la 
tragicommedia che gli uomini e 
le donne recitano con la più di- 
scutibile sincerità. 

Per gli uni è l'incontro di due 
ideali, per gli altri l'incontro di 
due fantasie 

Lo chamiamo; un caso o una 
fatalità: un colpo di fulmine a 
ciel sereno; 0 una abitudine; un 
errore 0 un calcolo; una bestia- 
lità o un buon affare; una ra- 
gqion di vita, o il passatempo di 
un momento; una passione mor- 
tale o uno sport igienico; un de- 
lizioso commercio che la legge 
protegge 0 un commercio non 
meno delizioso che la morale di 
sapprova 

Considerato nello spazio è ii 
pretesto più comune per fonda- 
re o per disorganizzare una fa- 
miglia; e considerato nel tempo 
é una unione di una eternità 
provvisoria, o un legame provvi- 
sorio che diventa eterno. 
Alcuni lo giudicano un mezzo 
per il quale il fine non ha im- 
portanza. Altri come un fine che 
giustifica tutti i mezzi. 

Si potrebbe continuare con de- 
finizioni del genere fino a riem- 
pire la Biblioteca Nazionale, sen 
za dire nulla di concreto sull'a- 
more che abbia un significato qe- 
nerale. 

Casanova con molta irriveren- 
za diceva che l'umore è una ma- 
lottia. Ma non si definisce pre» 
dendo l’effetto per la causa. 

Terminiamo con un compro 


messo! "tamore è una questione 
di temperamento intorno al qua- 
le si è fatta troppu letteratura! 


L'AMORE E LA LETTERATURA 


L'amore ha creato a sua imma- 
gine e rassomiglianza la lettera- 
tura 

Ma la letteratura gli ha sapu- 
to ben rendere... 

Separate l'amore dalla lettera- 
tura, e la letteratura dall'amore 
Cosa resta dell'uno e cosa del- 


l'altra? 
sb a 


Da secoli è secoli quanti poe- 
ti, romanzieri autori drammatici, 
e persino storici severi, dipingo- 
no l'amore con tratti graziosi 0 
terribili, commoventi o grotte- 
schi. In questo modo l'umanità 
ha finito per prendere i sogni 
letterari per realtà amorose... 

Certamente la vita ne guada- 
gua in emozioni. Ma non è più 
semplice, né facile 


sba 


Dei dotti moralisti hanno pre- 
conizzato che la guerra ha abo- 
lito l’antagonismo dei sessi... 
Vecchi pedanti! La donna non 
ha cambiato affatto. Ella è sem- 
pre quella che era. Secondo i ca- 
si, fragile, 0 forte, debole o deci- 
sa, angelo o demonio: tale in- 
somma come la fanno le virtù 0 
i difetti degli uomini. 

Si hanno sempre gli amori che 
si meritano 


GORANI 
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Le donne delie dell cudri, vrandi È 


strie polemici del momento, « 


erano il mon 
do con in mano il saluto da Vienna, Parigi, Na 
poli. Ceci Sorel. Fleonora Dus Mistinguetti 
erano le ambasciatrici posia Ricordan 
diviî, tanti saluti da Capri. la Grotta Azzu; 
Santa Maria dei Fiore © San Pietro, nelic 
carioline a colori evono > quaciretti deliziosi > 


| Dalla «veduta: dai fiori, simbolici, gli inna- 
| morati tenevano la cartalina per mezzo di co- 
municazione preferito; i soldati mandavano al- 
ta ragazza la cartolina colla colomba, trasfe- 
rendovisi ove possibile i immagine; i seroenti 
| mandavano invi il proprio ritratto formato 
cartolina; e i marescialli spedivano a prova del- 
la lore cultura, lu serie dei Vangeli, Orlando 
Furioso, la Divina Commedia, le incisioni dt 
Dorè, i plastici di Mastrojanni. 
lì cartolinaceo Segretario galante era aperto 
lla pagina «ti penso» o «ti bramo +. è nelle 
variazioni pera!» la colomba si avvicinava 
timida alia fanciulla in: attesa, porgendole un 
fiore e una cartolina 


Marcelle Irven si faceva SJotograjare a bene 


ticio di commessi viaggiatori, € finiva sull’al- 
bum della raccoglitrice che, però, si mostrava 
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«1° la signoria 
Miri fornitori per 4 


c] 


' Y 
i 
ri Ì i 
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KAR E state In Rinea! 
— Nell famiglia, signore, le donne sono sempre state In linea! 
o î lance vendeva le gazzoso alle Crociate. 
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rafare a bene- 
finiva sull’al- 
Ò. si mostrava 


— Sel a coniaîto gol pub- 
hlico? 
— Altrochè, faccio la hi- 
} gliettaia in antobus. 
dl 


<—1E' la signorina che Ra mobilitato il calzolaio, la carta e tudti gli 
ibri fornitori per attrezzarsi alla mobilitazione civile. 


VAPO GIANNI 


— Che vuoi farci, figlia mia? 
Adesso che sei riuscita ad avere 
un posto, ci levano gli womini! 
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ni, infanim 
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sormon 


“ue aq sipu Ah. com’ 
mnsehio que volto! 

‘i attimo cercai di ren 
Qermi ragione di quella straor- 
dinaria apparizione. Ere sole 
în casa, e debol: contro ogn 
nergica iusinga e chi voti va o 
are la scalaia al mio umore 
e non un romantico cavalieri 
come quelli li temp 
ui, pene'rava I ma Ù 
apire Ja fanciu!'a dei suo 
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"timo; ne 


er il filo dei t 


iS 


ta a depositare il cappotto pesante 
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compiere il ra! 
‘ ‘sona, spinto» 
esistibile potenza de 
umore, amore per me st 

‘o quanio? dove? Non in 
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«. il dos'ino è lalvo!ta cc 
risteriono nei suoi intenti 
Tutto questo io pensai in un 


empo stesso, mi 
recolsi pudivemente e con vo 
’ fievole riuscii ad esclamare 
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labbra 0 un doteissimo sorr 
?, poi disse: « Scusate, sionori 
attaccare un ramoni 
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Ah. novera e incompresa chi 
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cappotto pesante. 
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‘ogni? Non v'era dubbio «o 
que dai baf'ucci a siparietto 
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calo quanio? dove? Non in 
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* Sionore, non fate del male 0 
ma Jonciulla ignara e ind 
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Lui mi quardò, sehiudena 
labbra a us doteissimo sorr 
poi disse! « Scusate, sionori 
o attacca uno rampin 
il filo de telefono! » 
Piantò il chisdo e dispurve 
Poi, il vuo'e. Nei riquadro 
muoso e nei mio cuore 

Ah. novera e incompresa chi 
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una vazione della loro jolia ci 
muole tato di quell'impazii. 


tecisione di mettere alquanto 
da parte lud! calcistici 0 fu 
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Cu. l'univerzale, Citti Pozzo cit 
scienza comm. Vittorio, 1'Osì 
vitalizzia del Jubòl ind‘ 
no, co' tutto che adesso l'han 
no messo in mezzo a un vico 
letto scausa lu ospenzione 
tività 

alco guardami 
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caleio è 
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Tifo con lo schizzo 


(Confidenze di Yvonne) 


sta 0 quella per me pari sono 
ampetizzione sportiva. Am 
mappelo, se e v 
orie d 
Sbrigati, Yu tocca ferro 
d'urgenza, sce nu: ti trovi sotto 
mano altri robusti strumenti 


antlerittog mici! 
Non dice :I gaudio del 
commeri. Usen De le pro 


diezze de la 
‘n quel di Tor 
ni è crescia ‘entimetri 
doziici virgol, Que. per cui 
la arivato Vezio de! miei Vin 
Zetti, i cav. uff. Alberto 
Ettorre areve, il pre- 
comm. Pippo Bastiani 
imili ecceizi perzonaggi alti 
nono meno di metri uno e 
cinquantatrè sul livello del m: 
rei un altro piccolo sforzo e 
raggiunge i marzine inferiore 
dell'onor del mento di Mam 
molo, il quale si è attribbuito 
benzi un nome da nano, ma 
solo pe’ Ja sua straordinaria 
modestia e verecondia, indove 
«inè lui domina co' ante 
perzona la moltitudine dei bas 
sotti che gli scodi: aa! pie 
di: inzeomma, pe’ capirzi. è i 
gigante dei nani 


compaggine 
In diec! 


HM Capitano PF. « 

Fn precisamente nel mo una notte di 
Huma, mentre passeggiavo sul Lungo Tamigi, 
che dal mie moi» Packy Derne venni pre 
sentato al generale W set. Ricordo com 
sdesso: No mne ani Vacky Derme era vu 
temperamento un po’ rude ma gentile, si nu- 
triva di sola verdura, na in sraude abbondan 
4#* e aveva un n>so lunghissime assai comico 
MI indicò nelly notte l'uomo che veniva verso 
di noi vestito «li un'alta uniferme e che ave. 
va dietro un Metto “in livrr portante un 
guanciale di vel'uto russo sul quale stavano 
in bell'ordine nu; sciabola, un berretto + mo!- 
Me decorazioni. Fra il celebre e imbattibile l'a 
nerale W. Closet. comandante in ‘apo dell'e. 
sercito sustropolineziano e glori»so per infini- 
te vittorie 
Ricardo come anesso, aisi car, e mi sento 
Inmosse, propefo perchi mi pare che la piog- 
gia batta contro i vetri come havievz sui no. 
vestiti di tela cersia in uneila notte. Ap- 
pena Packy Derme ani presenta, il generale 
MW. Cioset, ndendo il mie non, rispose concì 
vamente; « Grazie, non fumo!» Non riusetva 

caplre ll motivo di questo discorso e nen. 
meno perchè agli vestisse in sita uniforme 
senza berretto e portasse dietro i valletto con 
le devo: istante appena eb 


bi espresso piacere ali ed 
amnerale W. € seone fu scatto 
aridnndo . Bi » muigrado la tacda 


notte, il m 
profonda ammi 
vi giuro 
celebre gener: 
po dell'esere 


Derme, pieno dì 
spieza ogni cosa è, 
di rispetto per il 
fante in ca 


i sapere, min Moss 
nerale W. Closci — Derme 
cm voce gravida di rispetto amose 
inventore della querra finalista. guella cioè che 
non come ci si 

lio che accade stradi facen 


ipprovata ds tntti i trat. 
tati delle se di guerra del mondo, è stata 
da dui trasportata nella sua intera vita Te 
Mai visto che egli, alia tua prescntazie 
risposto che non fuma: 
to finale di questa nuova 
previsto che tu gli avresti una siga 
velta e ti ha risposto in pri Un buon 
generale deve sempre prevedere AH stessa 
maniera egli ti ha rictto buon appetito allon- 
tanandosi perche, immagi Mi abitassi 


renza, celi ha 


presso alla sui e che sl mer 
ori avrebbe nel suo 
ris Ie dell'in. 


vel principio che il 
no bruciare i all'avver- 
sario, preecderlo © non perdere mai 1 

Egli vuole a iziativa su tutti 
valente generale non 
e affrontar 
1 ecco perche 
uniforme. senza 
questo, (Insieme alle 
ana valletto: egli e 
d ha in tal modo 
bruciandote i tempi con 


sempre 
pdosi poi 
e alla spada 
pronto per il fnnr 
battuta anche | 
un'abile strategia » 

Ammirevole, dovetti gridare. W Closet era per 
generale che fi allora aves 
rato. Mi proposi perclo di studiare le 

presto d suo allievo. Vi 
an che l'esercito organizzato sul 
i principii era una cosa stupenda e.l cfficen. 
tissima. Egli per esempio non faceva indossare 
ta divisa e portare le armi ai soldati; la sua Jo. 
xi era motto semplice, ma di una acutezza 
imbattibile: il soldato si presenta în panni bor 
esi al reggimento, veste quelli militazi, preu- 
de le armi, va in battaglia, combatte, finisce la 
guerra, torna borghese; ora siccome è iì risul 
tato me ci lire it suo ritorno 
alla vorchesi vittoria, basta che 
i soldati vestano borghese ©, senza presentare 
alle a mettano all'occhiello il nastrino dei 
la campagna. Nella stessa momiera egli non fa 
veva combattere i propri eserciti contro il ne 
bastava che egli stipulasse il trattato di 
Continua a sea 11 
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gno, i ioro furori erotici, 
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vuSD 
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rompe 
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La T 


intanto 


sesat 
ust 
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vo 


lità fra i due 
Iuionio 
sorellastri 


men 


ie a 


lo Ego!) 
verante coppia, 
n 


tav 


olo, ci 


in 
ade 


na gombina. 
preso dono quel 


ie opera 


cur 
n 
orrier 
litioc 


e 


di 

ne è gelo 
pri 

il piccolo 8401}, 


serupoi 
seribere 


un 


ri 


È sociotogie 


il 


i esclusivam 
suo 


maril 


iv 
fa le 


oe 


o una seconda vo'ta tr 
ntito, per seguire la © 
a nei topi, cade in 
e scompare per sempre 


eno. 


ci, ha se 


pnt 
vee 


que 


Mari 


il 
dI 


Poîmer 


ne 


ho da qu 


non ess 


5 Made 


BRA 


Vino 


te 


conival et 


a Da 
di 
rto che {l 
into padre ere 


Car 


mora di 


ta svonerti 
» iù 


FE 


CACCIO 
di buoni 
vpoania 


quello 
Iccodemie d'Arie 
Ù 


Ve 


lori 


co 


& 


tegii 


ou allievi 

« saygi» riscuo 
no le incondizionate lodi 

dela critico, non appeni 

possano tra te file del teatro 

militante, la 

ehe hanno fenti 


esto E 
UN NUO 
cademia si 
no cimerino 


uposito: Um 
iscritto al 
o a soluta 
Eduard; D 


Eppo. La conver 
igira è varie 
che s omo all'Aceade 
ia 
— Appeni messi 
niega il fuiu attore 
riemo soitoposti ad inf 
” i voce, di dizioni 
regiu, di trucco, ecc., poi 


Su 1 
Spettacolo, Li 
rbblic 


‘orlì, Sergio Morando così 
erive: 
i Una generosa torza tea 


e ch 
elio 


asca da un con- 
inteso e create 
determinata co- 
architettonica de 
gli edifivi, teatro o sempli 

vcemente secondo il rapport 

dissonante palcoscenico-pla 

tea, trova ovviamente ll suv 
ubi consistomn nella disegua 

glianza composita data dalla 
ne dei cue termini 
sti: pubblico e attori: 
coscienza popolare e Tappre- 
sentazione arti 
pure epopea 

portica 
compiuti 
îà e virtual 
14 essere soci 


Lcalro 
seconco la 
struzione 


nella sociali. 
dell'individuo 


IL geniale 
Vesce, 


critico Achill 
citando sul Mattino 
le tirata di cut so 
è commeniv: 


«Cosa voglia dire, con co 
deste parole di colore oscuro 
Sergio Morando, Dio solo 
sa. Quanto a noi, dopo avei 
tentato Invano di capire 
qualehe cosa, abbiamo do 
vuto rinunzi all'impresa 
passare oltre. 

1 nosiro tempo vuole pa 
‘ole chiare, non filososem: 
Mbiasi. Vuole luce, non ca 
ginì. Propositi limpidi € 
onvincenti, nen involuzioni 
miorcimenti 
mo il tempo 
luce », di 


ceva Goeth 
Perchè ll punto cruciale 
*Ila questione è tutto qui: 


(oe 


Uno de 
ri dei numerosi 
ematvorafici, si icenere 
n giorno da llaro Vulamai 
e, fra l'aliro, le chiede 

— Se non fos Mara Ca- 
lamoi, chi vorresie essere? 

— Se non fossi Clari Cl'a- 
lamoi — risponde lo bello at- 
irice - Ti sserla 


Bragugiit sforie lo revistit 
Vanda Fabro, olliere vi Sil 
"0, D'Amico sjolte 

iena Perrieri, ue 
di Anton Giulio Hivagaglic. 

Tra i due liticun i ben dii 
terzi godono. 

Braguglia - D' Am 
ro. la guerra dci ii 

Vanda Fabro, olì 
d'Amico e Diana ?'wrier 
lieva di Brigaglia: le 
espiotorie. (Que. 
na caprinn) 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ec 
nuovi tipi perfetti & curaliv 
enza cu 


iura, su misura, ripers! 
o:bide, porose ro no: 
ratis segreto c4 "prezzi, per mister 
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Apollo 
arte utile } 
nti somari ch 
c gambe 


per Lay 

>, Sé Ù 

nolo oggi 

i te cisetat 11 

sal lezupo della ri 
folli re, Allorehi 


stinsero nell 
{ei prine 
“ outi e bar 
e umani di funi 
di seconda, 
ndefessa voluti. 
forme, verbigrazi [ 
evoluzioni, intendo, si 

{ 


i. Oh, uon pari 
non sì a 
caso si < 
non parlo 
tioli nobiitari che abili 
si nsurpano e nov si 
no o, quasimente, ci 
ma parlo dei titoli | 
da vedersi o da lege 
SU avete posta è 
nio conversare, co 
rete cho parlo dei tit 
sansì da tempo imm 
sopra le copertine du 


degli altri che si sot 
+ pitture, quadri, 
cartone, cartoliue 


inanifesti; 
VUGIDUREBSTREBBEUITBRISHANANHRBABRTATKBHAKNA 


parlo pu 


MANZI 


due - DA 
lena » di Hebbel 


i tanti inlervisiato 
‘merosi giornali ci 
rafici, sì fr ricevere 
o da liaro Culamai 
tiro, le chiede 

non foste Clara Ca 
i vorreste essere? 
non fossi Clara C'a- 
risponde le bello at- 


forie ? Ut 
abro, allieve vi Sil 
ico. D'Amico sjoite 
ona Porrieri, aliena 
Giulio Hvagaglie 
ue liticuni ben cr 
no. 

a- D'AMmI»»Y uve 


erra ci iront'anni, 


le capre 
di la 


VARICOSE, FLEBITI, 
perfetti a c In 


tiv te 
IUra, su misura, rip 


oghi platonici, endeca 

bici e talora sed 

Apolle maestro di ma 

alcia. arte utile per fer 

rare tanti somari che ci x parole, segn 

uo a due gambe, € titoli. Appen 
to 0 cor 


futiimente dei tito) 


titoli cho pera 
Questa Apollo questo proc 
da sol iene confe le, infatt 
dopo nati e ne 
ì ud 
ari. + 
s inanoser 
ad hiusî, s 
zio, pu e 
sopra U. se 
i He 
anche ‘ ki 
che, cidamente + cols 


vo al tempo de 
ail 
tinsero 


dei 


de. il titolo 
‘on le a 


presi.ie rà sugges 
duent — damente 

ti. Un 

è quello di sceglìer 

protagonista e» 


forme, verbigrazia, dell 


pio « Pie 


AI Cavallino Bianco 


è cenbra sa 
o tatue © luei 
POnLuizo 


lo ehe non si merita 
ubiguità », mi ase 


capelli: la logica bbe que 
i ) Da venti anni « 
alle armi e sieco- 
anno la guerra < 
le naterie 
I caucciò è 
portanti 


note 


battezzan della serva durante 
ha traseritto il tut 
zione, fissa per 
il sul vola 
mali resti de 
ierdia fuori dalla f1 
minacci I 
subi vravers. 


basso: ceco 
cbue e lu ‘ Siuszicndenti nel 
u prinei deli usignoli ». Se la 


Lo seelt pieroli 
sono le paro 
ritornello eci 
sibé tu bal » ci 


intendano | e 


adul 
dimento n questo 


il nome del senziali giustiticativ 
quei fel titolo, 1 checchè d' 
Der Sem: ca Parto signor. chi 


Uicora Der 


evoluzioni, intendo, signori Il me quale 
inì ascoltate, lar ti apporre St diceva ma romanzi 
| tinoli. Oh, uon » dci citolt do metodo fa inolto effetto al di una bambina pove >» 0p 
di ato che nou si appongon lettore ene dal primo uvrin. pure è Stol di Genoveffa ov 
mal ma fl caso si depongoni nm oe varo del Lapo mannaro è è vor: 
iù banca; non parlo ora de 1a sotto i qua 


l libro per 
sempre Cateriu; 
1 pedalini rotti è sc 
vorrà «he 
libr. 


no 0, quasimente, 
uu parlo dei titoli delle 
da vedersi o da leggersi. 
Nè, su avete posta attenzione vale per 
il nio «onversare, comorentie pitture 
rete eht parlo dei titoli che n- tiene con 1 
sansì da tempo imme 
sopra le copertine dei 
degli altri che st sottoscrivo — di « ineitativi:  « 
# pitture, quadri, quadretti, 
rtone, cartoline, 
inanifesti; parlo putacaso 


gli reudavo 1! danari 
Un terzo 


musiche, si o 
cinamento — ali 
rabil. «uc parole di particolare effet. 
librt e to per suggerire pensieri gran. 


caucciù > è un bel titolo per 
«ni, vmna pittura dove si veda un ra. 
gazzo ventenne che sì lava | 


cartoline, di 
#sto è un ucmo chi 


nen ra a iavorare nel campo > op. 
pure + Questo si capisce: a ve 


um derlo senza ene el scriviamo 
civti niente sotto 


iu folla sfoliu al yrid. di n0 
tt titoli attribuiti « libri e € 
pitture come « Piroscajo e idio- 
sincrasia », « Ispirazione e Pup- 
pacend?, « Due quiutali di le- 
qui e otorinolaringoiatria 31 
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UU 
CITES 


ao 


to era antifemmntinista, 


Una inusica dolcissimi vi attira irresisti. LL 
nilmente verso il podio; 
Avanzate truttenendo il fiuto. L'aria stessi 
già tutta preyna d’armonia, contrappunto è 
note musicali, vi invita a respirare con cau- 
tela: Attenzione! Potreste inghiottire un li 9 
diesis. du 
A destra del polio e della fontuna, unu 
statuina dalla cornucopia spezzata sembra 
vibrare --- Vorrebbe dunzare — Ogni tanto, 
infatti, uccenna furtivamente un passo, un 
gesto, ima subito si ferma temendo che quai- 
cuno potrebbe chiederle la tessera d'iscrizione 
al Sindacato Artisti « Professionisti (Sezio- 
ne Danza) 


Li pubblico, in ba. ascolta attentamente 
Uma giovane sigiura chiude estatica 
gli occhi per sar credere che let. in quella 
onda melodica, dimentica tutte le cose 
Ma il vento maligno le sussurra? 
Quanto costano le uova? 
Sette © cinquanta, purtroppo! 
AN! Ah! T'ho yregato! 
i! vento sqhignazzarido 
Un signore aistitto canta sottovoce l'arit 
ruove le mani battende 


si compnoce 


tonia 


anche Luigino. Ha dieci anni ed è gi Vor 
a sica. E° venuto tre ore 4 tI 
xr Im panchina migliore E di. 
fl è così, cullato dalla mi SU 
uspette o l'arrivo del Commende "i un! 
IT t o allor x ©. fi 
ri ne i, Ù 
7 { » (DA 
h è 
uInna ( « ri 7 
‘ ‘ 1 
intel ‘ 
St A Ti ‘ ri 
1r ‘ entire (0) sica 
Li avverto ventiime e in musica è 


qua come dre che 
ti e?! F Li rispondono. G 
ranott pre una musica 

E sorridensiosi negli occhi pieni di soiti dà 
tesi riprendono a salire (d 


ANIBALDE 
— 9 ì 


ì 


: ndividuo ch“ 
Lettera ad Antonietta mente sordo opera 
men ì pazient 
Quando parlai ad Antoniet menti pazie 
UA 4 prima Ve a. le 
int r 


uon ba bisogno 


he la mia a 
lol in fin dal 


alizzave n 


de nemm 
quanto 


vale ho 


pe he oltre al resto ho anch 
pun gionde precisione; le 
pu Lai SSrittO percio la lettera. seguent 
SIRTEUS ADEN Dei se idorata Antonietta 
) LE spit 1 È "Îò mi fece ca vi ho amato, i amo, suppomn 
Dire che conquistare una simile o anche che vi amerò. In atte 
jonna daveva re tutt'altro cne d'un vostro cortese riscontro di 
1 Ab id ascoltare pet hnaro d'avervi salutato ventiqua 
giornate il battito degli 0 tro ore fa } 
pani (are Colui che spere di itiventare 
t VA ne i quello del mio cuor. il ro d'Antonietta 
Nel caso più favorevole avrebbe P. S rete certa 


oîato che il mio ba 


t d troppu mente 
) ) e sì sarebbe alontanata aa salutato 
me per timo: h'io ave anta ini molto accurate prese ne 


vato nelle mie presese d'amor: ri uffici postali mi 
Pensai allo ivera più oppur presente vi perverrà esattament 
uno metter i mostra la nobiltà ra un gi dunque vi aves 
tel mio anin Le spiegai cn rito « vi saluto », voi leggere 
avo. na estranea al ste saluto» e avreste il diril 
avo società cui to di supporre ch'io vi sto salu 
ro simi anni tando proprio nel momento in cui 
ocietà moito state leggendo. Sarebbe un grave 
n domando lei. errore da parte vostra ed è mio 
risposi E cl dovere ary dere, Vi ho 
tell'universo.. La soritto o d'avervi 
v 0.Ì salutato Ul 1 modo che 
mo unmosso vi comprendiate ch'io vi ho 
men talo proprio nel momento } 


Però io metto in eni serivo d 
m'occupo iquat x 
stia saluta 


rima 


al ii leggerete 
ì 
ventiquattro ore 
rande meraviglia es ho salutato ventiquattr 
d'apprezzare ho ricevuto an 
obili, Anime! Com osa ne dite voi 


Antonieîta d 


» tale ecor 


ndo 
senza 
dito che nu 
suna possibilità d'udirne ie 
la di dolore, Grazie a c.ò egi 
d'usare il cloro 
mia 
mmensa ri 


r eliminare un sì temibile r 
iso di compiere un U 
imo tentativo, voglio dimostrarie 


ervi 


RAGGONTI PRI CANARINO iti Sn dn 


zo molto ricco 


salutato ven- 
non ch'io v 
udo ventiquattro ore do 

re nel momento pre 
queste righe 


tratiu dun 
impleta 
addor 


gli ha fat- 


) d'avervi 


non « Vr 
re fa ». 
disposizioni? 


CARRIERE CINEMATOG RA FICHE 


(BOMPARD) 


Perchè ha scritturato quella principiante? Aveva delle 


Vo. è il regista che ha avuto delle disposizioni... 


L] 
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Velle lunghe se 


(indicare chi. 
E quale regalo pi 


amente quali ser 


SIGNORILE è pi 


si desiderano) 


RISPEDITE SUBITO QUESTO 7; 


oloro che avessero già acquistato i 6 volumi della PRIM 


di BUON GUSTO per i vostri casi? APPROFITTATE 


FUKUKO (Storia d'una 
Mid. Un capolavoro 


PRIMA SERIE 


Ediz. in Giappone) Una tragica storia di 
amore è di morte L. 15 
O-A/-SAN di Tsubaii Miò - Un Romanzo 
d'amore agile come il volo di una fartalla L. 15 
1UGO (sequito di NIKUDAN) di fadayo- 


shi Sakuray L. 20 
MORIRE FER VIVERE di Haruko Suzuki 
Romanzo di singolare delicatezza —£. 7 


geisha) di fsubaki 


SECONDA SERIE 


RACCON'I STRANI di Lafcadio Hearn 


L. 20 


IL PICCOLO RONIN di Miosys 
L. 2 


Romanzo 
IL LOTO ROSSO di Miosys li più bello 

i libri di Miùsy L. 15 
Per far conoscere al pubblico questa nuova collezione i' Editore DE CARLO accorda 
tutti con elegante sopracoperta a colori, TRECENTO Lire pagabili anche a rata 


Completa in 18 volumi pubblicati: 


| 


speciali facilitazioni per l'oc 
: L. 20 per la prima rata e 14 rate di 


d'inverno un buon libro è il migliore amico! | vesiae ere i umi 
100 dell'importo totale 
DELLA BUONA OCCASIONE! | foma 
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ONSORZIO EDITORIALE ITALIANO S.A. — DE CARLO Editore — ROMA — VIA XK ETTEMBRE, 58 


ORE E DI MORTE 


NOVELLE - ROMANZI - LEGGENDE EROICHE - PAGINE INDIMENTICABILI DEI PIÙ CELEBRI AUTORI, 
VI OFFRE LA NUOVA COLLEZIONE DELL'EDITORE DE CARLO 
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Mi 10. LA VENDETTA DEI SOGA di Miùsys 
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Sapreste dirmi è 
tocca l'apice della bellezza? 

Dipende: se la donna è brutta, il giorno 
in cui diviene madre; se è bella, il giorno 
in cui si agcorgerà che 
jugio alle È del mattino se 
ai sostare 


il caso che 


a aver biso 
delle bugie, 


so!to le armi si crede 
sapeste quante bugie ho amato da quando 
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Direzione e Ammin 
— Vedi, Iva 
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Adesso so dove andavate ogni quin- 
dici giorni!... 

—. Perdonatemi! Non ho mai 
avuto il coraggio di confessarvelo: 
i'ho avuto prima del 
matrimonio ed ogni tanto venivo di nascoste 


a vederlo ingrassare... 
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Car letto, 


sjogati pure, tanto noi siame 
qui per questo, E' l'afare dei fun 
gr, no? 

Giorni fa guardanto il cielo sc 
reno atto ba fesseria d 
alla tua signora: « Ma guarda ch 
tempo! Comincia già il calo! Da 
(eWACi a cappello. Anzi ho 
feciso di ubolrio definitivamente, 
qrohe d'inverno 

A m ) tro ” 
tavola ris ) « tt) 

- Che te ne pa pesto me 


dice quella 
mani d'oro 
I funghi mi 


rano fatti con 


tuo vecchio 


ietto giornale, 
economia del focolare 


di querra» che le stris 


feltro possono be mo sostitvire 
i funghi secchi. Infunto tu, non so 
lo kai perduto il ceppel'o, ma do 
vrai arti il risotto coi funghi 
chissa per quanto tempo 

Consolati. Lo che 
successo a Blasi? La monlie gl" ha 
comprato due chi formaggio 
gorgonzola autarcitico. E* un nuo 
vo ritrorato riuscitissimo: la puzzo 
è stata imitata alle perfezio 
sapore ancora no. Si cap 


ai pr tenta? 
quando quel formaggio gira 
casa, Blasi ha perauto L coilcri e 
sorriso, 
la borsa cald. 
bra anc 
Quando ripensa al gorgonzola mil 


le atroci dubbi lo @ 


salgoro. 


se lo deve manniare. Di questi 
tom possono sprecare due chili 


di formang:0? 


Stai attento ché la tua signora 
ha messo gli cechi sulla tua cin'a 
der pantaloni. Dice che il c. tato 
con quella può farci un paio di 
sancall per quest'estate. Scrregl'a 


la cinta, non l'abbandonare nem 
meno quando dormi. Uome avri- 
sato. 

Ciao, piccola re tetta lombard 
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ta: 
vi è l'anniversario del no- 
vtrimoni:o, caro, vieni, ab- 
ni, baciami 


9 ene obbliza i cittadini a 
iare l'energia? Dormi, 
buonanotte. 


Roosevelt è malato. Il Pastore 
Evangelico lo contorta: — Il Si- 
gnere ha voluto visitarv 

— Ah, sì? Be', d'ora in pot 
metto alla porta il cartello: «Si 
dispensa dalle visite! ». 

e/o li 

Poiche le americane non in- 
ono occuparsi pi. della casa, 

ora ne ha riferito al con- 
— Caro Delano, hanno ra- 
! Vedi, per esempio, nella 
iglia, perchè io do- 
ei darmi pena per la cara, se 
per te basta una caua Gl è 2 


Mon dieulci 


| Nessuno parla più di noil| 


Viva la fila! Comoda gen.ale 
e pratica soluzione d'ogni pro- 
blema: fila per le pile, fila per 
i tabacchi, fila per tutto, così 
tutto fila. Male, ma fila. Anche 
tra chi fila il perfetto amore... 

— Via, bella, non respingermi 
sempre. 

.— Ma tesoro inio, sai che non 
Si può... 

E va bene, farò la fila. 
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Il neologis.uv «.ampai per 
«spedire un teleeramino-lam- 
po» è bellissimo. 


- Ieri gli ho lampato a Mi- 
lano, iui 


imani mi lamperà a 
a noi c'è un ja npeg- 
Y sono 


poni così... 
Crèpino i filologi pignoli! 


Gandhi ha finito il digiuno. mn 
popolo indiano invece continue- 
rà a digiunare, per far mangiare 
cinque volte al giorno gl inglesi. 
Questa è vera democrazia! 
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Dice il Messaggero che 100 
quint. di pesce possono afflui- 
re ozmi giorno sul mercato ro- 


Dice « posson» si canisce, 
perché il pesce ci afjluisce 
ma poi subito snarisce, 

ni che il naso aruzza 
ne che la puzza! 
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ta nuova tela di- 
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avera. 9 
e in cui si vi- 


vificano i colori? 


vo, è la stazione in cui sì 
no i merli. 
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Presentiamo la nuova stella 
Lilì Pernacchietta che presto ve- 
dremo in un importanie film di 
prossima produzione 

(N. B. Manca la foto, ma in 
qualunque giornale cinematogra- 


fico trover 
tre Per 
come que 


e sempre tante al- 
hiette prossime dive, 
ta) 


ode 

Stalin, Cau: :....., Roosevelt. 
Per terre cieli mari 
e ogni altro sito, 
fra i tre compari 
s'è andato sviluppando 
l'appetito. 
Sicché alla fine, quando 
invece di tre pranzi 
non avran nulla innanzi, 
essi con l’ossa rotte 
solveran la faccenda 


e buonanotte! 


eATe 

Buckingham parace. 

— Ma e spaventoso, signor ml- 

nistro! 415 navi da guerra per- 
dute finora, oltre le migliaia di 
mercantili? 
Oszi confessiamo solo que- 
a, Sire, ma ormai che co- 
’Asse da affondarci? 
iiterra, goddam! 


ecco i nuovi 
CAMelli turisti 


Siete graziato! JI Pre. 
denfe ‘vi ha nominato 
3 colonnello. ,— 


Intermezzi: 

— Hai sentito che atto? Che 
dialogo! Non se ne capisce nien- 
te. Questo sì ch'è uno scrittore 
di Tcatro raffinato, i suoi lavori 
sono 2 fischiati. Mcentre 
quell'altro di ieri, peuh! Quello 
è un autore da stravarzo: nien- 
temen9 i suci laveri piacciono e 
sono applauditi. Una vera ver- 
gogna, no? 


ode 


Via Veneto, piacica scia 

di tempi non molto lontani, 
via Veneto è sempre la via 
dei languidi stuoli mondant... 
C'è stata una piccola tregua, 
ma adesso la gaia maschietta 
vispetta s’aggiorna, s’adegua, 
s’incipria s'agghinda, s’adorna 
s’'adatta e ritorna, 

ritorna e con più leggiadria 
sgam»etta, cinguetta, civetta... 
Via Veneto, fior d’ogni via! 


io sono un sentimentale: 


una bomba e una capamna!, 


Produrre una pellicola 
scema fino all’orrore 
sarebbe perdonabile 

se il manipolatore 

non fosse un supercritico, 
uno di quelli i quali 
strombazzan sui giornalt 
che il cinema va fatto 
con gusto, ingegno e tatto. 
Ebben, dov'ha lasciato 
l'ingegno suo pregiato? 
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ete graziato JI Presis 
imfe "vi ha nominato 
I colonnello 
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entito che atto? Che 
se ne capisce nien- 
o sì ch'è uno scrittore 
i raffinato, i suol lavori 
apre fischiati. Mentre 
o di ieri, peuh! Quello 
pre da stravarzo: nien- 
suci lavcri piacciono e 
lauditi. Una vera ver- 
D? 


o/e 


meto, piacica scia 

ni non molto lontani, 
neto è sempre la via 
guidi stuoli mondant... 
ta una piccola treguu, 
‘sso la gaia maschietta 
a s'aggiorna, s’adegua, 
‘îa s'tagghinda, s’adorna 
a e ritorna, 

e con più leggiadria 
tta, cinguetta, civetta... 
neto, fior d’ogni via! 


fe“ 
| fo sono un sentimentale: 


ll 
una bomba e una capama', 
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lurre una pellicola 

1a fino all’orrore 

bbe perdonabile 
manipolatore 

fosse un supercritico, 
di quelli i qual 
mbazzan sui giornalt 
il cinema va fatto 
gusto, ingegno e tatto. 
en, dov’ha lasciato 
legno suo pregiato? 
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città 
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lio corr.zacnienti ovunque 


) SVOLGE PRATICHE NOS L'ARI 
D LA CONSILTA AR LYCA 


= 
ici D) 
ml. 


— Vi conferisco l'ordine della Stella Rossa. 


— Grazie, ma non mi stringete troppo il collo... 


A poco a poco stiamo trasformando l’addobbo.. 


pria 


(MANZI) 


PARIS PLACE PIGALLE 


Con la paura degli allarmi, 
“a una cert'ora tutti sfollano. Do 
non trovo più nessuno 
tto della mia signora 
no andare in campa- 


i 
| 
| È 
U. 
tl 

DE i 
E: ssa — sala, © 

ì SCHIAVA D'AMORE 
fi No, amica mia, non è la testa di vostro marito che sprigiona 

| raggi luminosi ma bensi il sole che tramonta! 
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UN UOMO DI TEMPERAMENTO 


Finn ente seli. cara! 


GELOSIA 


— La imia signora e gelosissima: ecco perchè sono costretto » 
girare col collarins ricamato « Non mi baciate >... 


GIACOMO L'IDEALISTA 


Ebbene Caterina, 
vita mondan 
i. Un cuore € 
capanna in campagna, là dove + 
» rimediare ‘ora prosciut 
fi. fagioli e fiaschi d'olio! 
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rutti 
non 
una 
un' 
questo », 


in giro 
nebbiogeni o le 1 
i stelle non si 
ai surrogati. | su 
settili. traci i | 
hianche che vanno 
lorati, come le scin 
da festa di paes 
renghi che filano ve 


ci stanno 
un piccolo scoppio 
specie di cometa in 
rerra a tutta velocit 
è lontano e allora 
cora acceso che si 
non conta 

Miu sosti. 
da tei faccio una vi 
te ragione, perbace 
casa si assapora la 
che le donne non + 
non vengano a fare 
angolino sereno se 
be proprio un p 
e la tranquillità più 
ziorno fa, tra una | 
parte, una dall’alti 


© un centinaio di © 
parato una cenett 
all'uovo confezioni 


lo tntte 
uo è argo 
e nuotar vidi 
e volar vidi le 
vidi tante cose 
eb'or vi vado 
Vidi all'isole 

un de 


rente al 
a il 
i un amo è 
di, stando in 
€ leggendo lib 
un tritone cor 
la sir delle 
Vidi ad Argo 
che durante i 
sCabbatteva al 
e perdeva i d 
Vidi nella Cai 
disad 


che p 


MAR n Il) 


wii 


ILLE parti dove sto io siamo 
rutti dei vecchi sentimentali : 
non c'è volta che si veda cadere 
una stella sei si gormuh 
un' desiderio, Uno dice « vorrei 
uno. « vorrei quest'altro », ma siccome 
in giro vi è sempre la massa di cloridrina dei 
nebbiogeni 0 le nuvole nere dei fumogeni, 
le stelle non si vedono e allora si ricorre 
ai surrogati. | surrogati consistono nei pro- 
settili traccianti, stelline rosse verdi gialle 
bianche che vanno su come tanti palloncini co- 
lorati, come le scintille di un fuoco d’artifizio 
da festa di paese, basta fissarne uno di quei ma 
renghi che filano verso il cielo ed esprimere un 
lesiderio. Molte volte quelcuno penso: vorrei 
ché ca uno di quegli aeroplani che adi 
ci stanno sopra, allora la stellina va su, si vede 
un piccolo scoppio e subito dopo appare una 
specie di comera incandescente che viene verso 
rerra a tutto velocità. Molte volte l'apparecchio 
è lontano e allora somiglia a un mozzicone an- 
ra acceso che si butta via. Ma tutto questo 
non conta. 

Miu moglie sostiene che quando sto lontano 
faccio una vita pacchia: ha perfettamen- 
te ragione, perbacco, solo in guerra, lontano da 
casa si assapora la vera pace, basta, speriamo 
che le donne non siano richiamate alle armi e 
non vengano a fare la guerra, se no anche ques 
angolino sereno se ne va a farsi benedire. E sa. 
rebbe proprio un peccato, si vive una volta sole 
e la tranquillità piace a tutti. Punqne, qualche 
giorno fa, tra una bomba da mille chili da una 
parte, una dall'altra, due o tre mitragliamenti 


questo » 


da 


© un centinaio di cannonate, il cuoco ci ha pre- 
parato una cenetta proprio buona: tagliatelle 
all’uovo confezionate con farina zerozero (un 


girato intto il ndo 
quanto è largo, quanto è tonde IL 
e nuotar vidi le rondini 
e volar vidi le rane, 
vidi tar rose strane 
eb'or vi vado a raccontar. Ros 


Vidi allisole Andamar presso 


un demente allo sbaraglio 
che pescava il pesce-cane 


con un amo ed nn guinzaglio. intingendo la sua penna 


Vidi, stando in riva al mare nei cala 
do libri gre 


he corteggiare un canta 
delle die «he tentava disperato 
ad Argo un noi argoto «l’infilar nel pe 


che durante i freddi iotensi una el 


sCabbatteva al suol sv I Canton Ticino 
sttaio di Losanna 
here in panna. 


e perdeva i doppi scr 

Vidi nella Catalogna 
sti disadatti D 

diventar per la vergogna vidi un 


un poela pe 


Vidi pure dent 


ve di violino. 


paesi dell'O 
parr î modo uo callis 


siii: 


maggio par. 
ci manencano 


piatto alto un dito «di e 
migiano © mezzo chilo di bur 
1 tartufi, è vero. ma questi benedetti am 
sono ancora agli inizi dell'arte gastronom 
certe raffinatezze non le conoscono, Paz 
al donato non si guarda in bocca. no? per- 
quel felice simposio ce lo hanno regalato 
proprio gli americani, insieme al prosciutto af 
fumicato, alle scatole di ananassi allo sciroppo 
Ù allo ta di caffè « vero Brasile ». Non crede 
dono sia stato molto spontaneo, ma ne 
hiamo fatto finta di niente e lo abbiamo gre 
sso. Basta. Ia storia è andata così: un 
all'imboccatura «di un porto tuni 
stano due  piros che nessune 
bastime o abbastanza 
no un nominativo stranissimo al 
semafor hiedono il pilota. Quelli di rerra. 
quel gio ttano nessuno, quardano 
hene e vedono a poppa delle due « carretto » 
ln bandiera statunitense, quella che sembra un 
campionario di stelle. Intanto è andata al largo 
la « pilotina ». i due bast 
tro, entrano nel porto, si avvicinano al molo è 
si attraccano, Appena è’ messa la passarella 
scende du uno dei piroscafi un. gallonato co- 
mandonte con tanto di sigaro in bocca © una 
bo a terra e guarda 
‘ Si frega gli 
scchi, guarda meglio e vede ancora i due. Stra- 
hu ome faceva Ridolini buonanima 
quando prendeva, nei suoi film, una bastonata in 
testa, apre due 0 tre volte la bocca senza emet. 
tere un suono, poi s 
fioca: « Possibile che gli italiani siano già ar 
rivati a Bona? ». I carabinieri retti. rispon- 
dono che per il momento non sinmo anco 
ma che. certamente, col tempo 
«È allora, dove siam 
4 bordo. delle due navi americane nessuno 
si è accorto di niente, quando: va su il nostro 
piechetto armato, gli ufficiali sono in quadrato 
a bere. coscano dalle nuvole, un commissario 
protesta quando gli si dice che deve considerar- 
si un prigioniero di guerra. Rifà la scena di Te- 
‘oppa quando, condannaio dal tribunale a qual- 
che mese di prigione. si alza dignitosamente e 
dice « Non accetto! ». Hanno i loro affari, che 
dinvolo!, e proprio di essere internati dagli ita- 
linni non se la sentono, poverini, fanno pena e 
le stive son piene di tanta grazia di Dio desti- 
nata agli americani di Bona: come faranno quer 
dlisgrazioti? Dovranno stringere la cintola. Ma 
me è successo tutto questo? Oh! Una piccola 
svista, nn porto scambiato per un altro. Quei 


dA gi 


sino 


i stupore due gent 


{SERVIZIO PARTICOLARE DEL 
NOSTRO RICHIAMATO SPECIALE) 


me sane andar 
enza. A se 


partire hanno formulato l'auguri 
a in bocca al lupo! ». 
andati a finire... 


nti si. mettono iio- gli 7 


nine brune, tante € 
quello che ci voleva. insomma, per predisporre 
l'animo ad un buon piatto di taglintelle. Ar 
vamo anche degli invitati a bordo © non sape- 
vamo cosa imbandire per fure una bella figura. 
Il cuoco disse: « E das divina provvidenza ». È, 
dopo cena, delle 
che piacciono tanto vi nostri gagà. Tra paren- 
tesi. se tutta quella roba piace tanto. perch 
nostri gagà non veng 
loro). 

Adesso i due bastimenti navigano con la rv" 
stra bandier 
non è abituata a sbagliare ancoraggic 


X 
DS 


osi navigatori nord-americani hanno errato 
loro calcoli solo di qualche centinaio di mi 
sono andati un po più in là di dove ve 
« errare humanum est », no? Fog: 
lu colpa è stata di tutti quelli che prima di 


la 


CIS STTITITI\NN 


ai navigatori 
al lupo sono 


E in bocce 


(Quel giorno cravamo più sentimentali del 
savano davanti ai nostri occhi diafane 
fanciulle bionde, rotondi visi di don- 
una più bella dell'altra, 


pre d 


arette americane di quelle 


i 
Ce n'é anche per 


° @ 


E a bordo vi è 


della gente ch 


VIYTORIO CURTI 


sopra nn pie’ d'econom 


GIRO DEL MONDO nella zona degli amanti 


IN OTTANTA SECONDI 


che mangiava solamer 
capellini in brodo. 


Nella terra dei Kiballi 


che seriveva dei sonetti vidi un sarto anche scrittore 


imbastir romanzi gialli 
filo conduttore. 


il pupetto d'un filosofo 


un tenor di vecel 
che lasciava la Traviata 


Vidi nella Bulgar 
viveva 


attaccarsi al Seno...fonte. 
dentro Anagni 


per l'Amica di Mascagni. 


vidi infine Adamo ed Eva 
dar le mele a tutti quanti. 
Ogni cosa vidi a zonzo, 


il gonzo, 


Palmi dei palmizi. 
Como anche i bambini 
propri comodini, 
baro vidi il boro, 


pure nel crepuscolo, ùli il faro vidi il foro, 
st di Negroponte, 


molto. vidi assai 

però non vidi mai 
un pilota più inumano 
del pilota americano 

e sul mare si no 
scende a volo, fa la ruota 
e mitraglia a bassa quota 
gente inerme e inoffensiva 


che passeggia sulla riva 


ryan 


TIBURZIO 


il nevropatico 


I SOLI 


Rivolgeteri a vn meccanico. 


MIITITITTI 


STU 


Già. ma non è mica lui che combina î programmi! 


ALLA FIER 


Cè il direttore dell'ELAR? Vengo 1 protestare perché la radio nom ra 


FILM 


‘azia 4 amore 


ro Met 
o delle 
, delle tro 


tu hai uvute delle 
fee, come quella degl 
e, se te Ì 
idar SU 
stratosi 


n n 
ano, potevi 
me 
inema puro 
o questo de 
vuro > che me lo face 
ere cgn) mattina dall 
lera ul posto del bue 

ed hai fatta una se 
ura lesta e stretta, ciù 
nerca fa sempre pia 
onirario dela diarrea 
carp? La colpa mi se 
enti amo _ che, 
iresco da Verona d 
Dolori era di 


di vi ha 
utti — > ed il tuo 
"o cono 
pregio via, caro 
ion tanto ic 
to la critica al fila: 


TTT IT EINERION TN VTVTTTUTTIITUITICNIO 


c. 


— Perchè mi 


IL bollo era 


ARIRDAIANIETIBNITTALUNDSCISHTAtAARtUo HI0BSH 


La radio è come ìu 
quando ti ci sei cb 
puoi farne a ment, 


I croco mangia è 


wrò i migliori 
sempre È suo 


) 


Solamente il mini 
fedele Nin si dice 
uni fede! minchion 


L'admazione è 
SCEnNNSOr che ti 
stesso piano delle pi 
locate 


Un uomo che 
na sarda non € 
mogtie: «Va al 


ri 
diav 


FI L Mm )j terò come usi te e diro. Gi fim = ratto un bel iavoro, ‘dirigendo 
4 è buono assai perchè è di Vit con grande gusto. con un f 

vio Metz e siccome Met do mestiere, con una cura de 

un mio amico il film deve « particolare che stupisce. Lat- 

ore sere bello. (Che pui la pensi tuada € un giovane, e noi si 

all'opp Sto, questo un iatto mo per i giovani, € un lette 

da dirst in un orecchio a te lo e noi siamo per i lette 


rome vedi © fac i J 
cone ved Me face i, nel cinema, è un archi 


ro Mete. il tuo film è 
10 delle intenzioni manca 


; delle trovate rso Cinema tetto e noì siamo per gli ar 
utta chitetti: morte ni ciacchisti 
colpa non è tomo l'idealista truccatori, macchinisti elettri 

hai avute delle buone ti fatti registi! Che poi egli 
lee, come quella degli uomin Adesso, con il romanzume abbia persa tanta bella fatica 

camicia che, se te la regge tradotto in cinema, non sa per un romanzo che non im- 

ano, potevi a r sù in pal più chi siano i grandi serittori porta a nessuno, questo è un 

me verso ca del è quelli piccoli: i ragazzi delle altro fatto. (Moderno) 

inema puro tl tan puo medie finiranno per 

o queto d de) «cinema svolgere temi di questo ge 

suro ». che me lo faccio ripe- Tare: «Quando Jalla ‘Are dal N nemica 

n) mattina dalla came Trecento E De Marchi lì nemico di questo film è 


posto del buongìicrm con i) « diu'se diede iuglielmo Gig i cl lo ha 
ed hai fatta una sceneggia nuove forme alla letteratura pielielmo ‘Giannini he to to; 
ura lesta e stretta, ciò che ne italiana seguito pochi gio sceneegiatura, regia. Basta con 
nerca fa sempre piacere, al vani quali l’Alighieri, il Boc ? gialli al quali nessuno più 
ontrario dela diarrea è deli caceio, il Petrarca, tutti della crede. Propongo un suverzgia) 
serpe La colpa mi sembra d scucla ermetica fiorentina... ». lo conclusivo così: titoli di te 


ienti omo che, arrivi 
ireseo da Verona dono 


Titanto noi non esmpiamo pi 
mulla o anzi capiamo che € 


sta, fondo e altrì titoli finali 
«Mentre ]ercevi 


Dolo! era di umor nere appieppano fra le costole rc di testa, il diluvic 
DA de e vi ha ardati manzi che non importano a con la' comnlicità 
utto al il tuo ridoline nessuno. Tì bello é poi che que- del noto wanester Bill Blette” 
= domande con occhio di sta roba inutile viene presen- tutti ed il fim è B- 
ca a, caro Metz, € tata ottimamente, così la rab- nito» ‘Quattro Fontane) 
UGo ion pensare), tanto io, facen- bia è dopp'a. Nel casy di « Gia- 
td to la critica al film mi rego como », Alberto Lattuada ha CALPIGI' 
FIA IPUVUIHIPOVNAIABROHAVTHEHTINATAMMANIHV AMUPIOEIABIVIOGVODONOROVNAVASUNV HAS OVSVASAODOCCVEAMISVAVADEIA VAT HOOD TOHEMCTTONANAVOMCHEMODGNSAACNHATOONIVANT ARI H RONN HAVAMDATMONCKKKCUU AA HMONRF IMAA HANNA HAMPPIIMMONA NANNA 


ARO TRATTORIA 


BI 


CAMERINO 


9 N 


dio non re 


— Perchè mi avete messo 185 lire di holio su questo conte 
I bollo era caduto nelle. padella e allora noi lo calcoliamo come bollo arrost». 


CABIBIIASACTSANNITIOCVAVOSOTATARBHUS IVSOHEDEEFEOTEUNPAVIVAMHBMOMIAFABOSTACEDEDOOHEOINAVAIBBHNEK HAHAAEAUIOPITEBATNNMIRNT VINTA AVBHDUIRAMTAPUNAAFINIAIRINNNNNISITENEHESSEDABIRANIAAKINAVARIVNAAIANERiN 


LI I pensie Di) 


| La radio è com lu morfina Che cosa commovente um 
quando ti ci sei ram affollato! Appena ci en.T 


ituato non ” 
MO nina del pazzo rr alal italo ini 


mento! 


>» "a sempre Va a farti friu 
gere! 
verò i migliori beeconi o 6 Quand'è € gli amanti del 
sempre È suo a pittura viva assisteranno a 
a L'intimità è una specie di mi funerali della natura mort? 
} croscopio che mette in evi 
È ‘enza soltanto le 22 
fedele si dice infai In Trastevere la donna cu 
uni fede! minchione 1 ipeste di più è la Sora Tuta 
, 
1 I Ogni tenore dedito al vino I? 

D'adalasione è F può dire che il Brindisi della 5 3 
scensore. che ul, TPraviala € ù suo carollo di Non cercure la donna nei 
stesso piano. delle pertoi Su bottHolio rutto proibito. cercata. mul 

$ RAME RESA tosto nel fiore... dell'età 


locate 


: 5 4 3 153 


È utte le feste du ballo del 
Un uomo che lu sposato saltimbaneh s riducono @ Lo stomuco è una spec 
na sarda non dira mai alla quattro sal mirta n fami bussola che si dirige sempri 


WR moglie: «Va al diavolo! d alia verso il « pollo » magnetice 


LE SERATE DEL 
CAPITANO P. 


(2 MB 


Su 


© capitano P. comincia: 
Come per diventare 
ratografico è soprattutto n 
ciar hene degli autografi, 


grande allore cine 
ssarie sap 


sa procurarsi un ottimo portafortuna. Ogni pi 
lota ne possiede uno e lo conduce sempre con 
Talvolta si tratta d’oggetti e spesso anche 
di animali. Mi risulta, per esempio. che il mie 
amico Joe Spike è tutt'ora in vita per esclusi 
vo merito del suo cane 

Un giomo mentre era ir volo il sue porta- 
fortuna si azruffò ferocemente con quello del 
mitragliere. La confusione che ciò causò nel: 
l'interno dell'apparecchio fu sì grande che Joe 
si vide costretto a tornere indietro. Fu la sua 
salvezza, poichè si seppe più tardi che la squa- 
driglia di cui faceva parte era stata intercetta 
ta e interamente distrutta, Comunque le cose 
non andarono lisce per il comandante del grup 
peo, I ministre dell’aria conobbe il fatto e trovo 
inconcepibile ch'egli avesse permesso ad un pi- 
lota avente un cane per portafortuna di ve. 
lare insieme ad un mitragliere che aveva un 
gatto. 

La gente comune crede che nel cielo si svel- 
gano battaglie di macchine © di uomini e nov 
immagina invece che si tratta soprattutto e 
battaglie tra portafortuna. Un pilota che ab 
sile molti apparecchi non è semplicemente un 
dividuo che ha saputo scegliere un porta- 
fortuna più efficace di quelli scelti dagli avver 
sari. Il generale Reginald Pipps «1 omandava 
l'anno scorso l'aeroporto di Call-Arrost aveva 
talmente compreso la importanza nella 
guerra moderna che tentò addirittura di fab 
bricarne serie. Non conosco ancora i risul 
tati di questo lodevole tentativo certo è. ch'esso 
si risolse mode ass: triste per il tenente 


a costui luni figlio dei fratelli Wolpon i 
n hbricanti di articoli indeterminati 
Fin dalla più tenera età manifesta una spic- 
esca è quando la 
gli cause più nes: 


aver mode di andare alla pesca dei pesci vo- 

Ma Old Wolpon oltre ai pesci amava 
e il suo paese, fu per questo che al 
scoppio della guerra abb da 
pesca per pilotarne 1 
vita pericolosa dell'aviatore militare non 
gli spiaceva anzi gli sarebbe sembrata magni- 
fica se avesse avuto possibilità di tener 
sempre Vicino a se la sua forata Lily. Ma i 
regolamenti lo vietavano, per fortuna l’amore 
lo rese abbastanza ingegnoso per permettergli 
di ere ogni ostacolo. Fece rivestire Lily 
una pelle di scimmia e le condusse sul 


gnor generale — diss'egli presentand 
— questa scimmia e il mio 
è vi chiede il permesse di te 


mo! 
siete nel vostro dirit gli rispose sem 
e il gener, 
Fu per lui un periodo felic 
era nulla dal pv 
pre vicino la s 
Tutto il » del camp 
dai modi singolarm 
sembrava  influisse 
mlia sorte della squadriglia di OLt W 
le circostanza fece meditare a lungo i 
mald Pipps e dal sno 
ingegnosissin 
rno Old Wolpon s'allontine per qua) 
npo Quando ritornò il generale 
ilmente gli disse: 
Jtre ad essere graziosa 
ilzato le sé vestre reparto!., Civ 
fatto pensare ch'essa potrebbe mettere 
ince dei Mrettanto graziosi da di 
alle nostre squa 
stra a 
rla allo Zuo. 
presta 
sto z0t 


gene! 
uri un 


INVESTIGAZIONI. 


NFORMAZIONI PRIVATE! '- INDAGINI DELIC 
I OVUNOU 


ISTITUTO NAZIONALE «I.N.1.C.» 


, 72-B ROMA 


Piazza di Spagn 4/ TEATRO RALE : tel 
PERA dalle 17 alle 21,30. 
nea interruzione, Tristano 


anta o il suo amore dl 


sotta fino a quando, stare 
sposa ade morto dalla 


ECCO ALCUNI CLASSICI PRODOTTI 
DI BELLEZZA CREATI eli SAL, 


ll ‘prima 
Mente” SENZA 
e MAKEDON 


Parruechi r igat 


' ARGENTINA du regisia 
orgio Venturini, dopo - 
r servito ul pubblico, una 
po l'altra, tutte le novità 
suo repertorio, ha fallo 
ilare a Daniela Palmer 
verdi di Don Gil ed 
o per lasciare # posto 
ia coppia Laura Adani 


MEODON 


Iurigi Cimara che d 
< ne farà sentire Celle 


"Se 


Accidente, caso, circostan 
d, coincidenza, evento, e 
ventualità, fallo, occasione 
peripezia, vicissitudine, sono 
tutti sinonimi di avventura, 
ma non della diver! nte Bel 
la avventura capitola a Su- 
ra Ferrati, ad Amciia Chelli 

a Pao'o Stonvu e c Giulio 
ATRO ELISHO 


folle upele, di be € ; e Gniare per capelli 
dui NEODON è sutmciente pe es 
pera (6 50 


sno invisibili 
uasi tutte re abteie 


pa hei teatro "L sar l'inamar È non 


NEOBEL 


LUNA 


MFOBEL 


8 folta Pap fenice \ntiparassitaria Vini 


De Livzza td fronvene amviranassionit 


Le spedi 
Militare sc 


Con quesii Lepori prima 
Rivenoiiori 


sul paicoseonico del 
QUIRINO gia fiorito I 
giardino dei « 


LA MIGLIORE LAMA e 7 
PER BARBA : 9 

bu che mondo è mondo, 
iopo le € novità », molto 
spesso Quiori e er ci hanno 
sempre polemizzato, i primi 
per sostenere Le toro comme 
lie contro gli attacchi dei 
secondi, 

I ttimanale Film della 


vintero in 
RODOTTI 


rsa sellimana, ben tre 
1 sono assuffati 

RICORDATE E ici: Ugo Betti con 

PREFERIT E arrud Sofia, Guglielm 
Giannini con Gianco Pell 


il focoso è inconsidera 
giovinetto che voleva ta 
i, Tie 
Ghe 


DEBOLEZZA SESSUALE 
VRILITA 


ti 
De Stefan 


tonit indi) e Guido Cantini con 
x vitotat r'orgai te denoli, impressi + » Callart 
shiduciati, UOMINI ecessivo Javoro mentale che V Francesco Collari. n 

hey n. sperma r sete p Tuili mi argomenti sono 


oni per 


ragio 


enere le pro 
sembr 
oriuno, in de pol 
alludere, come 

alle bruttezza d 
Collari il quale, non $ 


PRO 'RUTOGEN ‘aniti nù 
Deposito generale a “chiarimenti 
. L'UMIVERSALE s LAZZARO DI SAVENA (Bologna) He. T.$. 


Unire L, L di francabo! reazione 
AAuE Pref, 53997 - 112 \GUA XA 


nica, 
Con 


FOTOGRAFIE]... 


norî mief, qui sì tratta 
endere 0 meno la brut 
sca di una commedia ed i 
ri rispettiri connotati 


ARTISTICHE 
A MEZZO BUST vt A 10 
FORMATO CARTOLINA alla 
Diana foto Via dei Crociferi, 16-17 
ROMA - Telefono 63-93) 


CALVI 'iireLtiicrssn a TOTTI 


IUCCALA - Via Firenze, 38. Napoli 


non interessano affatto il 
ibblico e quando il pubbli 
co si fa brutto, sono dolori 


per iulli e chi 
o, poi, è il teatri 

ervi a posto, signori mici 
i posto! 


va di me 


ner 


Vbauardo De Filippo parlan 
lo dell'avarizia di Pasqua 


ferma. le lancei 
fiimari 


per non 


l'oreloa 


ricllo, ha detto La notte 


PAULA ROCHNEK è MA. 
di R. Wagner a 


DRENZ in «Tristano e Isoita » 
Reale dell'Opera 


Non abbiamo ancor capi ie di teatro, jra cui il cri 
to perchè, a differenza dei lico Catari che vio indossa 
teatro, per il cinematografo iu sua divisa di tenente € 
non c'è. limite di scelta fra fanieria, la graziosa aitrice 
il repertorio drammatico Mi l'attore Crast e il muc 

raniero. La ragione ci de «sîro Tibi. Si parla del richia 

essere, ma la mostra i mo «lle armi di alcuni alio 
[ 2 senza limiti. quando Càliari, rivolgen 
dosi a Crast che l'indomani 
veve raggiungere i! sio reg- 
gimenio, abbraccia la picco 
la Miki ed escluma: 
e Puliti dobbiamo fare il 

$ ostro dovere: Hodj i 

Al Quirino. la, sera della. aoatro govere:  Hodie AMIR, 
srima «tel dramma, di Ibsen 
Il piccolo Eyolf, è riunito TALIA 
nel camerino del regista Ora ao 3% 
io Costa un gruppo di gen 


Si dice che Annu Magnani 
sarebbe l'interprete ‘della 
vecchia commedia musicate 
Wander-Hre nella nuova ri 
Uuzione curata da Michele 
(Galdieri. 

Nei bar è proibito servire 
bevamule spiritose, ma net 
Wunder-Bar il pubblico sa- 
rebbe compensato dallo spi- 
rito «li buona lega del riiut 
tore e dell'interpelre. 


giovane auiore porto il 
di una sua commedia 
al regista Giorgio Venturi: 
Consegnandogli il manosci 
to aggiunse; 

A quesia commedia 
qualunque grande scrittore 
potrebbe mettere la sua fir 
ma. 

E Venturini, gentile ec con 
fare accomodante, rispose: 

E perchè no? Meglio lì 
na cambiale! 


oNoraATO 


it 


ll regista GIORGIO VENTU 
RINI ‘eltore della Co 
gnin del GUEF di è 


che a 


SLI 
x PS SETE 


= 


rar i 


In gran fe 


AEPUILOESETTOLLNTARi HNRANENUTLTLNTANITANI 


J Va 


piata fulminea. Poic 
ancora accorti, 
lombre sono le raga 
Miranda («cena 374 
segni di pa: 
forte con i capelli r 
tati sulle spalle. Lo ‘ 
chiude le finestre p 
sono state prese dall 
e elaborata, 
gazze di andare rego 
lo straordinarie 
rione le prime fanci 
mente arruffate, gli 
fia amara sulla boe 

La moda lanciata 
rimentale e da ardi 


Ultim'ora. Comuni 
nelle prime 0 
3356742 Rosetta Proi 
sito per prendere sé 
portava i capelli ro 
spalle e dava segi 


vettura (vedi 
Le Lucie invece se 


ritorti e duri 
forma. A_ prima 


il pettine di Lucia 
Caratteristiche va 


NZ. in « Tristano e Isotta » 
le dell'Opera 


e di teatro, jra cui il cri 
ico Catari che giù indossa 
‘ sua divisa di tenenle di 
anieria, la graziosa itrice 
i, l'attore Crast e il mue 
fro Tibi. Si pa del richia 
no «dle armi alcuni alio 
quando Cùtiari, rivolgen 
‘osì a Crast che l'indomani 
leve raggiungere il suo reg- 
‘imenio, abbraccia la picco 
a Miki ed escluma: 

Tuiti dobbiamo fare il 
rostro dovere: Hodie Miki, 
trast Tibi. 


Sr 


Si dice che Anna Magnani 

rebbe l'interprete ‘della 
\ecchia commedia musicale 
Namder-Hoe nella nuova ri 
uzione curata da Michele 
sadieri, 

Nei bar è proibito servire 
revunite spiritose, ma net 
under-Bar il pubblico sa- 
bbe compensato dallo spi- 
‘o «di buona lega del ridut 
ore e dell'interpetre. 


& 


Ca 


=] 
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Un giovane auiore portò il 
opione di una sua commedi 
al regista Giorgio Venturini 
Consegnandogli il manoscrit 
fo aggiunse; 

A quesia commedia 
qualunque grane scrittore 
polrebbe mettere la sua fir 
ma. 

E Venturini, gentile c con 
fare accomodante, rispo 

E perchè no? Megîio lì 
che a una cambiale! 


oNoraATO 


ARI 


ag 


piani 


| 


A PASSO CON I TEMPI 


MENS SANA IN CORPORE SANO 


a curo 


In gran forma la nonna! 


Si tiene in allenamento da quando anche lei prende l’autobus!... 
ASUOOGESHTTGCUUVKOseHARUERUVAVCOROVONOUKVKTIKKVEHtAKUROMEOKAVKURORAtatvitotObAkivtrKCtEoAUbARKKKRGRbAtana DICCONECUUKAKKUCooConKutanvEoRuoRuaiUcokeorooRooasasroDeorooaspuBbERDEoROotosavveberanuvitnervonennvi 


I} Ja lombre 


La guerra tra le Malombre e le Lucie e scop- 
piata fulminea. Poichè i profani non se ne sono 
ancora accorti, è necessario precisare. Le Ma- 
lombre sono le ragazze che dopo il film di Isa 
Miranda («cena 374Isa Miranda, che dà i p:imi 
segni di pazzia, siede diabolicamente al piano- 
forte con i capelli rovesciati sulla fronte e get- 
tati sulle spalle. Lo zio. che si è rotto le scatole, 
chiude le finestre per non sentire, ma invano} 
sono state prese dalla stessa follia. E’ una follìa 
dolce e elaborata, che non impedisce alle ra: 
gazze di andare regolarmente in ufficio e di fare 
lo straordinarie. Così sono entrate in circola- 
rione le prime fanci:lle con le chiome tragica 
mente arruffate, gli occhi allucinati e una smor 
fia amara sulla bocca. 

La moda lanciata dalle allieve del Centro Sp- 
rimentale e da arditi nuclei di signorine di fa 
iglia, si va estendendo 

Ultim'ora. Comunicato straordinario: 

Lei nelle prime ore del mattino, la bigliettaia 
3356742 Rosetta Proietti, si è presentata al depo 
sito per prendere servizio sull’EF. La bigliettaia 
portava i capclli rovesciati sulla fronte e sull: 
spalle e dava segni di pazzia. L'Azienda ha prov 
veduto a sistemare un pianoforte a coda sulla 
vettura (vedi scena 374-Isa Miranda Ess.). 

Le Lucie invece sono le signorine che portano 
i capelli a treccia intorno alla testa, a diadema 
ritorti e duri come fossero stati colati in una 
forma. A prima vista il diadema può sembrare 
il pettine di Lucia nei « Promessi Sposi ? 

Caratteristiche varie: 

le Malombre sotto il paltencino ostentano une 


scheletro distinto e disinvolto, come si conviene 
ad esseri travolti da tragiche vicende. Le Lucie, 
mediante complicati sistemi di reggipetti e fa- 
scette elastiche, esibiscono rotondità casarecce e 
ricercatissime. Mentre le Malombre, nella loro 
perversità, sembrano destinate esclusivamente 2 
suonare il pianoforte nelle notti tempestose, le 
Lucie rivelano spiccate attitudini a fare il pane 
in casa, lavare la biancheria ed allevare gene- 
razioni di bersaglieri ciclisti. 

Si capisce che tutto questo è puramente in- 
tenzionale, giacchè nè le Malombre sanno suo» 
nare fl piano, nè le Lucie si sono mai sognate di 
fare il pane. 

ll grosso delle signorine, quelle che vanno ali 
cora in giro con i capelli tirati su o legati con 
fiocchetti e nastrini o buttati da una parte alla 
Alidavalli. non si è fino a questo momento di- 
chiarato apertamente per luno © per l’altro 
campo. 


a 

In «Film :, Diego Calcagno afferma che è ma 
lato di cinema al punto che se gli venisse a man 
care, ne morrebbe di crepacuore. 

Cielo! Mandiamo d’urgenza tutte le sere Diego 
Calcagno al cinematografo, magari con la ridu 
zione del Dopolavoro, per non vederci morire 
tra le braccia il del 

« Cì arisiamo! ». come diceva Oronzo. Un altru 
processo alla borghesia, a questa disgraziata e 
vituperatissima borghesia. Adesso l’accusatore 


puhblico è il signor Ventrella Raffaele nella pa 
gina di Mimmo Pipetta sul «Piccolo > del 26 feb 


Memorie 
di Sam Velt 
diplomatico P. 


ced 


america 


fel... 
PAESI NEUTRALI 


pre on ha voluto dare il 
portafoglio degli Affari Esteri ad AI Capone 
per paura che tutti gli altri ministri, e lu 
compreso, dovessero rimanere senza portafogli 
ante le sedute parlamentari. Il presidente 
è stato sempre un uomo tirchio e per dellè 
inezie rischia perder tutto. 

Iu ogni modo « o la borsa è la vita » è e 
nane la formula del momento della nostra 
diplomazia verso tutti i paesi del sud e del 
centro America. Dopo i successi degli sbarchî 
elle colonie francesi, adesso si cercherà 
nvadere qualche altro pacifico paese. Qualcu: 
no protesterà. 5 

Per conto mio confesso ingenuamente che 
non ho mai capito che cosa voglia significare 
Vinviolabilità delle frontiere, massimo quandé 
ho dovuto persuadermi che le frontiere song 
state sempre inviolabili alla usanza delle Ve 
stali antiche, le quali erano dichiarate invio» 
labili tino al giorno che non si chiarivano 
violate. 

Voi mi direte che, sapendo leggere, la im 
violabilità delle frontiere si vede anche scri 
nei Codici di Diritto Internazionale. E chi le 
nega? Il Diritto internazionale è come la Bib» 
bia nella quale tutte le religioni ci trovano 
quel tanto che ci vogliono trovare. | 

Nel Diritto Internazionale, come abbiamo 
visto con il mio presidente e con il primo mi. 
nistro inglese, a Casablanca vi è anche « a 
responsabilità degli uomini di governo », e ne 
viene per conseguenza che gli uomini di State, 
presidenti e primi ministri, debbano essere 
responsabili ?... 

Non ci mancherebbe altro! 

Se la responsabilità ministeriale e politiea 
invece di essere una facezia (un po’ di burletta 
ogni tanto fa buon sangue) fosse davvero una 
cosa seria ci sarebbe da consumare sette paia 
di scarpe « tipo» prima di trovare una per. 
sona di spirito che accett: un portafoglio, 
o si prestasse gentilmente a far finta di essere 
un uomo di Stato. 

Parliamoci schietti: tutti da noi, dal più al 
meno, sappiamo governare un paese; il dif. 
fi sta nel render conto e nel provare agli 
altri che l’abbiamo governato bene! 

Dell’ingegno in America ce n'è quanto ‘ne 
volete L'America è un paese ubertoso e fe. 
no. Seminate domani un ostetrico, ut 
ore di stoppa, un arrotino, e doma: 
Valtro potete essere sicuri Ja semente fiorisce 
€ spunta un Richelieu in erba o almeno và 
Alessandro Magno. È 
corani | 


TMUREDAVDUHOTATUUROBIKKVIUIPRIURIKKNIDRADIBUDRKVIOnRotKororiRovitiDiaT:nRonEDeritnitignnnanensonati 


braio. Fino ad ora non conoscevamo una precira 
definizione della borghesia; finalmente ce Vha 
data Ventrella affermando che i « borghesisti> 
sono «antiscisti ». 

Con «antiscisti» Ventrella ha detto l’ultima 
parola. La borghesia se lo tenga per detto e non 


se ne parli più. 
SGwH i : 


Note d'arte ga) 
Orfeo Tamburi fa una mostra di disegni. Pat- bi 
lando di lui nella presentazione del Catalogo, M 


Guglielmo Santangelo scrive: 

«Quando l’ha sparata, Tamburi ride e porta 
la mano ai baffi Poi tutto rientra subito nella 
normalità >». 

Tamburi, queste cose non sì fanno! 

Santangelo, queste cose, se gli amici le fanno. 
non si vanno 2 raccontare! 


td 
—_? 


AO puri Liboio 
aldun'impegno Ga parte Vostra, © 
offriamo ir maggio n wualutov 
localita sei Regno ibitiate un 


abbonamento gratui (1) 


alla i grande 


BIBLIOTECA 
CIRCOLANTE 


(lu piu ricca e vmplieta circolanti 
d'uropa; 30.000, volumi di 
diverse 
grandi 
tifici e d'attualità d'orni 
ori del passazo € 
surer. Chiedete 1 


tutte 
formazioni a 
fatituto, Editoriale nesso 
Calandre! COLI 


INCHIOSTRO VISIBILE 


11,9 MONTA FLANGIA | ride d'oro». Donne Dicevamo che li 
IMVARE vagLiA sf prmentano il cuore» del tiumo anche 


ASTILO EVEREST 
CORSO VINZAGLIO > TORINO 


Compresdent 
GUERRA c usci 


IL PRUUI VARIO DEL 


SE VLIRSENO 
SIA 


e 


Prompo 


STRANI EFFETTI 

DEL CARO VITA 
Anche gli studenti st sono 
accorti che la vita è rincara- 
ta: prima un sei valeva un 
otto, oggi un dieci vale ap- 
pena un sei... (dal settima 

nale « La Maremma »). 


d 


Pare impossi 
vono ancora novelle ne 
quali sono descritte donne 
on « capelli biondi che han- 
no ri di seduz.o; 
lauchi entro c. 
rsi una piccol 


protagonista maschile: 
arlo Riccioli si era perdu 
to per lei, ed era ormai sut 
quarant'anni.. ella aveva 
anpena vent'anni, non teme- 
1 di bere lo champagne con 
rali notturni, nè di 
sigarette orienta 
o, proprio per 
l'amat a» 


AL CAVALLINO TLLUS 
BIANCO 


Dialogo confidenziale e im- 
portantissimo sulle continen- 
ze della moda e q acireate 
sulla pudicit'a delle femmi. 
ne in tempì di pubbliche 

ratia di no- 


per 
trebbesi dir disdicevole a *e- 
rietà del momento. 


. Dicevamo che la don. 
na vuol sempre il contra 
rio di quello che si può 2- 
ver: 

— Dicevamo che abbia 
mo letti i provvedimenti te. 
deschi contro il lusso delle 
denne. 


che seoprano le gambe ves 
cltre ;a rotula del 
i sotto l'at- 
‘0. Se le stot- 
giorno du. 
mento 
andra 


SIONI GIOVANILI 


MPARD) 


UN MANTOVANO - 


Ì Mi piacerebbe sa; 


no, Miano, Ma: 
en depilate ) 


rhe a Roma, 
varotto con le s 
incontra. Però n 
rotto. Lo chi 
niù esp 


che te 


i sarò perché lei (è Inev!ta” 1") 6 pre 
i! | uno gd no incentra Boris ima vuci portare 
i ventun'anni, animo di s0- 
i muratore» e invan cm © 


e natura’ mente 
li 
La no; 


© ricorsi 

l'Srenono. ausilio. allo. ai‘en 

Mi olicho, industri 
professionista 


ciamo 


siete. Dato che non 


20 , « 
o le Liorerie in fo- ecize enche in bagno p rené temente, vi rivo:go 
sia caz? son care e Non si manza. 

ono avere facilmente. Se ‘o vi dico com 
r of po st ensoenio di — La donna è la borsa gabzte? Non 30550,| 
dl un ale: 
Orologi classic di alta pe itr SE orso neci (N un ale 
damo » E na come la curtostt Na tomb 
e $ E poi. scuscte, a 1 

come sono? Non a 


Oro!cgeria FIDES 
dr Porrara 2 NAPOLI 


a si spo taloro. 


SEGRETEZZA - SERIETZ 


ISTITUTO LOMBARO 


Via della Stamperia, 67 - ROMA 


Investigazioni - informazioni 
private - Accer amenti 
e rintracci ovunque 


VOLPI PLATINATE 


insuperata eleganza 
delle Signore 


TOFANARI già CILARDINI 


Corso Umberto - ROMA | 


ANNUNZI SANITARI 


Comm. Dott DAL MONTY 


Malattie venerce e della pelle 
ni sessuali 
e 114 (Iratoro 
Ore 17.20 


Telefono A 451 
o per. 


“ 


pestati 
enzo n. 152 


LOMEEIRAA 9-20 


Ino sto 


mi trovai di trav: 
(E 
CT 

ULI E Lui 


«Meridiano di Roma 
amo in prestito que 


e È 
pecorella è giunta a illumi 
narlo la ella». 


VVUVA LA ROCUALIA 

Noi l'avemmo da piccoli e 
ne patimmo mo:to, ma Enri- 
co Pea con la Rosal'a dei suoi 
"OÙ nt'anni ha vin- 
3 il premio band.to da un 
rnale per un romanzo. 
nticinquemila lire. E non 
ambreranno troppe a nes- 
uno per uno ore no- 
rile, schietto e simpatico co- 
me Pca. Auguri 


iana» ha fatto 


che è una rivela- 
lle belle. artisti- 
ina region to mol- 


i aspetti ancora ignora.a 
135 fotografi? eseguite appo- 
tamente illustrano l'inte 
ssante libro che è l'XI del- 
rie « Attr o lIta- 
Così la biblioteca turi- 
tica italiana arricchisce 
ti una preziosa documenta 
zione alla quale hanno col 
laborato eminenti studiosi € 
tecnici 


a 


PIOMBINO 


mano morta? 


poiremmo arrivare anche 
dove ci intendiamo no!! 


ra vna buona pelle 
viva e naturale costerà molti 
Sono e richiederà mille ingossatrici in sola carne e 
— Veste tipo unico? ossa per mostrare le ultime 
-. Tuta? creazioni della moda, tute di 
Magari! pelle rosa naturale che son 
— La moda è quella fissa. sempre le più belle per le 
zione mer la quale il be donne, almeno secondo il no- 
A gore non si riesce ad stro umile gusto 
Ma con questa fisenz'one CALPIGI' 
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Sfilano manichini nudi e 


” \ggiorn iamo la stori 


Cavaliere, vi potete riscattare con due chili di 
fagioli e un chilo di farina... 


Scusate. capo, a che ora passa un filobus senza 


AVGUIDITVIVIOSBLLA HIVDINTHUSHVVINVABBTAVIEDIVINHDORIVVIERTAVKBKTADIDEKHITOVKBEDAHIEDRELGALKHEDASWBBTKHKNKAKOTTAKBKKAstrtiniosk 


LE SERATE 
del Capitano P. 


(Segvito da pag. 7) 
Wolpon — Cosa ne è della po- 
veret.. 

— Rassicuratevi! Gode come 
sempre ottima salute! Tutto è 
riuscito benissimo! Voi non im- 
erete mai come i gorila 
sotto la loro apparente bruta- 
lità nascondano una notevole 
dolcezza di mod:!... Ed ora — 
aggiunse sorridendo il generale 
Pip»s — vi dò una licenza stra- 
ordinaria affinchè possiate con- 
durre l'animale in un luogo s 
rero dove non rischi dì perire 
e possa attendere in pace il 
lieto evento! 

Quando Od Wolpon ebbe la- 
sciato îl generale pensò che mai 
più avrebbe osato rivedere Lily. 

Prima di partire per sempre. 
non dimenticò tuttavia di sc’ 
vere una lettera a L'ly in 
diceva che, per dimostrarle il 
suo amore, era disnosto a rico- 
noscere come suoi i piccoli che 
essa avrebbe dato alla luce. 


BLASI 


CALZE ELASTICHE 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc 

3 nuovi tipi perfetti e curativi Invisibili 

senza cucitura, su misura, riparabili 

morbide, porose, non da opno noia 
a 


Oratis segreto catalogo -prezzi, indic. per misure 
Fasomica ©. RISSI-S, MARGHERITÀ LIGURE 


spare 


fessabile pregi 
2? 


inco: 


Sono una ragazza 
ba ed anche (nen 
in poco intelligent 
che mi rivolgo una. 
to abMia potuto sfo: 
lirenza nen scno 
posta giusta peri 
a vol e spe”: 
prete darmi una 
a magrior parte ( 
cuelli che conosccì 
non credono 

Lc so: vi sono a' 


van gunst. 


Tifo con lo sc 


(Confidenze di Y 


«Oh che solazzo 
gusto pazzo — stul 
vezzo; — d'un rose; 
a goder l'clezzo: —— 
buon prezzo ».. Ti p 
rotza mia: rua cc 
stemporanca, senza 
pretese; però, mod 
parte, è propio car 
vero biggiù; ci si Sen 
nezza deil sent.mento 
bre, la delicatezza ( 
ma vergine assetata 
sia, l'intenza vibbraz 
uno spir'to eletto inn: 
to de la natura... D 
faccio per dire, ma 
lenza Ungaretti, il 
Quasimodo e altri 
pueti d’'ogg'ggiorn 
composizzioni se le s 
hanno voglia a esse) 
tici, tenebbrosi e sa. 
puro icastici: a la sc 
ta gli fanno il classi 
me a la pizzardona, 
fiuale si pon anda 
pone d’urgenza. 

Ah, vòi sapere cl 
ispirato que le dolc 
L'ippodromo de le Pi 


GIOVANILI 


(BOMPARD) 


ora passa un filobus senza 


LE SERATE 
del Capitano P. 


(Segrito da pag. 7) 
Wolpon — Cosa ne è deila po- 
veret.a? 

— Rassicuratevi! Gode come 
sempre ottima salute! Tutto è 
riuscito benissimo! Voi non im- 
erete mai come i gorila 
sotto la loro apparente bruta- 
lità nascondano una notevole 
dolcezza di mod:!.. Ed ora — 
azgziunse sorridendo il generale 
Pipps — vi dò una licenza stra- 
ordinaria affinchè possiate con- 
durre l’animale in un luogo se- 
rero dove non rischi di perire 
€ possa attendere in pace il 
lieto evento! 

Quando Od Wolpon ebbe la- 
sciato il generale pensò che mai 
più avrebbe osato rivedere Lily. 

Prima di partire per sempre. 
non dimenticò tuttavia di seri- 
vere una lettera a L'ly in cui 
diceva che, per dimostrare il 
suo amore, cra disposto a rico- 
noscere come suoi i picco! 
essa avrebbe dato alla luce. 


CALZE ELASTICHE 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc 

3 nuovi tipi perfetti e curativi Invisibili 

senza cucitura, su misura, riparabili, 

morbide, porose, non da apno noia 
hi. 


Oratis segreto catalogo-prezzi, indic. per misure 
Fasonca €. ROSSI -S MARGHERITA LIGURE 


A 


UN MANTOVANO 


uno e mi disse 
matog 


orde e affetti 
Roma, 


varotto 

incontra. Pei 
ro! to. Lo i 
ni espress 


in un 


una 


iveri un piccol 
SICNOTENA DI 


Fo letto la 
simnerina € 


ta che 
vi ha 


tamente, vi rivolgo anch'io 


manfa. 


Se ’o vi dico come son9, voi eosu mi re- 
gabzte? Non posso svelare segreti di fami. 
za un adeguatz corrispettivo che 

a cosc'?nza. Gli avi si rivo!te- 


rebbern nella tomba. 
E poi. st 


SILVONELLA - ? 


Sono una ragazza diciottenne, molto fur. 
ba ed anche (nen lo dico per vantarmi) 
un poco intelligente. E' da molto tempo 
che mi rivolgo una domanda, ma per quan. 
to abbia potuto sforzere la mia peca intel 
Vrenza nen sero r'use'ita a trovare una 
‘osta giusta perciò ho pensato di rivol- 
come sempre fate 
ura rispc 
la magrior parte degli uomini, 
cuelli che conosecno il mondo e la vita, 
non credono in nessuna donna? 

vi sono ancora molti uomini che 


OS VAL Do SCACCIA — Posta Fravaso — Vis. Milano 


i a vol e spero che 
“prete darmi una 


Le so: 


come na:rizzar + 


Tifo con lo schizzo 


(Confidenze di Yvonne) 


«Oh che solazzo — che 
gusto pazzo — starsene a! 
vezzo; — d'un roseo mazzo 

Sa : -— tutto a 
. Ti piace? E' 


ria ccsetta e- 

senza troppe 
prot:se; però, modestia a 
parte, è propio carina, un 
vero biggiù; ci si sente la fi- 
nezza dell sent.mento mulieb. 
bre, la delicatezza d'un’an!. 
ma vergine assetata di poe- 
sia, l'intenza vibbrazz one di 
uno spir'to eletto innammera- 
to de la natura... Dico non 
faccio per dire, ma l'Eccel- 
lenza Ungaretti, il signor 
Quasimodo e altri tamosi 
pueti d’'ogg’ggiorno cere 
composizzioni se le sognauo; 
hanno voglia a essere ere. 
tici, tenebbrosi e sa:vognuno 
puro icastici: a la scttoscrit. 
ta gli fanno il classico baffo- 
me a la pizzardona, con ll 
fiale si ponn amdare a ri. 
pone d’urgenza. 

Ah, vòi sapere cli m'ha 
ispirato que le dolci rime? 
ppodromo de le Piccole Ca- 


rotta mia: 
stemporanca, 


Mantova. 


i 


>. 
i attori se le fa 
e no sono dei giev 


ogni tanto, 
con le sonraze' igliu aep“ate lo si 
no lo chiama g'ora 


ti che lo desiderano, 
cienti, ma non 

un'al'ra lettera, 
ansa e mette 
(el che ho potuto 
a lettera, ne dovrebbe uscir 


avete dato a 
chiesto ceme 
> che non le avete r'sposto diret- 
la stessa do- 


uscte, a vci cosa importa sapere 
come sor 0? Non avrete mica fatto qualche 
essabile progetto su di me 


vanno in giro per le citt 
a raccontanco che non cre 
Ù, E' una storiel'1 che 
do- o quando desi ro profan® 
leg ela donna alla quale confessare, 
Via ci- con un sorriso «mero e civico agli arno!i 
non vedete? Rcs della bocor, che loro, ahimè, non credono 
in una denna. 
che quella donna tocchi loro 


io, orma 
n 4 cala 
ro, 


que 


che gio. © 
inrocentemente 


Più mele tace 


altro mo 
L'esperienza fa 


«ingenua» rag 


volta che la PINO ABETI 


e il mezzo r 


villani. 
Li con serietà qu 

se vorrete me 
brica, sulla Di 
Scrivete a un 
vostre idee e i 
sponderà. Serit 
Non vi r. 


- Foma. 


tinuerà a non 


decima lettera. 
mandate al dia 
nema e pensate 


percorria!e. Anzi 
Le buone strade 


la strada «buon 


Ditemi: 
sa vivere? 


E’ vero, ma è 


è ver 


e preprie 


panne, indove mi reco assi- 
duamente mercè l’impeccab. 
bile servizzio predisposto da 
l’onorevole Atag e da la be- 
nemer:ta Stfer, benanche o- 
gni volta che usufruisco de 
le confortevoli, linde e pro- 
fumate vetture de k predet- 
te azziende nu tocca accusa. 
re alcuni guasti al coredo per. 
zonale ed ezziand:o ali’appa- 
rato centro-vasale. Capirai 
co’ quel cielo, quel sole, quel. 
l’aria balzamica, que j'erbet. 
ta verde indove fanno capoc- 
cella le margheritine, quei 
buce:ali da le forme elegan- 
ti, quel gentile vocio del col. 
to pubblico, quel nettare dei 
Castel a diciotto Lire al I°- 
tro, que l'appetito insocdi- 
sfatto, come fai a non sen- 
tirti stuzzicare l’estro? Come 
è possibile che Ja Musa stia 
zitta? Allora impugno la 1°- 
ra e canto: canto la prima- 
vera ‘n ficr, le gesta del to- 
tal'zzator, di Bacco 1° scave 
licor, dei quadrunedì il viger, 
dei bipedi fregati l'empio fu- 
ror, de le ri 
l’odor, de la 
ne languor 
ancor. 

Dico mi pare che i; 


Livor. 


ce 


nero 


"o e facoltoso che omni sera si reca 


propria vita e p 


Non mi è riuscito ancora possi 


nem a. A chi bisogna rivolge: 


‘onderà lo stesso. Non scorcg- 
giatevi e scriveteg: 


serivet: una quarta lettera, alla quale lu', 
naturalmente, non risponderà. Continuate 
così fino a che 


Questa è la buona stratu che io vi con- 
siglio, ma non è affatto necessario che la 


prio perchè non le percorre nessuno. 

Che necarto, però, che la vostra doman- 
da non me l'abbia rivolta una bella ra- 
gazza! Le avrei risposto che, nel cinema, 


Ma già! Le belle ragazze che vogliono fare 
del cinema, queste cose non le chiedono! 
Le sanno già prima di nascere. 


LULU’ - Farnese. 


una meno e s 
ome vi com rido! Anc 
o più in nessun uomo! > 
«mente cre7ero non solo 
ma persino in quel parente 


a trovarla! 

ino incontrate nella 
si crede ai bachi. 
seherzi, cara e 
a diciottenne! 


Napoli. 


“bile cono- 
ù semplice per fare cel ci- 
cilesto? Vi sarei grata 
, tramite la vostra ru- 
strada. 

produttore esnonendogli le 
vostri desideri. Non vi ri- 
etegli una seconda volta. 


nere 


una terz2 volta. Con- 
risvondervi. Vei allora gli 


non sarete arrivata alla 
Giunto a questo punto 
vo'o il produttore e il ci- 
alla salute. 


i vi pregherei di non farlo. 


sono e rimangono tali pro. 


a» è proprio la «cattiva »! 


‘o che la vita è bella se si 


così difficile saperla vivere! 
OSVALDO SCACCIA 


20 ttoma 


no va alquanto gagliarda- 
mente. Che lezzione che gli 
sta a care ai squadroni stra- 
cittadini più peggio plutocra. 
tici d'un englosassone, non- 
chè ai celebbri esperti de la 
stampa fissa che gli cantano 
n vrofundis da vent'trè 
settimane! I bollettini me. 
teorolozgici segnalano for. 
mazzioni temporalesche ne 
la zona subbalpina, co’ pre- 
saggi oscuri e speranzeele 
annebbiate, sereno co’ qual. 
che tranzitorio amnuvola- 
mento sul Llittorale labbro. 
mico, venti del quadrante B 
e ar'a di brugne ne la valle 
del” Tevere. Ma inzomma al- 
l’egreggio Scudetto gli piace , 
più fl clima centrale di quel-| 
lo nordico. E sì che è fesso! 
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mnetr.ca, escius vamente lezioni 
corrispondenza, lettura manosc! 

vi, consigli; correzioni romanzi, 
pdeste, novelle. Segretezza. Stam- 
pa lancio opere, conto proprio € 
peri. €900», di Bruno 48. 


‘me forfora, prurito, caduta. As.uc- 
cio lire 24 (tre astucci 65). Un 
solo astucc'o convince del rapi- 

‘sultato, Inviare vaglia V. Ca- 
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is. Fontana, Serrada (Trento! 


FRANCOBOLLI; pacco proparan- 
da composto: album per 1500 d. 
con regalo 50 Australia e 50 
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bei mobili «tipo » italiani 
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Ht.mo Dott, Barbert, 
di cura ma sono rire) 
za 


pigliatura dopo un ani 


ttia dei Capelli. tor 


csieri L. 18. AGg 

1,50. £pcd. ascegno L. 
lettino” scamb. 
zone C. I. C.. Via Lavin: 
ma, telefono 770-280. 


MENTE con 


è. 
. Inviare vagiia V. Cu- 
Corso Vittorio Emanuele 


esponeteci 
«900», Faà di Bruno 48, 


JARICIA:O A. \Alrolal 


, Nyassa, U- 
10 surietto 
50; 59 com. 
un quer 
ere po- 


sti gratis. 


Invi. a scita 


consegna personi= 
postali. 


Venendo 
Giuseppe Coco, 


nuovo 


F 
metodo spedito in prova si pu) 
a 0 sottomet- 


pi 
Rave (Lucca), Ponte Gan Pio 


LIOSO ! Segreti infalli- 
contingenza 


dela vita. 
venti. Lu gi Fio- 


rentino, Calata Capcdichino 229, 


logic! avre 
ser tto e L. 15 


EEE, gran novi- 


tà. Elimina rapidamente Lentig- 
Punti ner., Macchie, Forse 


reno) denza; corsi 
mo, lettura 


m 
nicsione  pensioro, consigli uv- 


risoluzioni vi 
vestr® casi. 
Rom 


che 


insegna A 
Scoprire” dalla scrittura i difetti 
vostr: ed altrui € come ccrregger- 


franco inviando 


12. Società Ps'cografica, 
Verona, via Alberto Mar.0. 


METODO SCIENTIFICO 


To-Radia 


PER LE CURE 
OetLLA GELLEZZA FEMMINILE 


Creme 00 giurno, da 


cutoro «crentifice è par 


undiusimo effie 


TRIXUNDA 


Moda SEMPLICE - INNOCUA- DU ATURA, di eftetto meraviglioso 
Napoli - Sant'Anna dei Lombardi, 7 
2) 


cronica o recente, guarirete sicuramente usando 


S La cu n 
pilole e liquido cura qu 
a_Deposito Farmacia LUGLIO - Napoli 
Vi 145. ste di spedi 


ii GONOSTOP La 


glia dirigerii al Concessionario ®. LETTIERI - Nap: 


impleta 
dic. ziorni e 


“Via Ricata, n.7: 
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"IL TRAVASO | 


DELLE ILEE 
Roma 14 Marzo 1943-XAI | 
Cent. 60 N. 11-2258 


Variazioni araldiche a Buckingham Palace 

= = _TC xa 
TER) 
/ 1A Lada AN 

AA 4227 DI A | 


— Scr 
molto distir 
che lì cerca 


3 


— Maestà, al posto del leone britannico abbiam i 
C) A = 
tit lalanche!piulrapprasentativo! pensato di mettere un maiale che di questi tempi è molto più 


Cent. 60 - 21 Marzo 1945-XXI - Se Il - Anno 44 - N. 123% 2339 


RAVASO 


Direzione e Amministrazione: Roma. Via Milano, n. 70 - Telet. 453141 DELLE IDEE 


— Scrive che sta bene, si riposa, vive in un ambiente. * r "a 
molto distinto dove ha trovato un sacco di amici, e.che ar- pE: 
che lì cerca di combinare qualche grosso affare... 

— Da dove scrive il commendatore? Dalla montagna? 
— No, da Regina Coeli. 


ace 


CAMIRINI) 


Daan ae 


pEr scia 


i tempi è molto più 


TRAVASO 


Caw leltit ; 


sei stato preso anche te dalle 


psicofila? Psicofila è una parola 
che ancora non sta nel Dizionario 
Moderno, e significa « psicosi delle 
fila ». Uno la mattina si svealia 

pensa: « Oggi che fila faccio? Ve 
diamo... vediamo... Per le sigaro! 
te?... Per i cinema?.. No, ci vuo- 
e qualche cosa di nuovo! Così 
succedono le vose più inaspettate 


Un signore 


ranti alla ve 
negozi dove è espusto tn 


ferma per caso da- 
rina di uno di que 


matomico con tulli gli 08 
scritto 
setti sopporta 
tanti chili. At- 


in regola 
Ognuno di questi 
in media il peso d 


tenzione all'ossetto! Curatevt 
piedt comprando eco. 

IL signore guarda la scatol 
vali per pertitmvio, un po' incerto 
La compero? Non la compero 
l'anto i soldi non velgono nient 
Anzi ne compor eci scatoli 
un impiego di capiia’e 

Mentre sta facendo ( 
sionamenti, ecco che un altro si 
more st ferma davanti clla vetri 
a, poi un altro, poi un diro an 
yra. Dopo cinave minuti una ren 
ut di persone è incolonnatu da- 
nti al negozio di sali per piedi 
ensibili. Qualcuno che, passetto 
per passetto, è già arriveto aila 
porta, si decide a domandare 
Scusate, ma che si vende qui? 

N negoziante, che nel frattempo 
ha mandato a chiamare le guar- 


«dle per disciplinare Vafitirss 
« folla, prima delle 7 ha cs 
la scorta di sati per pediluvio cl 
bastata per il consumo 
trimestrale di centinaia di mille 
piedi. Così comincia anche la bor 
su nera, arrivano alle stel- 
le, gi atori allargano gli 
scantino e si cren la er'si del sa- 

! per pediluo!. 

Caro mio, la gente sta impazzen. 
lo, altrimenti non sì spiegherebbe 
il fatto che c'è chi spende S0 lire 
per assistere a una partita di cal 
«fo 0 100 lire per un pocchelto i 
camel. Incredibile ma vero! 

Tu solo non fai pazzie, perchè 
tai i nervi a posto e l'occhio d'a 
nila. 

Ciao, onore è 
ori! 


vanto dei cari let- 


i lavi liaeretéoni 


ISTITUTO ARALDICO 


Conte PIERO GUELFI CAMAIANI - FIRENZE 


Via Benedetto Castelli 19-21-23 
Telefono 20335 


Uffici: 
ROMA - P.za Poli 62, tel. 67413 
II Direttore riceve il 
MILANO -V. Durini 5, tel. 70241 
Il Direttore riceve it martedi 


Ricerche per qual 


lamiglia 


schede (Rovito notarile) 


Tet. 
Luogo d'origine delta fa 


Cerchiamo corrispondenti ovunque 


L'UFFICIO SVOLGE PRATICHE NOBILIARI 
PRESSO LA CONSULTA ARALDICA 


\ 


La bestiale selvaggia idiota di 
struzione d’opere d'arte che i 
gangaviatori compiono in Itali 
Germania e Francia è la pro’ 
più chiara della raffinata civiltit 
anglo. ne. 

— Io — proclama uno di quer 
piloti io sono il vero eroe, af 
fronto i nemici più forti e t. 
mibili; oggi infatti ho bombar- 
dato il Gotico e il Rinascimento! 


L'ammiraglio americano Stark, 
prir giede l’allarme contro i 
micidiali sommergibili dell'Asse, 
ora copre d’insulti i nostri equì- 
paggi. Poichè in anglosassone l’@ 
si legge e, si vede che Stark me 
rita bene il suo nome! 


E l'imposta sulle 
persone di servizio. 
E’ logico, dato il momento, 
l'aggravio d'un tanto per cento 
ma questo non muta 
la grossa questione che snerva 
va bene, l'imposta è cresciuta, 
ma dove trovare una serva? 


eee] 


Il deputato inglese Shimwe 
a chiesto: — Che facciamo ora 
amo con l'acqua alla gola? 


che 


Beviamo! — ha risposti 
Churchill — beviamo tutti alla 
alute degli Stati Uniti! 

ee 


Uno sfregio è stato fatto alla 
statua della reg 
Londra. 

La regina 


ch'era assorta 


disse allora Non importi 
se qualcuno mi rovine 

e mi sfregia 0 mi percuote 
poco male! 

Qua lo sfregio più jatale 

re lo fa îl mio pronipote, 


che injessito dal frastuono 
o impero e trono! 


-— E’ una disdetta, non posso 
fare una raccomandata, non pos 
so spedire un pacco postale... 

— Ma come? Basta andare in 
un qualunque ufficio delle Poste. 
Ma no! Mi chiamo Nettez- 
za, capite? E in tutti gli uffici 
postali, di Nettezza non ne vo- 
gliono ammettere assolutamente 


end) 

1 prezzi nei caffè? Accidenti 
Cospettone! Poffarilmondo! I 
prezzi nei caffè? Corbèzzoli! Per- 
bacco! Nespole! Alle guagnele! 
Caspita! Canchero! Perdinci! I 
prezzi nei caffè? Ammappeli! 


ed 


Tornata da! suo giro in Ame- 
rica, la moglie di Ciang-Kai-Scek 
ha riferito al suo consorte: — 
Allegro, caro, ora suoneremo tut 
ti i nostri nemici! 

- Hai avuto molte armi? 

— No, ma ho avuto tanti gra- 
ziosi strumenti musicali, si chia- 
mano pive, le ho nel sacco. Ve 
drai... 


Cultura d'urgenza per divi: 

Gli ex re delle Due Sicilie non 
erano Barboni ma Borboni di 
nome e birboni di fatto, senza 
essere parenti di Paola Borboni, 
mentre alcuni cani sono barbo- 
ni e non borboni. E non sono 
divi! 

eCinestetica è una sensazione di 
movimento è non già l'estetica 
della Cina. 

La scolopendra non è una ima- 
lattia celtica ma un noto insetto 
detto anche centopiedi, coi quali 
piedi ancora non ha diretto un 

ilm. 


=?) 


Ora, nel 1943, i polacchi strit- 
lano conoscendo che gl’inglesi 
mentiscono e tradiscono. Ma noi 
Italiani l'abbiamo gridato a tut- 
to il mondo fin dal 1935! 

C'è qualcun che non ricordi 

l’astio inglese, l'odio e lire? 

Tanto peggio per i sordi 

che non vollero sentire! 


Luùbra se 
— Be’, è me 
labbra! 


rate. 
jo tener serrate 


Rooseveltiana: 

— Ho pensato di fondere 
S. U, con l'U.R.S.S. e il Messico. 
in una sigla sola, che verrebbe 
così: S.U.R.S.U.M. 

— Sursum corda? 

— No, la corda la mettiamo al 
collo del mondo! 


re 
Cisscrcrensctet 


Però gli animi tra Russia e 
America si inacidiscono sempre 
più. 

I ladri sono in urto 

con l’umore inasprito? 

Vuol dir che qualche furto 

non è bene riuscito! 


en 


Ultima moda: l’iperbole, il 
gonfio, l’esagerato, l’amplificato, 
l'eccessivo. Uno sbadiglio? E’ un 
inno, un monumento. Uno stà 
nuto? E' la Nona sinfonia di 
Beethoven. Una pernacchia? E' 
l'ottava meraviglia del mondo 
Perchè? Mah! Così... E’ carilino 


A 


Buckingham Palace: 

— Mi pare, Churchill, che co- 
munque vadan le cose, noi in 
tre campi siamo già fregati. 

— Oh, no, Sire, anzi noi stra 
tegicamente... 

— Abbiamo ceduto agili ame 
ricani. 

— Va bene, ma politicamente. 

— Ci siamo arresi gi russì. 

— Sì, però colonialmente. 

— Le prendiamo dai Gi 
nesi. 

— Già, ma tuttavia il resto... 

— Il resto ce lo farà l'Asse, 
state sicuro! 


ppo 


Tempo addietro, a una comme- 
io condussi il mio bebè; [gio 
ha quattr'anni, sulla sedia 

si drizzò più che poté. 

Tutto apprese a prima vista, 
tutto intese tà per là... 

Quindi adesso fa il regisia 

con immensa abilità. 


CHIEDERE GRATTA LISTINI HLUSTRATI AGLA FARA) 


|, CAPPELL I-SANITASIOME: 


Ya TRIPOL:.35 ni. 200. 


La scorsa settim 
speciale a Washi 
ner caso, mr. Bab 
rioventi, il quale 

Il pranzo si pu 
storiella avvenuta 
inaugurazione di 
ignore autorevole 

— Troppi quadi 
r0ba piccola! Que 
lelle opere import 
« Le nozze di Can 

Uno gli domanc 

— Siete un crit 

— No — risposi 
- sono un fabbri 

Perchè pensavo 
deile cornici dora 
nitore del Mi 
i cinturoni, prin 
finimenti, impera! 
ni e dei suoi alle 

Babckoc mi dic 

Non credete 
cora molto lung 
ipo dei nustri 
molti cannoni, 
cuoio. 

Ho passato us 
gnore e dalla sig 
divertente. Vi crai 
influenti, due dir 
gnori iliustri nel 
che comparsetta 
ente.... Poche dc 
U signora Babel. 
ratacca di centor 

Conoscevo Babe 
«avevo visto l’ultim 
la guerra. allora E 
giatore di una diti 
da dieci cents il pe 
pro.iceva il tranv 
co vere alla perife 
veva la palazziri 
Div Gi Casa E 

Poi venne la gue 
jrire il cuoio al M 

Di questo me ? 
a servito 


quendio si pensa d 
i arano di 
ricevo tutt 
nezzo della valig 
rete, jra alleati ci 

Capii subito ché 
Habekoc erano i ri 

Il pranzo prose 
parlava, si vaciavi 
illustri, ance? 
ci. Gli invitu 


brio ai discorsi. 
Mr. Venderbild, 
oreste in rondelle 
In che gene 
In nessuno. 
Come, non € 
Lionel Stafford 
880 il vassoio co 
— In questo nu 
on ha che due p 
idere, o arricch 
Mi nti ccipe 
compunio. 
Si parlò motio 
sto. Tutti quei si 
o opinioni sui bi 
le loro forze o il i 
gni in cuoio, în rr 
tura d io 
Ii Cile ci ha 
tisse Babelor 


{Ti 

| veniamo a j 

{ subito ! Li i 
Ù - 


pre 
di Sum Veli 
diplomatico 


az 
PRANZO ALLE 8 


La scorsa settimana sono stato in missione 
speciale a Washington dove ho incontrato, 
ner caso, mr. Babekoc, mio vecchio amico di 
rioventu. il quale mi invitò a pranzo 

Il pranzo si può compendiare con quella 
storiella avvenuta non ricordo più a quale 
inaugurazione di Mostra artistica dove un 
ignore autorevole dichiarava con solennità: 


'U.R.S.S. e il Messico. 
la sola, che verrebbe 


ST LA — Troppi quadretti, e quadrettini. Troppe 
Me corao roba piccola! Quello che a noi occorre, sont 
corda. la Menia lelle opere importanti, dei grandi quadri tipo 
onde « Le nozze di Cano >» 0 « La trasfigurazione 
UZZZZZ) Uno gli domandò: È 

— Siete un critico? 


animi tra Russia e — No — rispose francamente quel signore 
inacidiscono sempre sono un fabbricante di cornici. 

Perchè pensavo continuomente a quel Ford 
le cornici dorate, mentre ero da Bubckoc 
fornitore del Ministero delia Guerra, duca 
tei cinturoni, principe della bandoliera, re de 
ne riuscito! finimenti, imperatore di tutti i cuoi america 

È ni e dei suoi alleati? 

e Babckoc mi diceva 
moda: l’iperbole, i Non credete che questa guerra sara un 
agerato, l’amplificato, cora molto lunga Non siamo che al prin 
Uno sbadiglio? E’ un ipo dei nostri sforzi. Ci vorranno ancora 
ronumento. Uno star- molti cannoni, ni soldati e moltissimo 
la Nona sinfonia di CURO: SAI: 
Una pernacchia? E' Ho passato una serata istruitiva dal Si- 
eraviglia del mondo gnore e dalla signora Babckoc. Istruttiva e 
rh! Così... E' cariiino vertente. Vi crano tre uomini politici molto 
influenti, due direttori di giornali, molti si- 
pr?) gnori iliustri nel mondo degli affari, e qual> 
1am Palace: che comparsetta semimuta dal viso indiffe- 
re, Churchill, che co- ente.... Poche donne, ma molti brillanti. Solo 
adan le cose, noi in u signora Babckoe aveva sullo stomaco una 

siamo già fregati. ratacca di centomile dolluri. , 

o, Sire, anzi noi stra Conoscevo Babekoc dalla mia infanzia e lo 
a uvevo visto l’ultima volta nel 1938, prima del 
mo ceduto agli ame 


mo in urto 
ore inasprito? 
che qualche furto 


la guerra. allora Babckac era commesso viay- 
giatore di una ditta di matite. Fumava sigari 
da dieci cents il pacchetto, e di tanto in tanto 
proe.sdeva il tranvai. Allora abitava in tre 
ce vere alla periferia di New-York, e non 4 
reva la palazzina elegante a Washington 
4 Casa Biancu 

enne la guerra e Babckoc andò ad vs 
rire il cuoio al Ministero dei rifornimenti. 
o! Di questo me ne gevo dall'antipasto 
servito @ quel pranzo. Bisoyna es 
raari per poter servire caviale. 
quendo si pensa quanic mure, e quante irin 
cerano dol Volga. 

— Io ricevo tutto diceva Babekoc — per 
nezzo della valigio diplomuiicu... Voi capi 
rete, fra alleati ci si aiuta... 

Capii subito che gli alleati di cui porlavu 
Habckoc erano i russi. 

Il pranzo proseguì dello stesso riimo. Si 
parlava, si vociava, si rideva. Tuiti i vini e- 
rano illustri, anche se provenienti da paesi 
mici. Gli invituti mangiavano bene e be- 
ano secco. Le donne tenevano testa con 
brio ai discorsi 

Mr, Venderbild, che trasforma centinaia « 
oreste in rondelle di legno, mi domandò: 

In che genere di affari siete voi 
In nessuno... Faccio il diplomatico 
Come, non avete nessuna fornitura?.. 

Lionel Stafford mi squadrò compunto; m 
880 il vassoio con i cioccolatini, e disse: 

— In questo momento vn buon am 


ne, ma politicamente. 
mo arresi gi russ: 
rò colonialmente. 
rendiamo dai G: 


po 


ma tuttavia il rest 
sto ce lo farà È 


dietro, a una comme- 
i il mio bebè; [cia 
anni, sulla sedia 

rit che poté. 

rese a prima visto, 

e la per là... 

esso fa il regista 

isa abilità 


in tesia 
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arlò motio 
Tuiti quei s 
> opinioni sui belligerant 
* loro forze 0 il loro mora mu i loro bis 
cio, in munizioni, in tessut 

dio 
Il Cile ci hu duio un da Jure terribi 
uisse Babel i Jinalmente 


ra ba tutti 
ra bo Lui 


s " 
ù 


NANI 
re è 


‘ STE 
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— Allora, boys, attenti a non fare confusione: la bomba grande serve per 
fe cattedrali storiche, e la piccola per le casette dei parroci di campagna... 
HUDULGRDDANi Ni sOODATZAVITNKSHAXAGIDEUO®TATEACUOMIKVKKAXTA®ISaRKKKoiKsabooRAvEtOtoNKORKanKsvnEtRKakikidonivos tOVSNCORKVTNAELKAOKELAPIKOLOMAXABKTOUosURKKVKtoKAKKiTAKItRokitAStIvivtKKKTRAKKENKAKKaKKAvKnKRartenta) 


il cuoio lavorato per il suo esercito, ed è 
pronto. 

John Haldoy, il dittatore delle tende, delle 
baracche, e delle case smontabili, prevedevi 
lo sbarco in Europa imminente. 

— Ho creato — Jiceva — un tipo di vil- 
laggio in legno smontabile. Si possono mon- 
tare con dieci soldati cento baracche in una 
ura. Sarà molto utile per la liberazione del 
Europa. 

Ognuno aveva la sua specialità, il suo ar 
ticolo. I due direttori dei giornali sorrideva 
no, ed approvavano. 

— Il segreto di questa guerra — diceva uno 
ai loro — è sopratutto organizzazione. E nor 
ci arriveremo 

E Babckoc categerico: 

- Fortunatamente ci siamo siuti noì pe 
riporure i lunghi errori degli anni passati, ! 
dimenticanze. E” a noi, sopratutto a noi, che 
si dovrà le vittoria. 

Dopo il pranzo vi ju uno spettacolo ofjerto 
du Babckoc ci suoi ospiti nel salone del s 
condo piano. . 

Un er-urtista del teatro di prosu, attuai 

rente richiamato alle armi e segretario par- 
volere allo Stato Maggiore americano, de 
clamò una noesia: «L'Europa Americana 
Una cantante brasiliana interpretò a suon di 
nacchere lIntern male 

Babckoc ed i suoi invitati avevano le lu 
crime agli occhi. Un sunto entusiasmo 
animava.... 

- Ne non mi trattengono — diceva Stafford 

corro e vado ad arruolarmi! 

Babckoc protestò: 

Il nostro posto non è al fronte... Non « 
ubbastanze avere dei soldati: ci vogliono an 


e 


che dei jornitori! Perdio! 

Ed egli andò dalla cantante brasiliana per 
pregarla di- cantare Tipperary. Ma ella ri- 
fiuto, con molta dignità, in nome délla gran- 
de arte che interpretava. Ella ricantò l'Inter- 
nazionale. 

Uno degli invitati, che pareva molto emo- 
zionato, mi confidò: 

— AR! Che bell'epoca è questa che vi 
viamo! 

La gente si divideva in gruppetti Babekoc 
venne vicino a me. 

-— Vedete, — mi disse — la guerra è un 
trampolino. Per gli uni è la possibilità di u- 
scire dalla vita borghese e piaita di tutti i 
giorni Di fare dei bei gesti, di essere degli 
erol... Per gli altri è la possibilità di affer. 
mare rare doti di talento, virtù di iniziativa. 
il senso degli ajjari.... Bisogna contentarsi di 
ciò a cui il destino ci ha preposti... La pace 
mi aveva sommerso nel suo grigiore. La guer- 
ra è stata per me il grande pretesto, la gran- 
de occasione... Mi sono rivelato! Napoleone 
mi avrebbe nominato maresciallo! Volete un 
sigaro. 

La 
messa: 

Verso mezzanoite me ne andai via all’in 
glese. Un servitore, decorato di medaglia al 
valore, mi aiutò ad infilare il cappotto 

-- Dove siete stato? chiesi 

Alle Filippine. 

— E qui vi trovate bene? 

— Molto bene, signore. Il signor Babekoe è 
assai gentile e buono con noi. E fa tanto pia- 
cere trovere della gente che sappia ricono 
sce 


voce si fece più bassa, e più som 


GORANI 


PRETE PE STI 
SRO SON CIR SB 


Anime musicali 


(DUNOVICH) 


HE non 
IN per una r 
A * non brut 

non igno 
ciu gli anni passe 
see ad acciuffuri 
straccio di marito 
uo iutto è fortune 
tuna ci vogliono 
von ne ho: stanc 
endo "na passegg 
può pretender 
uro li svenga a 
le: bisogna fars 
2egre dagli uo? 


’ rec 
di 

reni 

subamenti, ho der 


. Sì, ora sono ir 
’ raccontare ivil 
grelurie o daitiio, 
matri i stupend 
prehè n 


Sono stata assi 
a fubbricunte 
gurale di così 
nello se 
iutti quelli che ja 
sioni per le 
mirsi dalla 
; » non teme 
1l principole è ? 
ui ancora piacen 
Pare € 
sl'eziendo gli sia 1 
alla triplice forniti 
re, alla quale ha ( 
re nel» giro di noc 
Io non sony sum 
ciò se egii mi chi 
non esiterei a dir 
buono come un co 
ride senepre; se vu 
ce. aper favore » € 
Jutia dice «graz 
Fi ciù. Si chiama Ca 
cita mano e balbe 
fa niente, Quando 
il suo nome è dive 
balbetiato più del 
ca colpa sua se si 
perfino cavaliere, 1 
ii lo chiamano: « 
Però quella di 
utiela posso perdon 
ni faceva venire 
invece... 
Appena arrivato 
é verso più genti 
ha stretto la mano 
che istante di più 
mi ha offerto und 
detto che doveva 
faccenda importur 
fuori della stanza 
incomincieto il di: 
Io fingevo di e 
differente quasi, mt 
sava forte forte. 
me, ci siano al grc 
per chiedermi in : 
Difatti, Catone 
a informarsi sulle 
mia famiglia e qu 
sposto che, ringra: 
cosa mia non si | 
ci lire, è sembrato 
to, e quando gli i 
ero impiegata non 
per occupare il tei 
è diventato addir 
Quindi, facendosi 
me, st è schiariti 
detto: 
— Signorina La 
be... vi voglio bene 
Ah, finalmente: € 
mi ja una dichia 
| E piena di slancio 
| una voce in cui er 
b mo della lunga at 
Yi — Ah. Catone!.. 
Ma egli, con ges 
errestalo a tempo, 


precipitargli tra le 


i” f 
— Carina la tua cucina! i 

si ucina Sembra un nido. continuato il suo < 

Î — Si. « un nido di memorie ». — Io vi voglio 

re Chechè... peper 1 tr 


(MUPOVICH) 


Non è mica piacevole 
per una ragazza come me, 
non brutta, no tupicda, 
non ignorante, accorgersi 
cine gli anni passano e non si rie 
F° ad acciuffare nemmeno uno 
straccio di marito! A questio mon 
o tutto è fortuna e per aver jer- 
tuna ci vogliono le occasioni; io 
non ne ho: stando in a o ja 
endio na passeggiata in città non 

può pretendere che il marito 

uturo li svenga addosso appena t 
bisogno farsi conoscere € dp 

rozzare dagli uomini, mostrer lo 
ro le bell recondite del crore 
1 dell'anima 

i, dopo atei 
subamenti, ho o di imp 
. Sì, ora sono in gala. Si Li 
raccontare ivili i giorni di se- 
qreturie 0 daltilografe che fanno 
matri i ii con il loro prin- 
cipale, non dovrebbe co 
pitare p 2? 

Sono sia sunta presso una 
aria fabbricante bomboniere. Piu 
1! mio incarico 
ivere lettere a 
inttì quelli ch nno le pubblica 
zioni per le ze, invitandoli a 
ervirsi dalla pregiata ditta ece. 
» NOM TEME CONCONEHZA 
ipole è rn uomo maturo, 
uu ancora piacente, vedoro per la 
1 volia. Pare che l'idea di que 

onda gii sia venuta in seguilo 
aita triplice fornitura di bombonle- 
re, alla quale ha dovuto prorvede- 
re nel» giro di pochi anni 

Io non sono superstiziosa e per- 
ciò se egii mi chiedesse in moghe 
non esiterei a dirgii di E poi è 
buono come un confetto e mi sor 
ride senepre; se vuole una cosa, d 
ce. aper favore » e quando g el'ho 
jutia dice «grazie >». Viva la jar- 
cis. Si chiama Catone, è un uomo 
ella mano e balbeita un po’. Non 
fa niente. Quando mi ha rivelato 
il suo nome è diventato rosso e ha 
balbettato più del solito; non è mi- 
ca colpa sua se si chiama così! E° 
perfino cavaliere, ma in ufficio tut- 
ii lo chiamano: ‘or Principale 

Però quella di stamattina non 
gliela posso perdonare. Un altro no 
ini faceva venire un accidente e 
invece... 

Appena arrivato in ufficio, lui mt 
è varso più gentile del solito. Mi 
ha stretto la mano, tenendola qual- 
che istante di più tra le sue, poi 
mi ha offerto una sigarctia e ha 
detto che doveva parlarmi di una 
faccenda importante. Ha mandato 
juori della stanza il fattorino e ha 
incominciato il discorso. 

Io fingevo di essere calma, în- 
differente quasi, ma il cuore mi pul 
sava forte forte. Ecco, dicevo tra 
me, ci siamo al gran momento: sta 
r chiedermi in moglie! 

Difatti, Catone ha incominciaio 
a informarsi sulle condizioni della 
nia famiglia e quando gli ho ri 
sposto che, ringraziando il Cielo, a 
cosa mia non si badava alle die- 
ci lire, è sembrato molto soddisfat 
to, e quando gli ho detto che io mi 
ero impiegata non per bisogno, ma 
per occupare il tempo, il suo volto 
è diventato addirittura raggiante. 
Quindi, facendosi più acconto @a 
si è schiarita la voce e ha 


tri 


— Signorina Lalla: io vi voglio 
». vi voglio bene... 

Ah, finalmente; ecco un uomo che 
mi ja una dichiarazione d'amore! 
E piena di slancio ho gridato con 
una voce in cui cra tutto lo spasi- 
mo della lunga attesa: 

— Ah. Catone!.. 

Ma egli, con gesto fermo, mi ha 
arrestalo a tempo, mentre stavo per 
precipitargli tra le braccia, ed ha 
continuato il suo discorso: 

— Io vi voglio bene spiegare... 
Chechè... peper 1 tre mesi di prova 


DI STAGIONI 


(MANZO 


— Pronto... pronto?... Sì. commendatore. vi telefono dal 
letto... ho la febbre a 39 e non posso venire in ufficio 
giungo altro perchè qui ci sono tre 0 quattro signori che stanno 


aspettando per telefonare. 


. Non ag- 


TUNGLPGRHATIVKUVI®GOTKRHITKBKASKCROGOCKNOSKKRUAGODTVVODAVIGDRKKETAAERKATKKKoKKOKKAVKEoKAtKKtAdKndsDOVAKOVARO INTEKORINISRIA ARA PRGAKBINNIRATONKAABtininittati 


zato e se n'è andato, lasciandomi coì 
rovello nel cuore e un'amarezza c0- 
All’inferno! E io che credevo... sì forte che nessuna bomboniera ca- 
Mi sono ricomposta in fretta e rica di conietti potrà mui atte- 
gli ho fatto capire che non stavo nuare, 
lì per speculazione, ma soltanto per Ah, sòr Catone, perchè mi hai di- 
impratichirmi nella contabilità. sillusa anche tu? 
Soddisfatto, il principale s'è al- LALLA 


QUDUDIOVLDIVRIDTVSHAKABRINVRKKUHKHGULILVRTATRRAROOKKKKAHRATIGKKKHROKINKANGKHVDKIIHATIHHARIHOKAEFAAorigiPA *EEASERRADERESHEMARtaKiItEcEtAtisatattai 


OTTIMISMO 


non popò.. popoirò darri lo sti- 
pendio... 


tetti 


CRETO) 


— Sai cosa facciamo? Intanto che aspettiamo che sia pronto 
il dolce di vegetina, ci sentiamo tutti i dischi di Itabagliati e poi 
ce ne andiamo a vedere il film con Nazzari. 


ALESSANDRO ARIOSTO, 
O LUDOVICO BLASETTI? 


« Prima d'ora pensavamo al re- 
gista Blasetti come all’Ariosto del 
Cinema Italiano... è. 

Confessione piuttosto pericolosa, 
di Mirfus (su «Vedetta Mediterra- 
nea»). Se l'esempio si generalizza 
vedremo citare Camerini come il 
Dante, 0 Soldati come il Leopardi 
del Cinema italiano... 


PUREZZA 

« Sono uri grande assetato di cose 
candide e pure — afferma in una 
prosa rto Mario Librandi — 

alba, non sei che una fiorita 
di gigli, ecc. ecc... >. 

« Nei tersi mattini — confida Lt- 
brandi — mi specchio entro i chia. 
rori dell'alba ». Tutto il contrario di 
un nostro amico, il quale preferiva 
specchiarsi nei chiarori dell'alba net 
tersi pomeriggi. 

«Vorrei dormire il mio ultimo 
sonno (ma a che vai pensando, ca- 
ro Librandi: fra cent'anni, speria- 
mo) avvolto in un bianco sudario 
tagliato, alba, nella tua veste dl 
perla ». 

E' un desiderio piuttosto egoista, 
Mario Librandi: dopo la tua morte 
(fra cenl’anni ripetiamo) ci tocche. 
rà un'alba con un pezzo di meno. 
Sarà brutto vedere il cielo squarcia. 
to in un punto, o malamente rat- 
toppato per rimediare al danno pro. 
dotto da te, col tuo insano deside- 
rio. Come faranno i poeti a ispirar- 
si a quella che tu ciriomi e mattutt- 
na festa liliale, fiorita di gigli, fior 
di pesco, cce. >? 

Si buono, Librandi, c ‘sisti dalla 
tua prava intenzione, non tagliare îl 
tuo sudario nella veste dell'alba. 
Pensa se altri ti imitassero, se a 
qualcuno, a corto di punti. venisse 
in mente di ricavarci un paio di 
pantaloni estivi, o magari di mu- 
tande! 


uTa 
Qi 


QUESTI POETI... 
Anzi questi che si credono poeti! 
Pieni di buone intenzioni. come de- 
ve essere per esempio Salvatore 
Marletta; in buona fede. convinti 
di essere evocati» Convinto il no- 
stro Marietta di esaltare degnamen- 
te il valore tii un fante scrivendo 
versi (?) come questi: 
« Partì 
Tutto felice con la sua canzone: 
- Addio, mia bella! Addio! 
Andrò al fronte 
con la gioia in petto 
i morir fra mille seheggi 


» 


Se ti sente un fante che sta dav- 
vero per partire, ti accoppu, egregio 
Marleita. Ma come ti salta in mente 
che si possa andare al fronte con 
ha gioia di morire fra mille scheg- 
gie? L'hat mai fatto il soldato? Cer- 
tamente no. E non pensare, ord, di 
essere più patriota di noi. 

Nè più poeta, per esempio, di 
Lionello Fiumi il quale, nel Corrie. 
re Padano, esalta liricamente certi 
cavoli delle Antille da lui man- 
giati. 

PIOMBINO 
- $ 


(CAMERINIY ma ora ti d 
la verità 


TIBURZIO 


| nevropatico | [TS 
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i lì ji 
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ii Ì i ero un matto. 
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( ografe, ai, Pincio a 
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Biii ‘ofelle, alle co 
ì 
| numero del | hu) reyalato una 
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i etto. Vedr anche i È + pia . Lori n a una piccola co 
È; re per v | Cameriere, perchè m'avete messo sul conto 180 lire di risuolatura di scarpe? rî per la gioventù 
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cese Una 
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è Valli e la 


ta 
pointo fare 


ballare, olte eo occhi languidi 


Un yrande amore ina volta, hai qccos 
ue lalbra 2 mie con 


sarie degli « amori +, In 
ma, è nata con fi cineme d 
stesso e non morirà mai. In LAR 
cinema gli amori possono €$- 
sere viennesi, muygghere 
IL motto cel notavo rogito Interno gialle ni, ciro Possono Piè 
ergo sum. M'è capitati ie ra le onde, sobio uv 
l'ambieu cielo, davanti al pizzicagno; 
boschi al indio si dividono per calibri, 
sti SA 1 rome jpiecolo, grande, medio, 
n via. Che bel 
un distrinutore 
un calibro nuovo 
ancia baci al vento 
«a il portafogli perchè 
lo riempirà: ed il pub- 
medondo di andare 
e una maniera nuo 
amare Severina, Lucia, 


Le steli 
lendone 


SIITILTLITHIGIO TI 


il su 
cifra 


con 
certi ne- 
tordi ad 
i ?vo anche se 
in parola non si fosse 
ualtive a buttar 
Hoccace 


non si fos- 


vedesi sono così 
che anch 
a stropie 


ti, 


misura, deciso 


are tutta lx n 
re un capoli 


e È P 
G 10 visto Gia 


Eclissarsi è 


î she avendo ri Anastasia € 
fi: l uta graziosamente io non 1 ieve poi convincersi che 
gi { È felice, cor li mostrars = autodidatta. Questa 
hi ica all'amore grande. 
i iù, quando l'amore 
Dl; I i n. Het rue Di (ci cl ia ve è preventivamenie 

” Ù ì ) alle caso lè, clateve scappare 


noia. € 

bibita to; siti se non fosse. Un amo. 
nae deve fi soffrire, e 
senza morti nen si soffre (per 
soffrire basta anche però il fur- 


to Giuche 
in quel di Ti 
so a Sp 
gola. A parte 


:llo To 


sono fiyli d 
un ant ch 


amore infrant 


= 
I 
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tosc; vo, i ) tas : hi 
‘9 A no giallo » è un me v subìto della annovaria 
riegiziolte 1 i ore al no pe 7 è 

ne a co | anto o fedi: re £ tultsune dol pane! Zara Leander è la 

Ù SAI | utte le sere Ha tutti donna d 

| e nou < 

+ letto — dec i 9 cappe! 
— £ intento a) bulo penso alla oscienza niente amata mor a] 
SI corica. < La fancelot De È amala 1 


e jorse perché sc 


more de 
Sienzio, i 
suo solito s' BO HIOPI 


re intenzioni pas 


nesta ica i 
2 | Il mio motto 


i 
Ù Va febii ; indi | 
| A CALFIGI | striali 


ata per la soi 


(CAMERINIY 


olatura di scarpe? 
ce della bistecca. 


NU RENSHSATIVINIVISGRGDAVIEDIANNBMBRAHRABIENMAt 


scommetto doveva mort- 
salvare i padrone e poi 
lasciata ai mondo per 
a Gi pellicola; e ubbria- 
rima classe che sembra- 
‘nati da certi film ame- 
elle Hawai. (Moderno). 


ric degli « amori », in 
è nata con Î cineme 
non morirà mai. In 
gli amori possono €$- 
n) imgheresi, talga- 
Possono #8 e fra 
le onde, sotto i 
‘anti al pizzicagno 
si dividono per calibri, 
ieolo, grande, medio, 
mede + così via. Che bel 
un distrinutore 
un <alibro nuove 
: lancia baci al vento 
ra il portafogli perchè 
in riempirà: ed il pub- 
re anodondo di andare 
arare una maniera nuo 
amare Severina, Lucia, 
Anastasia alla sera € 
deve poi convincersi che 
» autodidatte Questa 


TIVI amore grande, 
film, quando l'amore 
entivamenie  diotiarato 
ci deve scappare i mor 


i se non fosse. Un amo- 
de «deve fare soffrire, e 
norti nen si soffre (per 
basta anche però il fur- 
o della corta annovaria 
ei. Zara Leander è la 
questo grande amore 
ci resta che levare 


1 sno grande a 


pur mese 


di grosso 


CALFIGP 


Maorati dico 
la verità 


Ascoltami put 


namente e con tutta 
igenza dei tuoi qualtor 
anni. 
sono venute anche 090 a 
underti a scuola e non mit 


no affatto vergognato di far- 
“dere dalle tue comi 

no fingendo di non aci 

delle i 


ara 
igni 


commen 


mani 


O presi 
togliendoti d 


i, e ti Ro condotta qui, 
sta piccola pasticceria, 
disfare la tua comprensibi 
golosità 

a ora «scoltami. Ho da dir 
qualcosa intorno alla nos 


one. 

Dy circa due mesi, 
“10, vengo a prende 
di scuole; 


"sso a fare anche alcu- 
wi ginnastica in mu 
per inse; 
o di sudore 
tiro camicie per convi 
agen borghese e; 
m ero un matto. 
l'i ho poriata spesso al cine- 
tografe, ai Pincio a sentire 
ica bandist ul petti 
‘ofelle, alle corse det 


Ti hu regalato una collana 
Uini falsi, une spilla di 
na piccola collezione 
rî per la gioventù, e gilt 
iponamenti al Corriere de! 
jecoti, a Topolino ed «I Balilla. 
usa dur que non ho fatto per 


L'impossivile, bambi 
vivi negarlo. 

tu, invece? Cosa hai futio 
me: 


a; 7 


rmminciaro a pensare ché 

ero molto simpatico ed ha: 
lio con linnamorarti di me, 
ii hai quardato spessissime 
alte eo occhi languidi e, più 
i una volta, hai accostato le 
e laibra alle mie con llen- 


FASILLITIAITANATI ui 


LARGO 


tanza pesante cartela 


uniera ar isa Miraniu ed 
quei aue fin 
n} o insieme poco 


a non ti vergogn 
Dina < o 

io un 
coragrio; rispondi. Mer 


une tale ricompens 
Non dici nulla, eh?. 
Ebbene, da domani non mi 
vedrai più 


Io non ; eppure se! una 
hambira abbi sveglia ed 
intelligente per ia tr 
in quale al modo io 
vo fa” capire che a me intere 
uva scitanto sapere, da te, 
me s: chiamava e quanti anni 
apeve è rella più orande 
quel pezzo di graziedidatio bion 
de con gli cechi azzurri è ue 
polo dt combo ch 

Vattene, vaitene, ragazzina! 
7 prenda 1 seul 


Vro 


e i inmator 
al deite: « tut 


Non scelgono più i sigari 
Ì vecchi fum 


fon sembrano lor eori 

basta che aver ne possano 
cinque iià parecchi, 
tutti diventerebbero 
volontieri trbeochi 

Quanto i tabacchi costano 
nemmeno lo domanda 
fumare, è in 
<pendon  «pandono: 
fa l'economo! 


come i divi dei cinema 
che abbondan di dencri; 
ma s'uno in qualche spaccio 
le sue «giuba» non trova 
ne incolpa il proprietario 
perchè non le prelova 
dicendo: «Aspetto impavide 
qualcun che mi riveli 
a che fare, in Italia, 
ci stanno & monopeli! ». 
Se, quando sta a pretendere 
la « macedoni: » pronta, 
la tabaccaia è giovane, 
allor non si lamonta 
ma chiede, coi suoi simili 
stanco di far la lotta: 
«Signorina, vi supplico, 
vorrei una’ sigarotte ». 


ACCIO D'EMPOLI 


SENECA 
NEL BAGNO 


n pianeta 
«ti ringraziare 
tervisce luce è 
ere rispetto 
nento di rivo 


no che 


to più 
ritra 
gio 
dervi spirali 
Subito che deve farvi la barba 


© non vaunoferebbe don 


dovi se volete invece tagliarvi i 
vapelli. 


hanno un sele van 


hio cerca di pescare ii 
sense alle onde sonore. 


o in Inghilterra tu 
razienamento sulla car 
no disse ch'era ormai 
regime imperialistico © 
S'iniziava quello vegetariano. 


* 


L'uomo nasce nudo, In seguit 
lotta, soffre e fa del male 
prossimo durante tutta la vii: 
semplicemente per poter riuset- 
re a esser senolto vestito. 


La fronte è un campo che 
l'uomo meite a disposizione del- 
fa donna, affinchè vi possa 
piantare qualcosa. Non v'illude- 
te perciò se talvolta ve la carez- 
ra o la bacia. Pensate d’aver vi- 
vino un agricoltore che dimo 
stra d’amare non voi, ma la 
terra che coltiva 


* 
M rullo compressore è il ne- 
mico dei vagabondi perchè in 
durisee la strada. 


BLASI 
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ALLA PRODUZIGNE: 


CAMERINI 


Il mio motto è « Sempre meglio e sempre di più »: 


ata per la sovrapproduzione! 
Li 


per questo nu seno indu- 


LE SERATE DEL 
fit: P. 


NR Capitan ce 
Vedete quel ritrat 
nelle Osvald, di ou 
che gli v rita sul campo 
stesse mani del Buca di Wellingion. 
© fatlo avvenve precisamente a Waterloo, 
ove il mie illustre antenato asc 
il suo reggimento. 1 luogo era conio 
prati ricolmi di fiori, ogni grana 
tiere soleva presentarsi più un naz: 
di margherite pe: dante po 
delle sue 


nuo gran 


lore era il maresciallo Me Punch. Quel su 
Htervo odiava il colonnello Oswald nel pro 
tondo del cuore. L'addestrament) della truppa 
vensisteva sopratutto in marce luaghissime. L'u- 
"0 inconveniente consisteva nei fatto che es- 
sendo la zona piuttesto paludosa, quando i sol 
dati ricntravano al campo, i loro calzoni, im- 
macelati alla partenza, etano ridotti in uno 
state «eplorevole. Un giorno mentre il mio 
am dope una delle solite marce, era intento 
i sfilare g{ stivali da Flisabetta la vi- 
Faniiera: improvvisamente si udì uno scalpt- 
tar «i zoccoli fercati. Fra un messo proveniente 
dal quartier Generale: l'uomo irrigidendosi sul- 
l’attenti porse ai colonnello un plico sigillato. 
Elis:betta che fungeva anche da segretaria lo 
aprì e lesse ad alta voce, Si trattava di un mes- 
saggio annunciante la visita senza preavviso di 
Welliagton, Era nn fulmine a ciel sereno. Venne 
suonata l'’adunota per vedere se tutto era in 
«dine. 

Ahimè! L'aspetto dei granatieri era bello e 
marziale, ma solo dalla cintola in su, mentre, 
come suecedeva dopo ogni marcia, i calzoni e 
rane in uno stato impresentabile. Con secchi 
comandi e tre squilli di tromba fu ordinato © 
subitaneo cambio dei calzoni, ma Me Punch 
che attendeva il momento delia vendetta chf- 
nandosi sardonico all'orecchio del sno superiore 
sibilo: «Impossibile, sir: i calzoni di ricambio 
sono ancora «alla lavandaia; | mostri uomini 
non hanno che questi! ». Oswald impallidi 
mordendosi i lunghi baffi. Come avrebbe avuto 
il coraggio di far sfilare il suo reggimento da. 
vanti a Wellington? 

Cararainando avanti e imdietr» si sferzava ® 
sangue gli stivali con il frustino. Intanto Eli 
sabetta, rimasta presso di lui, lo guardava an- 
gosciata. La sua piccola mente di segretaria 
cercava una soluzione. Ad un tratto la fiera 
donna si avviò correndo verso i haraccamenti 
dei soldati. 

Un rullare di tamburi e lo scslpiccio dei ca 
valli, annunciano l'arrivo del Duca. Sir Oswald, 
le fiamme nl viso, lo attende rigido con la spa 
da sguainata. 

Dopo i saluti d'ordinanza, Wellington chie 
dle che gli venga presentata la truppa. Lon 
la gola stretta dall'ansoscia il colonnello da 
le disposizioni, mentre Me Punch attende, con 
un sorrise sataniro, il momento della sua ri- 
vincita. 

Ed eco apparire dal fondo del campe l’in- 
tero regg mento con tamburi e musica in testa... 

Gli uomini marc'ano impettiti a passo di par 
rata. Gli stivali lustri, le sciabole sguainate, > 
hottoni scintillanti sulle giubbe verdi e i cal 
zoni... più candidi dei petali di ura magnolia! 
No. signori: non era un to'raggio.. Sì trattava 
di soldati degni in tatto delle nos're tradizioni 


cimento del Duca si manifesto con- 
con la consegna al colonnello della 


cret.mer 
altissima decorazione dell'ordine del « Reggi- 
calze ». Poscia, inforesto un cavallo fresco, i 
Puca scomparve all'orizzonte col suo seguite 
non lasciuido di sè che una nuvola di polvere 
lutto era andato miracolosamente bene! Ri 
x la calma il colonnello chiamo a rappor 
to Flisabetta che commossa cli «i getto al zi 
pochi, Eglî la fece galantement: 
«Dimmi... Come hai pe 
nigione intera a pparisse in nna tenuta ire 
ronsibiite? 

Ob », spiego pudicame 


fa fancintia + è 


{Continua a pao 10) 


a 


LA 


AMNUNZI SANITARI 
si Grand'Prof. i REINA 


Ore: 8-10.30 — Figa ne 


Dott. Cav. Uff. Izzo! da casa 


NAPOLI - VIS ROMA, #18 | quando v'è da 


Spirito santo a 
CINTA rie, Ve i va di mezzo la tranqui 


la pappa fatta ed il 


a se ne sla 


Chi lo cap 
soltanto 


Conn Dott DAL MONTE | davano sf 


pelle 


‘dicendo che il conflitto 


- Ore 17% si limi 


DA 
ono 64-45 


0 per appiutamento 

rr——— 

Dott. THEODOR, _LANZ che loro non c'entravano j 
eneree, P > a mo” di conclusione, scio 


VEE I 
TI avano: 


ulono salti 
La nostra non è vita, 


CALVIZIE 
Cura tutte le forme di 
CALVIZIE e ALOPE 
per far crescere i Capelli < 
Barba e Baffi | 
del flacone 1. 16 
Dita GIULIA CONTE 
A A. Scarlatti, 215 — NAPOLI 


vada comunque vadi 


bene o male. a ne 


F 1 TRIBUTI DI 
| aUERnA e usci dda, I943-KXI 


; IL_PRON PRONTUARIO DEL 
| CONTRIODENTE ITALIANO 


del ricco sudamericano che 

si attaccò l'infezione per 

via di manegmure le carl 

monete del suo paese 

mentre che in Europa € 
più dijicile. 


Xx edizio 
sncictoneDia quessi 
industriale 


L'tutte le impo. 
[ gli fece male 
etton da mil. 
Dove che non 4 
Don Pedro de Qlive 
il tito nè il ‘colera 
bbre g 
ndo che in Brasile 
la morte assai frequente 
f'attacca solamente 
qualche serpente he, 
{ma un giorno ecco succede 
| un fatto molto truce 
e al cimiter conduce 
pover De Oliver 
quale un rio biglistto 
di microbi ripieno 
gl'innesta il suo veleno 
facendo! deceder 


riniami 
tribuente 


Rag. ANDREA GLORIA 
Via Ban Massimo 6 - PADOVA 


con *STALTO. 
NUOVO ADPRATCENIO OTOPEDICO 


FURONO SEGNALATI 
AUMENTI 043 a 15em 


opU 
KE EINTROUT-= CORTIRA DAMPEZZO NS 


DI 
LA BELLEZZA 
Umico detergente che reaimento puli- 
are Ii viso è fin poco tempo toglie le 
cighe ci Tentiggin ri D 
dEi eni Jeagit attento | cpl molti denari 

Us viso brutto da qualsiasi causa | SON casi molto 
givoata superbamente Bello | che a 
4 ona bottizlia grande costa franco di 
Borto L Indirizzare vaglia alla | vivend 

La a. » caro 
MAPOLI - Piazza A. Falconi 


a scopo ma'andr 
motivo per la quale 


lieto e arzill 
1 ebi trova che un 
T-NAPOLI, gli attacca mille Ji 


IL CAN TASTORIE 
O TELLITTT VIVI TUINTUNIF(CKXFNESTUTUNTACITTTRCTEStTECITUHTT 


ILE SERATE 
del Capitano E 


INVIARE VAGLIA 


Ga EVEREST 


(Sconiio da pag 


stata una cosa suolto semplice: 
appena vi ho lasciato sono cor- 
3 dai vostri soldati c li ho in 
dotti a levarsi immediatamente 
calzoni, Sulla prime nicchia 
‘ano, ma poi, saputo che si 
trattava dell'onore del colonne. 
lo, non csifarono n. 

«Ebbene? Spierati.... Non 
comprendo! ». 
mio colonnello, solo a- 
vevano le mutande di bucato cd 
è con queste ch'essi havno sA- 
lato in parata davanti al Du- 
a 

— Spesso — conclude il Ca 


sola applicazione © 
(nuti perchè Sup: 
nife la vostra capigliatiira 
cida è bella. Vaglia di L, 

‘nio sonceastonarie 
cz DI PELLEZZA 


faccia dive 


SEGRETEZZA SERIET, 


ISTITUTO LoMBanD 


Via della Stamperia, 67 - ROMA | nten8 E; agente e mutande 


Investigazioni - Informazioni} gd nascondone esori nobili e 


n 


» 


private - Accertamenti 
e rintracci ovunque 


tenorosi 


0.6 + 


(1 


La contesa durava da parecchio, 
{si battagliava con assiduità 

Nico nuovo e quello | vecchio. 
a un inferno. ma s 
lottare e tener du 


gatti dell'appar 
pal loro malcontento 


Tutti que; 
i i sonni e i pasti. 


o dr 
soltanto importa 


d 


. che no 


nento Se i nemici 


mon porteranno 1 
a senza discussione la trippa. la bistecca ed il p 


niente le pe 


amente. 


ti guasti 


che la si fac 
Il can di guard 
i gatti br ntolare notte e giorno 


se scocciato: 
volete fare sacrifici, 

che di null'altro vi preoccupate 
che dei comodi vostri, vi sb 
o per lo meno vi illudete 
un bel gi 
riesciranno a entrar nella magione 


e voialtri che adesso vi 
per finirla comunque 


T GATTI BRONTOLONI 


subito fin 


che sent intorno 


O neghittosi miei 


a il pollo arrosto. 


mone, 


a un fatto personale del padrone. vi porteran piuttosto 
ate ed i colpi di bastone 
Vi leveranno il pelo a quanti 


premete 
n pochi istanti 


dovrete andar pei tetti tutti quanti. 


0 storta 


Qui, i va 
tout è cice de 
sellar pour 
l'Inguilterre, ei 
elie se potrai! 
contenter de 

son été dv 
Grande Nation 
europée qui a 
les mains en 
pate dans toutes les colo- 
migrics de ce monde, maîs de 
‘ant en tant escape feur 
quelque fréniache neuve dà 
molter les bastons entre les 
routes à Churchill 

C'est une dirdelle! Il ne 
bastait pas l'ercochature de 
Mr. Staiin qui ne fail autre 
e pretender sacrifices et 
messes de régaler a da 
» moyenne Europe pour 
‘étre scomodé © fair masa 
crer un saque el une sporte 


ESOPONE 


SÌ MEDOLDIIVIUAVANIIAISOMGAEPEFHAROSTOCIAMOPEIOVRTVARDMGHTOTITVASOREIGVAO4MOVOITIARAVASHVGCHTTFKAVENEDOOSCNORTAVKTAKKMHONTINOAVKKKTKKNEDMDEROIOIAKAKHKis san oaniataroiiAtsIATAetonnte 


‘Storiella bacillare LA NOTE EXTERE 


de sotdés bolscevies; adès il 
Lesogne penser à melter u- 
ne pièce dans l’affarr de l'In 
die qui ne la plante pas avec 
Vehurmais centenair Gand 
qui ne se sbrigue pas à déce- 
der de mort natureile, e qui 
a chaque raffreddeur que 
le, se la pille avec lo po 
re el perfide Albionne! 
Quand se nache disgracié! 
Mais ceci serail une inèce de 
mont à l'aire qui spire dans 
sa sviche allée l' Ameri 
que qui, s'il va avant ainsi. 
finira pour se becquer tout et 
lacher l'Impère Britannigue 
comme Don Falcuchel 
irons bien, mais, man 
rage les chicns, je scommets 
a Mr. George Sezt cet in 
grip n'allerait a génie né- 
moins pour le formage! 
MASQUERIN 


TAMIVGIBANHVRABTVGRGHRRNNTHVGGAGDIEPSSESTAKVKDNHEMAHAGUANDINZAGAMNATAPUEIOHMDKVEVGIEHAHTASaGDORRIHUNKARDIA VAGIGONBIVAVANANNA 


IL NUOVO ARRIVATI 


cd sassone 
RI 


(GIRESI 


Dite un po”, ma qui il carbone come fate a pro- 


curarvelo?: 


Tifo con lo schizzo 


(Confidenze di Yvonne) 


Dico va bene che il fubò! 
quirite conta meno del due 
di coppe e sta facendo ne; 
massimo torneo de l’attuale 
staggione la parte de! perzo. 
‘o che non favella, per 
»1 solito affaruecio in 
famiglia che arie:ccia un 
par di volte all'anno stavo]. 
ta ha preso proporzioni gi 
gantesche, comechè in man. 
canza di meglio bisogna con- 
tentarzi de la cosiddetta ri 
valità concittadina che ti 
mobbilita facile venticinque 
e passo mila fresconi col bot- 
to uguali a trecentotrenta 
biglietti da mille; però, dico, 
mo' che la partita doppia è 
chiusa, mi pare sarebbe l’o- 
ra di finiamola co' le di 
li sfottò e le facce fero 
i ha avuto ha avuto, ci 
mo divis! il magro bottino 
ali, ci aAritrov 
mo più ciurcinati di prim 
e dunque pe la sa 
te le un altr'anno Dio pro 

» le vedove incon. 
bian 
co-azzurro, poi, ohe non si 
ponno dare pace e armano 
un pianto greco da fare invi. 
dia a le donne con rispetto 
parlando troiane attorno a 
le lagrimate spoglie del fu 
Ettore bonanima, perchè di. 
emo perzo un'occasione 
d'oro per aggiudicarzi l’int 
maosta e stabilire una 
tanto che la Lazîo è più su. 
periore de la Roma, gli vo- 
rei fare questo discorzetto: 
< dico mettemo che al glorio- 
so undici campione presente 
benanche alquanto sderen 
to gli fossero mancati p 
pio quei due punti del retw 
iméce co' la balda compagg 
ne pe’ salvarzi dal fatale ca- 
one ne la categoria in'e. 
riore. ci penzate voi se 
sarebbe successo? v 
megginate lo ea 
cciaccapista, la 
La notte di San partolom. 
ineo?, ib, quella diventava a 
paragone uu giochetto di s0- 
à, un divertimento per in 
arzo leggiadro! 
Dunque ringrazziate Santa 
Pupa che le cose so' ite a 
questa maniera e smorzate 
d'urgenza la lagna. Hc detto, 
firmato: Yvonne >. 

Ha nrzo una lagrima 
sul perfido destino de le 
squadre migliomarie? Vivi la 
intima traggedia di quo! ml. 
seri che s'erano cereduti di 
beccarzi lo scudetto sotto. 
gamba facendo coliezzione di 
div » diecimila lire al chilo 
peso lordo? Penzi a lc straz 
zio inenarrabbile de la gan- 
ga nordica e particolarmen- 
te subbalpina per ii novo fie. 
ro colpo a la tradizzionale 
supremazzia del quadrilate. 
ro? E te lo figuri il fosco 
dramma del sistemisti per il 
crollo de l’aspirazzioni gra- 
nata e il trionfo del gioco ga- 
ribbaldino de le triglie lab- 
broniche? Mo' s'attaccano al 
Milano, squadra sistemista 
mummero due de l’eletta 
schiera; l'ha detto puro Ful. 
vio nostro: il Milano va for- 
te perchè aitua il sistema 
secondo le regole fonaamen- 
tali de la catarsi cuggeneti. 
ca ‘in rapporto agli apofteg- 
mi eterocliti dell'introspez: 
zione elicoidale, Mettici una 
pezza! 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, peri 
3 nuovitipi perfetti è curativi. Invisi 
senza cucitura, su Misura, ripara! 


morbide, porose, non dani no noia 
Gralis ‘segreto catalopo-pi per misure 
Forzuica È. OSS! GERITA CiGUss 


TRISTE 
di un e 


Tito, di costitu 
elefante, era un ar 
to. Mi ha narrata | 
ria un mio amicc 
africano. 

Tutti sappiamo ( 
cimitero degli elef 
ove, in punto di m 
gli elefanti, cui è 
mendamente morii 
bella mattina, Tita 
l'incubo di una in 
scia. Senza dubbio 
morte imminente. 
mormorò quel pack 
viò trotterellando. 
che Tito, anima go 
sierata, non si era 
di conoscere l’ubic: 
cimitero degli ele 
imprevidente come 
non saperlo; poi . 
cendo i debiti scoi 
altro gli diede in 
gliate, facendolo cz 
mente in tutte le d 
tera mattinata. S 
temendo l’atroce e) 
tare in tempo, Tito 
dere a destra e a s 
la fretta concessag 
sante mole. 

- Presto, chè de 
sibile che nessuno 
nessuno ci sia and 

— Caro voi — { 
seccati — se ci f 
sola volta, ora non 
larvi! 

E qualcuno aggii 

— Vi vedo molto 
tevi, se volete fa. 


Ma nessuno era ( 
zarlo sulla via gii 
sì rivolse ad un 
fante che correva 

— Presto — gli 
ho i minuti contat 
sto appunto dirigel 
mitero! 

Ringraziando il 
codò vecchio ele 
Inissimo alla n 
mpre più la suc 

ssimità del cim. 
n altri elefa 
ti da contr: 
accorrevan( 
locità per tema di 
da. Appena furon 
tutte quelle pesant 


morivano. 

Ma Tito no. 
Perbacco 
che mi sia sbagli 
Morte, distratta d: 
nazioni, mi abbia ] 
Ci mancherebbe al 
bo morire! Chi av 


SUGRETRATIMTATKLTITKATEHNINITRAKKTIVAT 


— Questo, signo 
il terribile e selva 


Tifo con lo schizzo 


(Confidenze di Yvonne) 


Dico va bene che il fubò! 
quirite conta meno del due 
di coppe e sta facendo ne) 
massimo torneo de l’attuale 
staggione la parte de! perzo. 
naggio che non favella, per 
cui quel solito affaruccio in 
famiglia che arie:ccia un 
par di volte all'anno stavol. 
ta ha preso proporzioni gi 
gantesche, comechè in man. 
canza di meglio bisogna con- 
tentarzi de la cosiddetta ri. 
valità concittadina che ti 
mobbilita facile venticinque 
e passo mila fresconi col bot- 
to uguali a trecentotrenta 
biglietti da mi però, dico. 
mo' che la partita doppia è 
chiusa, mi pare sarebbe l’o- 
n di finiamola co’ le disci 

i, li sfottò e le facce fero 
ci: chi ha avuto ha avuto, ci 
semo divis! il magro bott 
in parti uguali, ci aritro 
mo più ciurcinati di prima, 
e dunque penzamo « la salu. 
te. che un altr'anno Dio pro. 
vede. A que le vedove incon. 
Zolabbili del rodalizzio bian 
cu-azzurro, poi, ohe non si 
ponno dare pace e armano 
un pianto greco da fare invi. 
dia a le donne con rispetto 
parlando troiane attorno a 
le lagrimate spoglie del fu 
Ettore bonanima, perchè d 
“e nvemo perzo un'occasion 
d'oro per aggiudicarzi 
masta e stahbilire una 
tanto che la Lazio è più su. 
periore de la Roma, gli vo- 
rei fare questo discorzetto: 
«dico mettemo che al glorio- 
so undici campione presente 
benanche alquanto sderena. 
to gli fossero mancati pro 
pio quei due punti del retnr. 
inécc co' la balda compaggi- 
ne pe’ salvarzi dal fatale ca- 
tone ne Ja categoria n'e 
. ci penzate voi se che 
‘ebbe successo? ve l'im. 
gginate lo scenufreggio. 
lacciaccapista, la stragge? 
La notte di San Bartolom. 
ineo?, ih, quella diventava a 
paragone un giochetto di s0- 
cietà, un divertimento per in 
fanti, uno scherzo leggiadro! 
Dunque  ringr te Santa 
Pupa che le cose s0' ite a 
quosta maniera e smorzate 
d'urgenza la lagna. Hc detto, 
fiemato: Yvonne è. 

Ho! sparzo una lagrima 
sul perfido destino de le 
squadre miglimmarie? Vivi la 
intima traggedia di quo! mt. 
seri che s'erano creduti di 
beccarzi lo scudetto sotto. 
gamba facendo coliezzione di 
Givi » diecimila lire al chilo 
peso lordo? Penzi a le straz. 
zio inenarrabbile de la gan- 
ga nordica e particolarmen- 
te subbalpina per ii novo fie 
ro colpo a la tradizzionale 
supremazzia del quadrilate. 
ro? E te lo figuri il fosco 
dramma del sistemisti per il 
crollo de l’aspirazzioni gra- 
nata e il trionfo del gioco ga- 
ribbaldino de le triglie lab- 
broniche? Mo' s'attaccano al 
Milano, squadra sistemista 
mummero due de l’eletta 
schiera; l'ha detto puro Ful. 
vio nostro: il Milano va for- 
te perchè attua il sistema 
secondo le regole fonaamen- 
tali de la catarsi cuggeneti 
ca ‘in rapporto agli apofteg- 
Li eterocliti dell'introspez: 
zione elicoidale, Mettici una 
pezza! 


per LI VARICOSE, FLEBITI, ecc. 


3 nuovi tipi perfetti e curativi. Invisibii 
senza cucitura, su misura, riparabili, 
morbide, porose, non danno noia 
Giralis segreto catalopo prezzi, indic. per misure 
Fartaza È; ROSS! -& MANGHERITÀ LIGUSS 


val 4 
sedi x gli 


TRISTE STORIA 
di un elefante 


Tito, di costituzione zoologica 
elefante, era un animale disgrazia- 
to. Mì ha narrata la sua triste sto- 
ria un mio amico, ex-esploratore 
africano. 

Tutti sappiamo ormai cosa sia il 
cimitero degli elefanti: quel luogo 
ove, in punto di morte, si dirigono 
gli elefanti, cui seccherebbe tre- 
mendamente morire altrove. Una 
bella mattina, Tito si svegliò sotto 
l'incubo di una inspiegabile ango- 
scia. Senza dubbio si ‘trattava della 
morte imminente. « Ci siamo >, 
mormorò quel pachiderma. E si av- 
viò trotterellando. Ma il bello si è 
che Tito, anima godereccia e spen- 
sierata, non sl era mai dato cura 
di conoscere l’ubicazione esatta del 
cimitero degli elefanti. Qualcuno 
imprevidente come lui, confessò di 
non saperlo; poi si allontanò fa- 
cendo i debiti scongiuri. Qualche 
altro gli diede informazioni sba- 
gliate, facendolo camminare inutt- 
mente in tutte le direzioni per l'in- 
tera mattinata. Sudato, anelante, 
temendo l’atroce eventualità di non 
tare in tempo, Tito cominciò & chie- 
dere a destra e a sinistra con tutta 
la fretta concessagli dalla sua pe- 
sante mole. 

— Presto, chè debbo morire. Pos- 
sibile che nessuno lo sappia? Che 
nessuno ci sia andoto mai? 

— Caro voi — gli rispondevano, 
seccati — se ci fossi andato una 
sola volta, ora non sarel qui a par- 
larvi! 

E qualcuno aggiungeva: 

— Vi vedo molto pallido. Sbriga 
tevi, se volete fare in tempo. 

Ma nessuno era capace di indiriz- 
zarlo sulla via giusta. Finalmente 
sì rivolse ad un vecchissimo ele- 
fante che correva & perdifiato. 

— Presto — gli rispose quello — 
no i minuti contati. Venite con me, 
sto appunto dirigendomi verso il ci- 


issimo alla morte, asceleruva 
sempre più la sus: andatura. Nella 
del cimitero si incontra- 
Itri elefaniti — alcuni pro- 
i da contrade lontanissime 
accorrevano tutt! a folle ve- 
locità per tema di morire per stra- 
da. Appena furono mel cimitero, 
tutte quelle pesanti moli comine: 
rono a precipitare violentemente al 
suolo, sospirando lievemente. Tutti 
morivano. 

Ma Tito no. 

— Perbacco — mormorò egli — 
che ml sia sbagliato? O che la 
Morte, distratta dalle mie peregri- 
nazioni, mi abbia perduto di vista? 
Ci mancherebbe altro! Oramal deb- 
bo morire! Chi avrebbe il coraggio 


IIIAVNTOTTN III 


CHURCHILL IL DOMATORE 


— Questo, signore e signori, era 
il terribile e selvaggio orso russo... 


IRETO) 


“«  — C'è qualche cosa in voi, signor Temistocle, che mi affa- 
scina e mi turba stranamente... 
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di tornare a casa? Figuriamoci mia 
moglie! 

Ma in quella scorse un altro ele- 
fante, anch'egli vivo, che piangeva 
amaramente. 

— Scusate, ma voi perchè non 
morite? 

— E che ne so io? E' una setti- 
mana ormai che son venuto qui, 
credendomi vicino a morire e, came 
vedete, sono ancora vivo. Se sape- 
ste che rabbia! Mi ci viene da pian- 
gere! 

— Via, non affliggetevi, ho sba- 
gliato anch'io. Ma non fa nulla Per 
questa notte ci terremo compagnia. 
E poi speriamo bene. 

— Come sarebbe a dire, speriamo 
bene? 

— sì, insomma: speriamo che do- 
mani vol siate già cadavere! 

— Grazie, speriamo altrettanto dì 
vol. 


@ 


Col far della sera, cullati dal mo- 
notono rumore che producevano gli 
altri elefanti cadendo continua 
mente d! schianto al suolo, i due 
si addormentarono vicini. Natural- 
mente non senza prima essersi au- 
gureta gentilmente, l'un l'altro, la 
buone morte. 


— .. in poco tempo l'ho domato 


e reso ubbidientissimo. Gli ho in- 
segnato, a un mio comando, a mar- 
ciare col fucile in spalla... 


Ma Tito non poteva dormire. Do- 
po due ore di sonno agitato, si sve- 
gliò. Il cimitero era deserto, silen- 
zioso ormai, in quell'ora di poca 
affluenza dei mocituri. Le ossa bian- 
cheggiavano alla luna. 

Qua e là si udiva un tonfo, ogni 
tanto. Ebbe una stretta al cuore. 
Scosse dolcemente Il suo compagno. 
Ma quello non rispose: era morto. 
Sulla sua larga bocce si poteva scor- 
gere finalmente un mesto sorriso di 
soddisfazione. 

Allora Tito ebbe paura. Si alzo 
in fretta e fuggì, col cuore in gola. 

Decisamente egli non era desti- 
nato a morire e dunque cose ci 
stava a fare in quel triste luogo? 
Meglio tornare a casa, perbacco. 

Tutti sbagliano, che cosa c'era di 
strano se anche lui aveva sbagliato 
una volta? La moglie lo avrebbe 
ben sentito! Dopo tutto la vita è 
tanto bella per un elefante! 

In quel momento la Morte »i 
rammentò di lui, sotto forma del 
mio amico — ex esploratore afri- 
cano — che lo freddò con una fu- 
cilata. E Tito morì. 

Così, lontano dal suo cimitero. 

Immaginatevi che seccatura, po- 
veraccio! 

CAR. 


— .. non soltanto, ma posso, con 
tutta sicurezza, mettere la testa 
tra le sue fauci... 


AI cavallino bian 
Dialoghi commestibili e annonari, 
con tesseramento e non, fra Apol- 
lo, muse notoriamente amanti di 
pizzicagnoli, pizzicagnoli imparen- 
tati con le migliori famiglie e ani- 
mali totalmente scomparsi dal mer- 
cato. Nessuno stupore che, al giorno 
d'oggi, anche Apollo si interessi di 
vivande e di vini, poichè anche il 
nettare e l’ambrosia, pietanze a li- 
sta fissa e a prezzo unico per gli 
dei, sono scomparsi dal mercato 
dell'Olimpo per colpa di Mercurio 
il quale, mediante viaggi in quel di 
Viterbo, ha fatt» totale incetta del- 
le disponibilità. Anche gli dei 2 
pancia vuota si sentono male. 


-- Entri la gallina! 

— Chiediamo però che si chiuda- 
no le finestre; la gallina potrebbe 
volare via. 

— Si chiudano le finestre. 

-— Chiediamo che tutti i presenti 
entrino nella grande stia apposita- 
mente costruita per coloro che ve- 
dono galline: essi potrebbero ac- 
ciuffarla e spennarla e farla arrosto. 

— I presenti entrino nella stia. 

— Ma allora la gallina, visti tanti 
womini nella stia, potrebbe sceglier- 
ne alcuni dei più grassi per farne 
brodo. 

— La gallina non mangia uomini 
se non dopo averli fatti capponi e 
ingrassati con granone. 

— Vogliamo sentire la gallina! 

Entra la gallina; porta un com- 
pleto grigio, ha una di quelle oreste 
di moda che pendono tutte sull’oc- 
chio sinistro e un solitario al collo, 
dono di un ammiratore il quale ten- 
tò invano di conquistarla. 

— Diteci. 

— Si, è vero. Abito in quel di Pa- 
duva, lavoro per mantenere la mia 
famiglia, conduco una vita onesta 
e mì spollino ogni mattina. 

— Non è questo che ci interessa. 
E’ stata data notizia che voi da 
qualche giorno fate le uova nere. 
Corrisponde a verità questa vece 
diffusa sulla stampa? 

— Corrisponde a verità. Faccio le 
uova nere. E’ nel mio pieno diritto: 
voi uomini fate fresche quelle che 
sono di tre mesi, voi uomini fate il 
prezzo alle uova che faccio io; e non 
potrei fare le uova nere? D'altra 
parte in tempo di oscuramento le 
uova nere sono intonate. 

— Sono difese menzognere. Vol 
gallina fate le uova nere perchè siete 
nera dalla rabbia nel vedere che le 
uova crescono di prezzo e che a voi 
le pagano sempre alla stessa ma- 
niera. Voi volete con il nero e con 
il favore dell'oscuramento, ooculta- 
re le uova. 

— Signori, le uova sono mie ed io 
le posso fare come voglio; d’altra 
parte ho sempre desiderato avere 
dei figli bruni. 

Basta. La gallina venga arre- 
stata. 

— Ed io non farò più uova. 

— E che ce ne importa. Le uova 
le abbiamo sempre fatte noi. Ricor- 
date: è la reolame l’anima del com- 
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— ECCO FATTO! 
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o La casa di produzione ger 
manica UFA ha istiiuito pres 

! {so di sé una scuola di recita 

ione (una specie del nostri 
Ceniro sperimentale) dove 
sono accolti quei giovani ch‘ 
dimostrano di possede par 
icolari attitudini al "mit. 
è non si fa così an 


| 
| 


torcontinentol 
Vallo a vedere subito, Jetlor 
alti menti iran che non hi « Cuore 


1 DAGLI APPENNINI ALLE ANDI 
pretito di Così: Barb Ledi Gioria, N avese, Ma 


ipere di 1 ) 
regista Lattuada da 
del padre di Carla Dei 
Fon quale dovrà es 
interpreti di 
‘o da un romanz 
a 
mo dirvi — ha tete 
itore delia € stel 
mia figlia non 
il romanzo 
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può lego 
Moravia, € 
è adatto per la suu età. 

si preoccu 
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rete di n film non n 
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A MEZZO di [1 1 E° 
FORMATO CARTOLINA o Ti|REgERE E Ror so 


toi 
lo schermo: l'inter 
urà Doris Duranti « 
ta Flavio Calzavare 
ventato un vezzo la ri 
presa di film già fatti; i reu 
liczatori si fanno forti dell'e- 
perienza dei film preceden. 
i, sicuri di poter oi 
tetti nei queli i toro prede. 
cessori sono caduti. Eppure 
lo quarta R one (quer- 
lu con Anna Sien, nel 1 
> stalo la peggiore di intte 
Speriamo bene 
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commedia 1 & 
di Bussano dove 
rappresentata, in que. 
stagione, dalla Compa- 
aria delle i per ia regla 
li Anton bragoglia 
Ii coscienzioso regista di 
stribuisce le parti e due 
econdaria importanza «Più 
ale 


prima della ictlura 
ommedia Vivoli © Bo 
no si accorgono che da 
trebbero dovuto rappr 
tare due femmine del 
he fonno il bilancio < 
dei loro ampiess 
essi di marina 
vuralmente gl'int rpreli, 
per rag'oni di estetica e di 
7 furon subito sostititi 
mn due belle raga» 


D'ACCIAIO 
IL DIPLOMA 


» RAGIOMERE , . MAESTRO 


o MAESTRA 

siete sprovy 

cons: per corri 
via Merulana 
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que titolo 
ota SCUOL 
Corsi completi, re; 
comnu tuto magistra! 
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MARISA VERNATI, CARLO 


Come na. uno fù 
Fresso a poco nasce così; si 
frova un buon soggetto; lo 
i discute, poi lo si fa scce- 
teggiare, poi alla 
ta degli tutto 
mesto sì chiama piano di la- 
razione. E frulto di colîa. 
vrozione fra soggettisti, sce- 
vogietori e regista. Ma suc 
‘ede questo: 


1) che questa collabora 
dovrebbe condurre ed 
1 tesa (come è di ognl 
collaborazione) ed invece sfo- 
cit in un contrasto, che he 
per prima conseguenza To 
imento del sogge 
che ciascuno dei col 
i tira l'acqua di pro. 
prio mulino, allo scopo di 
irarre profilio 
(qrtistico 0 economico) ner 
conto suo: 


labor. 


3) che la collaborazione 
mencundo allo 
duee, invece che a! risulta 

positivo, perfettamente ai 


ii produ 
ta natura 
»0tl1bor 


ragione 
per centi 
oliuboraiori 
onirasto son ti, du 


he, nel nover 
dei casi, tutti 


è mosso de un sol 
fare di dustria » 
e 03967 


sassate 


inema; biso 


quina:, cr-dergli sul 


DEL CINEMA 


NINCHI e CARLO CAMPA- 
NINI, nel film in lavorazione 


n due soffre meglio » 


Vi sono autorì drammatit: 


paragonabili « due categorie 


di profumieri: alcuni disti! 
lano migliaia di ro: pe 
profumare una signora sola; 
wîtri con quattro soldi di ci 
polle appestano tutto il vici- 
nato e sbraiiano per convin- 
cere se 
si tralia di profumo di rose. 


Dopo una recente poiem 


ca a proposito de, Diluvio, 


qualcuno vuol onvincere 


retti mode 
ponde: 


Si, è modesto, ma se ne 


Rijlessioni di uno speri 
tore nell'intermezzo di 
comme di Ugo Eciti: 

— Ciò che è semplice 
compl.cato; ciò che 
pleato è incomprensibili 


com 


E; 


Luigi Clriarelli seorre la 


praca d'un giornale © ère 
ra il seguente tilc!o: I) Tur 
to di mezzo mili 
torf na gnoti 

Chiarelli von qu meo 


nia: 
- Eeco degli aniori c% 


modcgnono bene! 


ONORATO 


stessi e gli altri che 


2 - Gli au- 


A 


Un giorr 
a Sing Sir 


Ore 10. Ho deciso: 
igolerò il guardi: 
inque. 

Ore 12. Porca mise 
i nella mia r 
na lima. Si ta 
danni giù in 
Pra poco resterò senza 
«), Fortuna che il mic 
«ndino è sempre dispo 
cinque sigari pi 
linea: non tutti > 
igono per nuocere, 
sveva anche mio nenr 
“inte dalla clinica cc 
forte sottobraccio. 


Ore 14. Ho tentato : 
ra di evadere  calan 
dalla finestra con un 
zuolo. Poi ho dovuto r 
hè un piano 
il direttore e ay 
miei piedi sono all’al 
Ja sus finestra mi le 
scarpe e mi fa il sol 
sito le piante. 


Ore 17. Ho avuto il | 
ilano a portata di ma 
mon sono stato capace 
trangolarlo. Quell’uom 
mino strano fascino si 
ne. E intanto mi sto 
dendo ridicolo: tutti i 
zati hanno strangolat 
meno un guardiano | 
meora niente! 


Ore 18. C'è stata un 
Deve essere un L 
o importante. Son 
che nella mia 
sonaggio mi ha ba 
ina mano sulla spalla 
- St evade, ch, si € 
ha insinuato. 
‘Dio mio... -- ho 
ato confuso. 
‘a se c'è que 
nato il direttore 
inando alla palla di | 
che mi avevano : 
al piede, per l’occa 
‘inque minuti prima. 
Tl personaggio ha oss 
» la palla poco convi 


lho soppesata con una 


Pesante, eh? — 
itore cercava l’appro' 
dei presenti. 

- Mica tanto — h 

muto il personaggie 
- En, via! 

—- Io sarei capace 

arla dalla finestra 

mano! 

— Scommetto il cont 
- Accettato. 

Ho dovuto  ramme 
» alia palla ero atta 


nn 


E’ vero, buon uor 
lla riconosciuto Îl pers 
gio importante. 

Po! mettendomi del 
ro in mano, ha aggiuni 
- Andate a bere all: 
sillute. 
- Magari potessi use 
1 ho sospirato. 
Quand'è co: 
E mi ha rilevato il d 
ila mano, 


Ore 18,30. Se ne son 
iti... C'è mancato poc 
ri olassi tutti. 


22. Prima di a 
tarmi ho chiamati 
stro alfabeto a bas 


VOLPI PLATIN 


MERAVIGLIOSI 
ESEMPLARI 
D'ECCEZI: 


TOFANARI già GILAR 


Corso Umberto - R 
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CARLO CAMPA- 


NINCHI 
* i soffre meglio » 


P due 


Vi sono autorì drammati: 
paragonabili « due categori= 
di profumieri: alcuni disti! 
lano migliaia di rose ner 
profumare una signora sola; 
altri con quattro soldi di ci 
polle appestano tutto il vici- 
neto e sbra no per convin- 
cere se stessi e gli altri che 
si tratia di profumo di rose. 


Dopo una recente poiem 
ca a proposito del Diluvio, 
qualcuno vuol convinceri 
Corrado Sofiv che îl comme 
dionrajo Ugo Betti è mode 
sto. Sofia risponde: 

Si, è modesto, ma se ni 


ranio.. 


Rijlessioni d 
tore nell'interm 
di Ugo Ec 
- Ciò che è se 
compl.calo; ciò che 
plicato è incomprensibili 


uno spe 
di vat 
iti 


uigi Chiarelli seori 
paaca dun giorni 
seguente titclo 
to di mezzo milion 


ni 


tor rimangono ignoti 

E Chiarelli von iu nco 
nia: 

- Eeco degli Guiori cH 
modagneno bene! 


ONORATO 


Un giorno 
a Sing Sing 


Ore 10. Ho deciso: oug 
crangolerò il guardino 

cinque. 

Ore 12. Porca miser 
ne oggi nella mia 
cora una lima. Si ti 
i danni giù in P 
oco resterò senza den- 
tuna che il mio se- 


I mo per nuocere, comi 
diceva anche mio nonno u- 
«ente dalla clinica con la 
forte sottobraccio. 


14. Ho tentato anco 
evadere i 
finestra 
. Poi ho dovuto risali 
70 perchè un piano sotto a 
ine c'è il direttore e appena 
miei piedi sono all’altezza 
Ja sus finestra mi leva le 
«carpe e mi fa il solletico 
sito le piante. 


Ore 17. Ho avuto il guar- 
liano a portata di manu e 
non sono stato capace di 
trangolarlo. Quell'uomo he 
uno strano fascino su di 
me. E intanto mi sto ren- 
dendo ridicolo: tutti i for- 
zati hanno strangolato al- 
meno un guardiano ed io 
meora niente! 


Ore 18. C'è stata una vi- 
Deve essere un perso- 
ra gio importante. Sono en- 
coti anche nella mia cella. 
1. personaggio mi ha battuta 
na mano sulla spalla. — 

- S! evade, ch, si evade? 

ha insinuato. 

—. Dio mio... -—- ho mor- 
morato confuso, 
Ma se c’è quel — hg 
nato il direttore, ae- 
«ennando alla palla di piom. 
», che mi avevano appli- 
sata al piede, per l'occasione, 
“inque minuti prima. 

T personaggio ha osservar 
n; la palla poco convinto € 
. soppesata con una ma- 


‘. Pesante, eh? — il di- 
itore cercava l’approvazio- 
e dei presenti. 


- Mica tanto — ha rl- 
vaituto il personaggio 
- Eh, via! 


Io sarei capace di sca- 
gliarla dalla finestra con 
na mano! 
Scommetto il contrario. 
— Accettato. 
Ho dovuto rammentare 
4 alla palla ero attaccato 


E’ vero, buon uomo — 
riconosciuto Îl personag- 
gio importante. 

Po! mettendomi del den: 
ro in mano, ha aggiunto: 

- Andate a bere alla mia 
ute. 

- Magari potessi uscire di 
DI ho sospirato. 

Quand'è così... 
E mi ha rilevato il denar 
la mano. 


Ore 18,30. Se ne sono an 
«ti... C'è mancato poco che 
rangolassi tutti. 


Ore 22. Prima di addor 
entarmi ho chiamato, col 
stro alfabeto a base di 


VOLPI _PLATINATE 


MERAVIGLIOSI 
ESEMPLARI 
D'ECCEZIONE 


TOFANARI già GILARDINI 
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C. CARUSO - Avala (?). 


Vi prego aiutarmi poichè un vostro serio 
consiglio, mi ‘bbe molto utile. Da un 
anno sono fidanzato con una ragazza ehe 
sì chiama Mar Non l'ho mai amata, mi 
dò noia anche canto. Eppure so- 
no sicuro che lei mj ama alia follia. Sono 
studente universitario, attualmente sotto 
le armi volontario. Molte altre donne, ere- 
do, mi jono bene eppure mi sento di 
esseri a non bello. 

Credete voi che sposando Moria possi 
essere felice? 


Non vorrei uffenaervi ma iu vostra do- 
manda mi sembra mollo sciocca. Confes 
sate che non le volete dene, che vi dà noia 
persino starle necanto, e poi mi chiedete 
se, sposuntiola, potrete essere felice. E’ co 
me se mi aveste chiesto se darsi dele mur 
tellate sulla punta dell'luce sia un piu- 
corole passatempo! 

4 volete che vì dica? Provaie. In fon 
do l’aliuce è vostro, no?! 

Circa il bello non preoccupatevi: non è 
bello ciò che è bello: è bello ciò che piace 
Almeno così dice mia mogiic ogni volta che 
mi guarda. 


NEOCARICATURIS' 


Allego alla presen alcuni saggi della 
mia arte chiedendo vostro parere, dac- 
chè in questa materia ne siete anche voi 
competente. Farò strada? Avrò un giorno 

si Inutile rispondermi con motti 


ispondervi con motii Urguti? Siete un 
ottimista, mio caro. Credeie davvero chi 
uno, dopo aver visto i vostri disegni, senta 
encora in sè la forza di fare deil ia! 


rat 


L 139 P. K. - Roma. 

Amo ardentemente una ragazza ma pur 
troppo papà non s' contenta. Cosa mi con- 
sigliate di fare? 

Di amare ardentemente unu rugazza che 
contenii anche papè. Ho conosciuto un 
donna che contentava un’intero jamiglio 
E sì che cra una famiglia numerosa! 


UNO STUDENTE SARDO. 

Tu che sei tanto furbo spiegami questo 
enigma. Preferiresti il naso lungo quanto 
Ja vista o la vista lunga quanto il naso? 

La vista îunga quanto il naso. Più lu 
vista è lunga e minore è il pericolo di pren. 
dere di petto qualche cosa. Il che non av 


Per questa rubrica, indirizzare a OSVA 


colpi alla 


mo alfabeto un altro capito- 
lo del « Conte di Montecri- 
sto >. Rs 
| inutile; noi forzati sia- 
mo dei gran sentimentali. 
Ore 22.30, Quei cretino del 
direttore ba cominciato 2 
battere sul soffitto con qual- 
che scopettone ed a gridare 


Basta! Vogliamo dormire! 
Faro un esposto! ». Questa 
canaglia del direttore mi 


giorno 

e lo 

strangolerò. 
Troverò bene il modo per 

neutralizzare il solletico sot- 

to la pianta dei piedi! 

2. Mi sono addormen 


Dormo, 
ie 6F 0 FOTTESESÌ 

AUEINUENIRTIBTUETABNINTINITAVKLTAEKIRAPEA Eni tbbrentinos 
ttore responsabile: 
LIVIO APOLLONI 
litato direttivo: 
VIO APOLLONE 

LG0 CHIARELLI 
UCIANO FOLGORE 


Stab. tipografico dé 


vili nel Re: 
Orologeria FIDES 


ha 
si spedisce catalogo. 


viene trattandosi del naso. Ed io all'inco- 
lumità del mio ci tengo. Tunto più se sono 
vere tutte quelle storie che si raccontano 
su di la * sempre una rac- 
comandazione! Anche storie non sono 
vere. In fondo le raccomandazioni proprio 
a questio servono: a mostrarci più grandi di 
quello che non siamo in realià! 


NUO — Roma 


Solo un ingenuo poteva rivolgermi le 
tie domande che mi avete rivolto voi e soio 
un grosso ingenuo poteva rivolgermele per 
iscritto. 

Rispondo so'o alla seconda. 
me ha detto un grande uomo, 
misura dalla cintola in sù >. 

Alle altre due domande rispondo con 
un'altra domanda: voi, alJoro posto, come 
vi comportereste? Gli uomini dividono 
in tre grandi categorie: quelli che hanno 
rubato, quelli che rubano e quelli che vor. 
rebbero rubare. Solo questi ultimi, però, fan- 
no un gran fracasso. Perchè sono indigna- 
ti? Macchè Perchè vorrebbero passare in 
una delle altre due categorie! 


GINO’ -—— Palermo 


Voi ehe con tanta gentilezza rispondete 
semmre alle domande degli assidui lettori del 
Triveso sapreste dirmi per favore perchè 
le gentili signorine Flora di Cosenza e Tsa 
di Roma, ‘alle quali avete risposto nei N. 42 
del Travaso, datato 18/10/942, certe doman- 
de non Je rivolgono ai loro portieri? 

E voi sapreste dirmi perchè certe do. 
mande non le rivolgeîe alle ventili signo. 
rine Flora di neo. e Isa gi Roma? Chi, 
meglio di loro, potrebbe darvi unu rispo. 
St? 

PORCU -— Tarquinia 

Io ho molte balzellette che se volete ve 
le posso mandare. Ditemi quanto mi date 
e se accettate. Aspettando una vostra ri. 
sposta mi congedo. 

Ed io non vi richiamo danvero! 


GHI TI VUOL BENE. 


Lo dico perchè lo so, ma non vi dite mai 
che il reddatore non è pan per i vostri 
denti e che sarebbe ora di dedicarvi a qual- 
che ‘altro mestiere? 

Il reddatore con due «d> forse, no, ma 


il redattore con due «t» forse sì. Che ne 
dite? 


Perchè, co- 
l'ingegno si 


OSVALDO SCACCIA 


.DO SCACCIA — Posta Travaso — Via Milano. 70, Roma 


: PICCOLI ANNUNZI 


L. 1 ogni parola 


tassa governativa 1,60% 


comporre, 
clus. vamente 
corrispondenza, lettura m: 
correzioni 

. Segretezza. Stu 
conto proprio € 


ù di Bruno 


più 
Listino, 
0). 


4 
Serrada (Tres 
FRANCOROI 


Giub, epise. serie 
Prigionieri com 


tp quarto Ke 

refe postali )i 

. asseeno Le 3. Bollett. 

ti mondiali 0,50. Direzione 
tel 


into 18, 


re 2,50 


Rom: sc) 


C. I. C. 
no 770-801. 


AD collegi Ro 
rì, medi, comuni. Invii 2 scelt 
oltaito con consegna persone 
nza invii postali. Venendo 
Roma visitatemi, Giuseppe Coco, 
Cavour, 149. 


| INFALLIBILMENTE — con nuovo 
metodo spedito in prova si pu) 
da vicino e da fontino sottonet- 
tere altri alla propria volontà, O- 
puscolo gratis. Scrivere: Paladini. 
Nave (Lucca), Ponte San Pietro, 


MARMO sintetico ligu 
plica su qualsiasi superfice. 
T applicaz: 


RICETTARIO Ciclostile. per c' 
zionare in casa, con facilii 

sima economi: 
prodotti ind!s) 
Gioventù, ino, Es 

ne, Curiosità, Casalinghi 
za U neri tesserati). 
Lr Co; 


infallibile apedi. 
secsi liro dicci. Caropreso, Corrie 
re Santabrigida 31, Napoli, 


per corrispondenzi 


VENDO collezione completa Il! 
zione del Popolo 1942 per li: 

60 (franeoporto). Vendo 

poli Sicilia 1858, 0‘ 

sce! 


)» libro che iusc3: 
swprire dalla scrittura j di. 
vosiri ed altrui e come corregger- 

Lo riceverete ando 
a L. 12. Società Psicografica 
rona, via Alberto Mario. 


te o STENOSTENYA. Indicazioni pricinai 


Impoi ‘astenia » Vecchiaia pretoc 
Deficienze giovanili. — Prezzo della scato 
RTO MARONE 


tare che trovan- 
AI 


colpi alla parete, Si forsoto | Orologi classici di alta precisione UOMINI DEBOLI 
fatto narrare con il medesi- n dpediamo militari  po- Pera 
Ò i E 
a\ 


osi 


2 — NAPOLI 


e în pochi minuti, perchè 
so tempocura la peli 
Inve 

0 il vostro forni 


FATE VOI STESSA 
LA PERMANENTE CON 


L'autopermanente alla Moda SEMPLICE - INNOCUA - DURATURA, di effetto meravigileso 
COSTA &. 12 (la dose per tre volte) 

1: Farmacia Capuano - N. 

(Per spedi in assegno ai 


dotto speci 


rimettendo vaglia di Lire 11,—- per il pezzo im astuccio di bachelite e Lir 
per il pezzo di ricambio, a PRODOTTI FRABELIA Vi 
[c@@@o 


— Lobor, chimico UMB 
vi NAPOLI 


ia A. Soarlatti, 215 


TRIXUNDA 


i - Sant'Anna dei Lombard, 7 


nto di L 2) 


mon è nè un sapore, 
mè una crema, ma un pro- 
rsi “a har) 


manie 


Faentina, 69 » Firenze _ 


— ll 


IL TRAVASO DELLE IDEE _ 


TRAZIONE ANIMALE si 


— Contessa, salite! Andremo a fare una folle 
corsa in campagna! 


Direzione e Amm 


— Scusate, ma non potreste prima dare una 
lavata al carburante? 


yr 


— Altro che Gran Premio! | purisangue non vale 23 Ha 


la pena di farli correre a San Siro; meglio le corse nottur- i disfazione! ( 
ne a 150 lire a viaggio. 


: ; $ Cent. 60 - 28 Marzo 1945-XXI - Sec. Il - Anno 44 - N. 15 - 2240 


= |'TRAVASO 


Direzione e Amministrazione: Roma. Via Milano, n. 70 - Telet. 4314) DELLE IDEE 


AMERICA PARLA carorconn 


sparato addosso agli Europei in Tunisia... Che sod- 
, è stato linciato per aver osato toccare un bianco... 


“ + Ma avuto la medaglia e una licenza-premio per come ha 


isangue non vale 
o le corse nottur- disfazione! Quando penso che suo nonno, proprio qui a New York 


. TRAVASO 


Cavo leltot: 5 


sleranno ( 
ni? Forse < 
dei fren 1 


oppure I 


«app È 
non e cull 
metto ui 


1 Q 
si riposaran 
» ricomincia 
v'impresa © 
tenersi in alcna 
per 


tecar 


rfino 


luci e spalancava le finestre! Roba 
che a intar esso nemmi 


Caro >, no 2 
razione di ferro. ed è per questo 
che ci hanno req to. Ma almeno 
ct abbiamo la soritiisfazione di pas 
sare alla storia come degli eroi, T 
pare niente? 

Be’. adesso non ante ar 


perchè eroi sono solt 


ISTITUTO ARALDICO 


Conte PIERO GUELFI CAMAIANI. FIRENZE 


Via Benedello Castelli 19.21.23 
Telefono 20335 : 
Uffici: w x 
ROMA - Pa Poli 42, tel. 67971 RS 
1l-Direttore riceve il venerdì 4NN dA 
MILANO -V Durini 5, tel. 70283 > a 
ÎÎ Direttore riceve il martedì © n 


to notarile) 


Cognome © nome 


Via 
lel città 
Luogo d origine della famigita 


Cerchiamo corrispondenti ovunque 


A'UFFICIO SVOLGE PRATICHE NOEILIARI 
PRESSO LA CONSULTA ARALDICA 


Fee pra ] 
il vero diseraziatone 
sono fo | | 


compattono con armi in pugne 
Ciao, vecchio Iumacone, e su con 


i lavi Uras taliti 


è, ra urgente ai divi: 

Facno Cane fu un condottie- 
ro e non un tenore che faceva 
dei film s 

Orchidea non è un termine 
medico ma botanico 

Culice è me della zanza 
ra (culer pipiens) e non quella 
parte  indisi abile per far 

attrini al cinema 
rasa fu un re dell'Asia Mino- 
re e non un divo scritturato a 
rie p: 


Mk” 


Quando com'è successo alla 
Camera dei Comuni inglese — SÌ 
arriva a proporre di bo: nbardare 
o per p care il ter 
Italia, vuol dire che la 


porranno anche di allagare il 
Mediterraneo che così inonderà 
l'Europa 


Va davver che la creanza 
n alal di 1A? 

finì l'usanza 

tin d'urbanita? 

Ma davrer. porca miseria, 

che per strada o al bar o in tram 
siam tra i barbari in Nigeria, 
siamo al Congo. 0 dove siam? 


abusate pure | 
di me.. 


Kremlino: 

e Tovarich, — dichiara il nuo- 
vo maresciallo russo Zukow a 
Stalin — non scoraggiamoci per 
il fatto di Carcow, abbiamo an: 
cora mezzo di prendere il so- 
pravvento. 

— E infatti, lo stiamo pren- 
dendo nel Cuban! 


Mr 


Urli, bestemmie, cenci in aria, 
ciclisti in terra, un carro sven- 
trato, un palo divelto, l'asfalto 
sconvolto.. 

Mio Dio, sciagure? Bombe? 
je? Strage? 
No. niente, è passato un au 


tobus 
Nucaa dl 


Washington: 
Roosevelt è malato di cal- 


Ris 


colì 


do, lì ha sbagliati tutti! 


Le patate hanno detto la loro 
sul mercato, e ora procedono in 
ordine; anche le castagne han- 
no pronunziato una parola di 
calma e di calmiere, ora sono ì 
fagioli che desiderano risponde 
re in pieno alle necessità gene- 
rali. Signori. diamo la parola ai 
fagioli! 


SAAUAN 


A Londra hanno siregiato e 
coperto di fango un gran ritrat- 
to di Churchill 
S'esagera! Almeno per igiene 
un uom di quel rango 
sfregiarlo sta bene, 
ma pure coprirlo di fango 
dinnanzi alla gente 
non serve, perchè 
con quello che ja normalmente 
si copre di fango da sé! 


+ 


Alla Casa Bianca: 

Calmati, Delano, pensa che 

tu a Londra mandasti me che 
sono donna, 

— Va bene, Leonora, ma an 
ch'e potevano mandare una 
donna a Washington. 

— Una come me non ce l’'han- 
no, e quindi incerti tra l’uomo e 
la donna... 

— € mandano chi non è né 
donna nè uomo. 

Entra il segretario e annunzia 


solenne: — E' arrivato mister 


Eden! 
lho on guardaroba completo] 
(di comimodoro inglese 4) 


PANEL 


/ « s 


bisogna preparare 
un terzo fronte 
È 


fgia contro la 
Russia 


N 


Canzonetta del governo fan- 
tasma polacco che lascia Londra: 

Me ne vogl'i' all'America 

ca sta luntana assai, 

ma addò de pene e guai 

forse n’avrò di più... 

Me voglio scurdà Stalin 

ca vo’ magnà ’a Polonia, 

me voglio scurdà a Churchill, 

me voglio scurdà ’e chiacchiere 

ca m’hanno fatte fa’! 


Mer 

Canzoncina sentimentale: 

A seduttori e simili 

non ceder, bimba mia, 

fa come la Turchia 

che restando al suo posto 

è decisa a difendere 

gli stretti ad ogni costo: 

ciascun difende bene 

lo stretto cui piî tiene! 


| Pronto? la marcia 
| sull'Evropa è I 
| sospesa... i 
sarai 


« Voi dormite e Kinglax lavo- 
ra ». Frase pubblicitaria alla qua- 
le l'umorismo corrente deve mol- 
ta gratitudine, se non v'è umo- 
rista che non se ne serva per 


farci una freddura. Lassativa e 


con barba, sì, ma tanto spirìito- 
a. Ah, ah, ah, che ridere! 


vin "7 


DEBOLEZZA 


NERVOSA 


ELETTRIFIA, 


[CHIEDERE LISTINI ILLUSTRATI GRATIS ALLE FABBRICHE 
OLI,2 


/Z.CAPPELLI-S, v, 
DRENTE VIATRIEDI SE PSN ECLA 


pe 


I PENSIERIN 


Vi sonn molîi 
pappa fatta e 
bocca non tro 
gradimento. O 
umana! 

* 

Per le donne. 
alla trentina gli 
na diventare per 
giorni 

* 

La prosopopet 
dell'alterigia, ci 
la parodia dell“ 


* 


Le piu dan? 
quelle che dica 


Le ragazze bc 
dette assomiglia 
montagna, sone 
pericolose 

* 

Anche per ui 
memoria, le cor 
ui rimangono i 
la vita. 


* 
fi Per chi fa ind 
e di chimere il 
migliore dei pu 


J parrucch 


agi 


testa degli altri 


Non c'è cosa € 
sire le donne 
ragione 

" 

Nel naufragio 
minile le inch 
rimaste a galia 
sughero. 


* 

Le faccende 
come il fazzelet 
no il naso dentr 


“ 

Nella corsa d 
rebrali l'emicra 
prende sempre 


AIUITIVIESITIITIAITTAHTAKAHKAAKANA 


Già comincia 


filastrocca sii 
c’è un tepore 
filastrocca vola 
va nell’orto e 
sfiora il mandi 
la violetta e l 
poscia libera € 
torna qui dal 
per cantare in 
ciò ch’è vasto 
quel ch’è vuoti 
Pieno è il cuo 
pieno è il car 
pieno è il ric 
pieno è il mai 
pieno è il vas 
di germogli 
pieno d’astio 


pieno d’impeti 
pieno è il bui 
pieno è il tra 
di calore è pi 
tutto è pieno, 


netta del governo fan- 
nlacco che lascia Londra: 
vogl'i' all'America 
luntana assai, 

dò de pene e guai 
n'avrò di più... 

glio scurdà Stalin 
magnà ’a Polonia, 

glio scurdà a Churchill, 
glio scurdà ’e chiacchiere 
hanno fatte fa"! 


Mr 
ncina sentimentale: 
eduttori e simili 
ceder, bimba mia, 
ome la Turchia 
restando al suo posto 
-cisa a difendere 
tretti ad ogni costo: 
cun difende bene 
tretto cui piî tiene! 


ronto ? la marcia 
Il'Evropa € | 


dormite e Kinglax lavo- 
se pubblicitaria alla qua- 
rismo corrente deve mol- 
tudine, se non v'è umo- 
e non se ne serva per 
ta freddura. Lassativa e 
ba, sì, ma tanto spirito- 
rh, ah, che ridere! 


PRODIGI N 
IMA CINTURA ELETTRICA 


TTROFIA, 


LISTINI ILLUSTRATI GRATIS, 


FALLE FABBRICHE 
PELLI-SANITAS-OM EGA 


-29-TEL,28,046] 


I PENSIERINI DEL PAZZO 


Vi sonn molti che amano la 
pappa fatta e por storcono la 
bocca non trovandola di loro 
gradimento. O mmcontentabulità 
umana! 

* è 

Per le donne che si avvicinano 
alla trentina gli anni cominciano 
a dwentare per lo meno di 465 
giorni 

**% 

La prosopopea e la caricatura 
dell'alterinia, che a sua volta è 
la parodia dell'orgoglio 


CR. 
Le piu dannose bugie sono 
quelle che diciamo a noi stesst 
ae 
Le ragazze ben fatte e roton 
dette assomigliano alle strade di 
montagna, sono piene di curve 
pericolose 


II 
Anche per un uomo labile di 
memoria, le corna sono cose che 
“li rimangono in testa per tutta 
la vita. 


CI. 
fi Per chi fa indig. one di sogni 
e di chimere il disinganno è il 
migliore dei purganti. 


sono 0 cal 
ano soldi con la 


Non c'è cosa che fa 
zire le donne come 
ragione 


l'età della 


Nel naufragic della moda fem 
minite le un.c cose .cì. ano 
rèmaste a galia sono le scarpe di 
sughero. 


wa 

Le faccende degli altri sono 
come il fazzoletto: tutti vi ficca- 
no il naso dentro. 

vo * 

Nella corsa delle malattie ce- 
rebrali l'emicrania è queiia che 
prende sempre la testa 


PRANZI UFFICIALI ALLA 


SA BIANCA: 


(GIRUSI 


Sì, anche io sono idealmente per i co munisti, però nei pranzi ufficiali quando ci 


sono i bols 


povero gentleman non rimedia che un paio di cucchiaini... 


ovichi è un disastro! Si fregano le posate d’argento che è una bellezza, così che un 


Mc cTiiiiiiiiiiliii{qcccJcJgG$gcg;g];;;€];];};}]]($].( C.C}... TT KI 


Già comi 


primavera. 
filastrocca sii leggera, 

c’è un tepore che consola, 
filastrocca vola, vola, 

va nell’orto e nel giardino 
sfiora il mandorlo e il susino, 
la violetta e la mimosa, 

poscia libera e festosa 

torna qui dal giratondo 

per cantare in modo ameno 
ciò ch'è vasto, ciò ch'è fondo, 
quel ch’è vuoto e quel ch'è pieno. 
Pieno è il cuor di simpatia, 
pieno è il canto d’armonia. 
pieno è il ricco di quattrini, 
pieno è il mar di pesciolini, 
pieno è il vaso quando è colmo, 
di germogli è pieno l’olmo, 
pieno d’astio è il neghittoso, 
pieno d’ansie è l’uom geloso, 
pieno d’impeti è il corsiero, 
pieno è il buio di mistero, 
pieno è il tram a mezzogiorno, 
di calore è pieno il forno, 
tutto è pieno, solamente 


PIENO 
LARGO 


lo spaccon borioso e fesso 

non è pieno mai di niente 
perch’è pieno di se stesso. 
Vuoto è il sacco senza fondo. 
vuoto è il mondo della luna, 
vuoto è l’essere infecondo, 
vuoto è il corpo che digiuna, 
vuoto è il pozzo prosciugato. 
vuoto è l’uomo scervellato, 
vuoto è il vano chiacchierìo, 
vuoto è il cuor del senza Dio, 
vuoto è l’uom troppo sonoro, 
vuoto è il buco, vuoto è il foro, 
vuoto è il brutto più del bello, 
vuoto è questo, vuoto è quello, 
solamente del furbone 

che s’arrangia con gli imbrogli 


CA 


VUOTO 


FONDO... 


in ogni epoca o stagione 
giammai vuoto è il portafogli. 
Largo è il petto dell’atleta, 
largo è :1 canto del poeta, 
largo è il pino più del leccio, 
largo è l’uomo spendereccio, 
largo è l’abito abbondante, 
prende il largo il lestofante, 
largo è il golfo del Bengala, 
largo è il viver di chi sciala, 
largo è il gesto dell'attore, 
largo è il conto del signore, 


largo è spesso l’orizzonte, 


© © 


°- 


largo è il viale, largo è il fronte, 
largo è il Nilo verso il delta, 
largo è tutto a nostra scelta, 
sol nel parco ottenebrato 


al chiaror di qualche stella 
non è largo il fidanzato 
perch’è stretto alla sua bella. 
Fondo è sempre il precipizio, 
fondo è il piatto per il brodo, 
fondo è l’uomo di giudi; 
fondo è il mare in ogni mode 
fondo è l’imo dei valloni, 
fondo è quello dei calzoni, , 
fondo è l'occhio di chi scruta, 
fondo è un campo o una tenuta, 
fondo è pure il color fosco, 
fondo è il buio, fondo è il bosco 
fondo è ciò che sta di sotto, 
fondo è il savio, fondo è il dotto, 
fondo è il buzzo dello scaltro, 
fondo l’uno e fondo l’altro, 
ma l'eterno opportunista 

che non perde mai di vista, 
pur seguendo la morale, 
l’interesse personale, 

è il più fondo ch’oggi esista 
perch’essendo a doppio fondo 


si destreggia e frega il mondo 
ESOPONE 


pè. - coritati RR if Ms # Sa 
SIUSI AES ERE VIRA SEE DAI SSN 


TA VE R_ Ago 


LE VITTIME (RETO) 


— Abbiamo in casa 
tanti di quei parenti sfol- 
lati che io ho finito col 
dormire in un sotto- 
scala, e mio cugino SIGNORINE 
s'è dovuto adattare D'UFFICIO 


sul canapè con la mia Vv e: 
; — Va ben È 
signora bene così si 


: p, LA : gnor commendatore? 
An 
9 
VAL) 


iL pessimista SP = 


» 


- Porca miseria! 
Tutti gli anni i soliti 
germogli della stessa 
forma 


SIGNORINE ‘900 


— Siamo state tante 
piantate dai giovanotti, 
che ogni anno torniamo 


a fiorire. 
le 
I SENTIMENTALI 
— Che cuore e che ca- 
panna! Le frattaglie non 
si trovano e le capanne le 
affittano a prezzi proibi- 
LE ILLUSE tivi con obbligo di rilievo 
dei mobili! 
— Sono trenta pri- 
mavere che aspetto: vi. 
ora basta! (0 / - 


GLI  SPECULATORI 


— In primavera 
un po’ di cura depw- 
rativa a Regina Coe- 


li fa bene... 
— Che tempi! Fiori- 
— Guarda! E' fiorito scono anche gli 5 i 
| gli sportelli 
anche l'albero del mo- della cassa, adesso che 
tore! tutti fanno fior di quat- 


= trini! 


_&a\ 


(RETO) 


SIGNORINE 
D'UFFICIO 


Va bene così si- 
r commendatore? 


N 


O 


ALI 


che ca- 
lie non 
anne le 
proibi- 

rilievo 


e tempi! Fiori- 
che gli sportelli 
ssa, adesso che 
no fior di quat- 


Comprendente anche 1 TRIBUTI DI 
GUERRA è uscito per .'a. 1943-KXI: 


IL PRONTUARIO DEL 
CONTRIBUENTE ITALIANO 


Giunta rapidamente alla X_ edi 
ne questa nota ENCICLO! 
TRIBUTARIA (1280 p 

ge in 68 trattazioni 
ste e tasse vigenti 
Rislazione Sociale. Conau!tazioni fa- 
cìli ed esaurienti su agni questione 
fiscale, mediante specini Indici* 
7 . Il Cronvlogico delle 
Tavola-Indi’e de. quesiti 
con 30. richiami. D.ttagliato 
Calendario del Con:ribuente. Ri- 
produzione di 45 Moduli pe” denun- 
cie, ricorsi, rettifiche sgravi, ecc. 
aziende pub. 
commerciali, ni 
ribuenti insenere 
sso le Librerie o inviare L. 100 
(O. c. postale 9-554) all'Autore: 

Rag. ANDREA GLORIA 

Via San Massimo 6 PADOVA. 


A 
-#0) gvol- 
de di 
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), 
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INCHIOSTRO VISIBILE] 


NOVITÀ - LANCIO, 
> META 


NTISCAALI 


95 
INVIARE VAGLIA 
ASTILO EVEREST 
[CORSO VINZAGLIO è TORINO 


SEGRETEZZA - SERIET, 


ISTITUTO LOMBAR 


Via della Stamperia, 67 - ROMA 

Investigazioni - Informazioni 
private - Accertamenti : |; 
e rintracci ovunque , 


IPNOT:ZZATORI ssi 


nel Rezn, con pao- 
co postale. 


Orelogeria FIDES 
Via Bagnara 2 — NAPOLI 


A richiesta sì spedisce cataiogo. 


VOLPI PLATINATE 


Signore! 


quale maggiore? 
aspirazione 


TOFANARI già GILARDINI 


Corse Umberto - ROMA 


PIU'ALTI 


con "STALTO 
NUOVO APPARECCHIO ORTOPELICO 


II FURONO SEGNALATI 


Per andare da un punto all’altro della città ci sono sem- 
pre due strade, una belia e una brutta. Ma qual'è la bella, e 
quale la brutta? Per me sono belle le strade umide e gialle 
del Centro, con i grandi portali sempre chiusi, i portoncini 
misteriosi, le autorimesse, la garitta e la gradinata. 

Strade traverse che nascondete la gatta col gatto, il 
cane col cane, e il signore distinto che mangia le noccioline. 

Due studentelli giocano all'amore. 

— <« Non vedevo l’ora che venissero le otto... ». 

— « Che peccato che le giornate si allunghino... ». 

— «A che ora accendono i fanali? ». 

— « Devo scappare a casa! Sono stata da Mirella a 
ripassare la lezione ». 

— « Presto verrà maggio e allora la sera si va a sen- 
tire la predica; così ci potremo trovare... ». 

— <« Ciao, a domani. Non farmi aspettare! ». 
BIANCONI 


® 


AUMENTI 043 115cm 

y ATTESTAZIONI. SCIENTIRIERE 
T SINTIO LABG: carmen 
OPUSCOLO ILLUSTRA 

M.LINTHOUT - CORTINA D'AMPEZZO 
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Comm. Dot. DAL MONTE 


Malattie veneree e della pelle 
Disfunzioni sessuali 
Roma. via in Arciono 114 (Traforo) 
Telefono 64451 . Ore 17.20 
© per appuntamento p- 


Dott. Cav. Uff. IZZO 


NAPOLI - VIA ROMA, 418 


(Spirito Santo, 
SPECIALISTA urinarie. veneree 
disfunzioni sessuali 
Cure elettriche - Raggi U V. Mar. > 
conlterapia - Analisi urine e sah. } 


6 . Ore 10.12 e 18-20 
CONSULTI PER LETTERA L. :40 


Dott. THEODOR LAN: 


Veneree, Pelle 
Disfunzioni sessuali 
Via Cola d' Rienzo n, 152 

Tel 34-501 - Ore 9-20 | 


A ada 
VI ARAN LINA 


e H TRAVASO DELLE MEG 


VIA DEL TRITONE, 102, p.}: 


SITA 


COMMISS 


I comunicati 
h ) ami 


Î Inc 
ma al pad 


merica si fauno tenti 

i Mi ha 
î | dad 

ne di 
i mon 
il Ci: così è una Ci 
il liesta? 
il La Commis 


ta, non ® 

volete ocei 

tardi ? 
ch 


i poco; 


ritemi quello che tutti sanno, 
if sul resto che nessuno sa, e che nes 
À deve sapere. Rammentatevi 
ui che il nobile scopo delle Com 
inchiesta è quelic 


cose come stanno, e £, 


po o olle giuste 


Na con saluti postelesrafonici 
È s'offre. 

;è © Rossin Giovace 

| Iran genio un bei 
i i." te matt'e alicne!: e 

pi ti dic' ch'in Ital tutti s 
pi teutè ver che di gente i 

H pi pezze van per it 1 

JR Tu ch'a Pesar va 1 
Bi I mai sognuv'in allor tanti allor, 


di | 
ni I 
e sdirti ti. fece 
af di te al m 
Gil Ul 
Ur, 
ig Or per Po: 
col ritratto pr 


ì sci dipinio nei 


ij | un saluto (da ?rent'o cinquan!) 
; Ì GIAN CARLO ZEPPA 


Mieisorie 
di Sass Vett 


dipio 


americaito 


TONI Di INCHINSTA 


Le cose in Estremo Oru ‘nte 


10 siti 
er leggere {ri 
ico vuole una spie 


Von vogio + 
i) ? il mio presi 
| Nomini i 


come dire: 
pate della tai co» 


e se vedete 
Jliatela, 
‘ogliurla procurate 


i e che da quel 
non si capisca nulla: i 


UU FMALUITVVTUI TV VNEITRTOTI ERETTI TITANI ETFERTIRTTRIIZRERTATETTUAETTHENTRETT TIT IevERteTO 


Gian Carlo Zeppa 
Al centocinguantenne 
Prof. GIOVACCHINO RO 


nella ricorrenza filate 
del suo compleanno di x 


il vel giori (e) 


nezzo del 
deh, solfeyg' al sol pi do re 
€ ripens'ai tuoi buon macchero 
den sedui’in sonve poltron; 

ma col timbr'annuliat, o meschin, 
su tua fanoggi splende seren, 
filutelic'un crudo destin 
che in franchigia non vale nemmen, 
ond'io mandot'in tal complcan 


Comel Siete sposati da ua mese 


Capirete, la mia signora fa le uova a 7 lire luna! 


SUPE VALI LIREECI BRRLILUITI TLIFIRERT FTT RAT DIERATTTFASOFUU[IILI LIT IETIZE 


FILE 


————m 


Labbra serrate 
Questo "ilm è importanti 


Scotii che fa ben 
tti delle Assicurazioni Ger 
iti detta Oliva Egli (x 
roso come Buonocore? 


BALIE ASCIUTTE 


(BOMPARD) 


nen avere più @ che fare con L bambini... 


°AMORE TRA E POLLI 


mo perchè c'è Il mio amico 
del ragioniere 
e perehè la Puono- 
chè pol, con ‘ 
) fa la figurac- 


BISHLGIMGTAGOFAVADRIFOBEOFIMTTVHUCHHKHAVAFEDEGTUERTMNHVAKKGRIVGVOOTOLTAVAGASCOAVAKKKNATANANIIIZKERTTAANICIRETAKRAKKtnAt 


(CAMERINI) 


soltanto e già celebrate le nozze d’oro? 


VO GORDIPDUNGATOARARURNBONKGHAROTKDTVAROTASONRIGRNRISERRORAVIITANGANRANEVARG Ti VADDAGIGSERRATHAANONT ANO 


cia della istitutrice di « Rebecca » Che pol 
c sia un mascalzone e che Giachet- 
un crudo e burbero brav'uomo, e 
ate nelle regole pe 
uno, come all'amie: 
e fiori di bieli ettoni que- 
pasici di fianco a qualcu- 
ovata la latteria girata dal vero 
ressi di pizza Ungheria, diseppro- 
vati i titoll di testa 1. 
muro è attribuita a 
lenti i quali nen l'hamno FCR ma che pre- 
o il nome ad altri che lharno fatta. 
Quando sarà che nei film come nei libri 
e a Cesaro? MANI.. E fra pa- 
non vi sembra stellato tutto il 
attore del film, nel quale l’ac- 
S nute dal fslanzato 
della sorella de: 0? Quando fan- 
ciulo studiai legge appresi che, nei codici 
di procedura civ.le dui pacsi civili sì im 
pediva di assumere ruolo di giudizio o di 
accusa & cni fosse parente o in relazione 
finitima con parti in cousa? Ma questo 
è codice mattoliano. (Supercinema) 


I giorni felici 

I giorni felici sono quelli det produttori, 
dei finanziatori, dei registi, degli scene 
géatori, degli attori del f!! d'oggi. Nella 
conumeda da cui è stata traiza ta trama 
piove dal cielo un aviatore a suscitare ge- 
losie, filusioni e disperazione mel cuoce di 
cinque giovanotti e fanciulle riumiti in una 

villa di campagna, invece nella giuliva vi- 
gna della cinematografia nostrana piovono 
dal cieln custtrini a strafottere. 
oscere che, a parte qual- 

È i personaggi seno ieaL 
ment» dei giovani- giovani. e non dei Cad 
matografici tardoni che follegziano trave- 
orenni Adesso cl assale un so- 
arà Nazzari a ingrassare fin 
per film? Vuoi vedere che lo pagano be- 
nino? (Moderno). 


ll nostro rrossimo 
iberardo Gu rai, trasferitosi dal tea- 
tro al cinematografo si è “to come ccm- 
pagno di recìa Antonio Ross 
ti a stogliare l'elenco det 


Lama ATO) 375 Ixssi deo 
ati, detteri ù 


no, di ? 1 ‘ammonte  peri- 
ferico, ci idicare dal sussesso e dalle 
sera, sarà scod 
chissà per “quanto tempo con sodlixtazione 
generale. IN tempo di restr: alimen- 
no benone Bucna ia 
ba neggiatura di Ghe- 
gx esterni di 
esozdi. lo done 
costumi di Gherardi, sce. 


asceti 


— Cinq 
— SÌ, 4 

o cinque 
estati 
L'uomo 
s 


Forse è per il fal 
dine di alzarmi per 
non ho opinioni 
stato detto ch'è l'o 
Poss» ammettere € 
non lo discuto. 

H tramonto inve: 
e. Sem 
accadere 


, i eno impor 
olla notte o h 
, per esemp' 
to e non si trov. 


> bambino, € 
il sola. era nirente 
RECR 


Un'ondota di fr 
nostri v ti leoge? 


Birorna andar e: 
fe a nel deve ir 
o, anche se m 
e, sen‘irsi r'nv 
cora che non li g2 
dor vir con l'imor 
dern'n somnre nrss 
to. Non por nella | 


sono 


“Na, sono «€ 


sli di b'ar 


tè pernisssi, " 
Io svo'gimi 
nella scena? E° Ja | 
la musica? Tutto è 
te ha del miraco!o: 
tore soprannaturale 
sieme, tanto omose 
stone, 


VII 

Finalmente, avrò 
suola a doppio for 
di lana verde, il e‘ 
na; maglia e calze 
redo nuovo, insomi 


te le nozze d’oro? 


UIFLGRIINNUITENGAMIADANAT dit: VIINGIESERRATHAALONT ANO 
ice di « Rebecca > Che pol 
nascalzone e che Giachet- 
>) e burbero brav'uomo, e 
egole per cui nco ci crede 
all'amicizia di Campanini 
re fiori di bigliettoni que- 
savici di fianco a qualcu- 
a latteria 


quali la sco 
gnori ottimi e va- 
l'hamno fatta ma che pre- 
A altri che lharno fatta. 
e nei film come nel libri 
Cesaro? MANI... E fra pa- 
semtra stezlato tutto il 
re del film, nel quale l’ac- 

sostenute dal fslanzato 


ere ruolo di giudizio o di 


te o tn relazione 
rti im cousa? Ma questo 
no. (Supercinema) 


ici 

sono quelli dei produttori, 
dei registi, degli sceneg- 
tori del film d'oggi. Nel 
1 è stata tetra La trama 
n aviatore a suscitare ge- 
disperazione mel cuore di 
i e fanciulle riumiti în una 
ia, Invece nella giuliva vi- 
stografia nostrana piovono 
ni a strafottere. 

noscere che, a parte qual- 
i, i personaggi scno iealL 
li-giovani. e ron dei cne- 
oni cre follegziano trave- 
ni Adesso cl assale un so- 
è Nazzari a ingrassare film 
vedere che lo pagano be- 


rossimo 
vandi, trasferitosi dal tea- 
sa‘o si è seaito come com- 
intenìo Rossi 

a  stogliare 


nno cucinato que- 
aecicon- 


Pauona ia 
a sceneggiatura di Ghe- 
«ii Ghererdì, g% esterni di 
che di Gherardi lo don- 
| costumi di Gherardi, sce. 


CARO 


— Cinquanta fire di conto?! Ma non è una trattoria a prezzo fisse 
infatti, «e tornate domani vedrete che vi faremo pagare iv 


-— Sì, signore 
stesso cinquanta lire. 
FAUNO VOVEANTNIEIGIAMOIRIAK TANA 


Luomo di Terni 


È SOLE 


Forse è per il fatto che non ho Iib.iu- 
dine di alzarmi per tempo, ma fo 
non ho opinioni Se nen sbaglio, 
stato detto ch'è l'ora in cui scr 
Pocsr ammettere che sla una bil'a cosa, 
non lo discuto. 

H tramonto invece € diventato una co- 
sa Immussi Semnre usuzle, da mill: 
ni. Può accadere qualun cosa, sula 
terra. ma if sole, ad una ceerl'era, come 

les 3 i corica dietro t1 solito mon 
. A Tei che importa se qualcuno ha ra 
la notte o ha emarvito il sentiero? 

da sn, per esemp'o, che c'è l'oscuramen- 
to e non si trovano le pile, che male et 
se il sole indusgiasse ancora un 
di tramontare? Doriramento, e 
dele con pi vomini, E pensare 
ta bambino, quando mi evano che 
il sel: era morente, fo piangevo di dolore. 


ti Jeegeri con curfosità merbo 
veder sotto se avevamo ancora la 


pre visi 
, di betto, © 
non sli garba. Ha Aisorno di an- 
dor vir con l'imoressione di erser consi 
dern'n somnre nresente. Vuol esser temu- 
to. Non por nulla è stato sempre erudele. 


SONON!IZZAZIONE 
», così hors adattata, è Sl ch- 
nb'ente. No"l» seene tragiche, In 
e possenti, dvre, apre; 

fiche, affettrose, 


emotive, 


"ia, sono carezze, b: cuo-e, 
li di b'anche colombe, tinte l'c- 
si rorfondono nell’22- 


to 


la musica? Tutto è simultarco. Qui, 1 
te ha del miracoloso: si morsa 21 ra 
tore soprannaturale ehe ehbia creste ! 
sieme, tanto omogenea e perfetta è la fa- 
sione, 


VIGILIA 

Finalmente, avrò anch'io Je scarpe 
suola a doppio fondo; vestito e er 
di lana verde, il colore che toute mi è 
na; maglia e calze di lana: tutto un car- 
redo nuovo, insomma 

— «Eb, ci vorrà un soldo!» dicete voi 

Tutto gratis, invece. Non solo. ma mi 


VU IPERILETESETHTTE TE LINOETE] 


davanno vitto alloggio e un tanto al 
hia e nen vedo l'ora 


FITEFEFRITIVLTARTERZITRITILITT EST TINITINTTRI 


n 


Non sta a me parl:rne, ma dl 
portata delia mia aggressività sostiene che il mio inter- 
vento sarà dec 


NTTORIA 


(CAMERINI) 


? 


isivo. 


CIELI 


rito avanti! Avanti c'è un prosciutto. 


PARTIDBEDOSTVNNENAVIRIO ASS OPIIOIVATKVASTANTH SAVA MIZBINSA 
lorno. Sarà una 


aleuno che conosce la 


Il colmo per un ferroviere: anitare alla pesca con la 
rete ferroviaria. 
I colmo per un britto: andarsene 2 passeggio hel bello. 
TI colmo per un bicchiere: esser sempre colmo. 


OMESESTNINGOLGABHPCHNANBHTVADIRHNORUDETAGU:SVATUDEDRGNEIR?RALSNEDNIStANSAUTBATHNAGRODANKKIDARATa:tidnGanststet Datini 


TROVATA DI FATTORINO 


(MANZI) 


ui" n La 


LE SERATE DEL 
Co P. 


MM capitano P. incominciò: 
egreti militari gli entrassero 
gli uscisscro dali’altro il co. 
lonnello Tessihon comancianie del 12,0 Rag: 
gruppamento di Cavalleria Ippotrainata s'era 
bueato la membrana del timpano destro e per 
to quasi compie» 
za favorì sin 


giore mi destinò a diventare suo aiutante per- 

è pessedero una voce più forte degli uil- 
riali miei colleghi, con tutto che alcuni mi fos 
sero superiori di grado, 

Ricorderò sempre le ore di sogno passate 
nella « V.ila ds3 End. x23» sede del nostro Lo- 
mando. Era un grazioso immobile c’rcondate 
da un grande giardino ed io nel passeggiarei 
pensavo con do.ce rimpianio alla mia adorata 
Annie che non avevo poiuta sposare a causa di 
un pade muto balbuzie Molti pensano che 
Vesser muto lude In possibilità d'essere bal- 
buzienie. Errore gravissizo, Il padre della mia 
amata, infatti, come tutti 4 muti parlava con 
le mani, però ue erano scosso Ca un tremito 
rhe gli renieva difficile l’esprimersi. Ahime 
do gli andai a domandare la mano della 
impiego si lungo tempo a rispondermi che 
frattanto Anni: stanca d’aspettare aveva deci 
so di accettare le proposte d'un p'antatore di 
canne da passegz'o. Ciò non m’impediva, tyt- 
tavia, di pensare qualche volta a lei e il suo 
ricordo m'assaliva soprattutto quando passavo 
dinanzi alle due statue di pietra che ornavano 
li piosra:s e. greco della « Villa des Endives n. 
Fsse sormontavano lo stesso pied'stal!o mastice. 
cio e poco elevato. Una, rappresentava tma 
donna dalle forme armoniose e l'altra un pa- 
store inzinocchiato al suo fianco, Quest'ultimo 
sembrava moto infelice; con una mano s'ag- 
grappava a lel, son l’alira tratteneva un agnel. 
lino e con gli occhi invocava uno sguardo. 

Essa piro se ne chiava; il suo capo no- 
bilmente eretto dominava tutto ciò che la cir- 
condava. Lo scultore certamente nen aveva co- 
nosciuto tempi di carestia; una donna per 

non disprezza mai colui che 

un agnello. 
Fin dalla prima volta che la vid', quella bella 
statua di donna min ò un profondo turba. 
mento, finchè un giorno ossessionato da uno 
strano impulso salii sul piedistallo e con lab 
b miu vaso mi mn 1e la fredda bocca 
di ici. Dopo tutto le l’uomo più saggio sc 
fosse costretto a baciare delle statue, preferi- 
rebbe eserci: i su quelle di donne piuttosto 
che di uomini, Il che significa che per quanto 
la mia soddisfazione fosse piccola, cra semare 
grande di niente. Eppoi mi place 
infelies pastore innamorato, 
tare geloso, e piu d'una volta do- 
i lanciavo parole di scher. 
no e lo trattavo d'imberile. 

Durante la rotie che segui vi fu nei dintorni 
un'incursione di aeri M na 
d # 
ves ». I danni fureno soltanto lievi. Proevai pe- 
fò «n gianve d.lere nel vedere che la mia 
bella statua in seguito allo spostamento d'ar 
giaceva era in pezai ai piedi del sro piedistal 
Per uno » ces» quella del pastore era ri- 
e. il suo braccio, che glà s'argrape 

ma, era ora levato nel vuo- 


rovesciato a terra quella che 
una volta cercava di trattenere. 

Con un trivito pensai ad una scena di gelo- 
sia avvenuta ira quei due esseri di pietra. Me 
ne rifenni sessoneniile e conservai per sempre 
la convinzione che se non l'avessi bacista, mai 
quella statua sarchie stata nivesciata dai suo 
piedistallo. 

Qualche tempo dopo il proprietario della 


«eV nno a conriatare i danni. 
— Non scomodatevi a chiederne il rîmborso 
ni Mistero — gli dissi —. Ve li rimborserò io 


stesso di mia tasca! 

Queil'uomo fu ben lieto di evitare una lunga 
procedu::, ma son certo che avrebbe dato una 
somma maggiore di quella rìcevuta, per cono- 
score i molivi che mi spingevano a comportar. 
sui così stranamente. 

BLASI 


—_? 


Ogni sera la platea dell'ELI- 
SEO è piena di una folla di 
curiosi che vuol conoscere 
qual'è il Sogno d'amore di El- 
sa Merlini. Questo Sogno d'a- 
per la verità, è quello 
sorotoff, ma il pubbli- 

le volentieri alle bugie 

delle attrici che gli sono ca- 
re. Conclusione, applausi, suc- 
cesso e quattrini 
Im teatro per fare molta strada 
e guadagnare un sacco di quat- 
i {tri 

rente Dico mia conte dor soa cosce teandir tute 1 
— Con questo fiim [spada, 
è bello © ricco d basta l'elsa brandir: l'Flsa Merlini 


riba per a) 1 
proiet- (9 


All'ARGENTINA Laura A- 
dani, in piena forma e in pie- 
ne forme, dichiara a Gigei- 
to Cimara: Non rinuncio al- 
l'amore! e francamente non 
ci sarebbe nessuna ragione per 
fare il contrario. 


Or 


Al teatro QUIRINO Il giar- 
dino dei cillegi viene abbat- 
tuto nel pieno del suo roseo 
rigoglio primaverile. Andreina 
Pagnani piange tutte le sue 
lagrime, ma i ciliegi non 
c'entrano: la vera ragione del 
suo dolore sono i brutti ve- 
stitt nei quali è costretta ad 
infago!tarsi. 


e Quelli dela montama» è Il tito 
| protagonisti Amedeo Nazzari e Ma 
| tato ul « Barberini» e al «Quattro 


FOTOGRAFIE 
ARTISTICHE 


A MEZZO BUSTO L 10 

FORMATO CARTOLINA ° alla 
Diana Foto Via dei Crociferi, 16-17 
ROMA - Telefono 63-931 


del nuovo film 
‘a Lotti, che vi 


LA MIGLIORE LAMA 
PER BARBA 


A 
la e 
/ 

Al REALE DEUL'OPERA (re 
balletti: La rosa del sogno di 
A. Casella su musiche di Pa- 
ganini, Petruska di Strawin- 
ski e Ungheria romantica su 
motivi di Liszt. Per una volta 
tanto sul palcoscenico del 
Reale non abbiamo visto ab- 
bondanti soprani e corpulen 
ti tenori gridarsi il loro eter- 
no ed insoddisfatto amore. 
Una serata interamente co- 
reoyrafica, ogni tanto, non fa 
male. 

Il balletto La rosa dal so- 
gno è una novità, lo spartito 
| ha soddisfatto il pubblico, un 
| po meno l'invenzione della 
trama e le creazioni corcogra- 
| fiche di A. Millos. I costumi 
TA Filippo De Pisis fanno tor- 
| to al noto buon gusto di que- 
sto illustre pittore; nessuno 
di noi si sarebbe meravigliato 
se in mezzo alla massa delle 
ballerine così conciate, si fos- 
se improvvisamente presen= 
tata Nella Regini a cantare 
una romanza. 


& 


lì Teatroguf dell'Urbe ha 
voluto ripresentare all’Argen- 
tina Tl diuvio di Ugo Betti 
quasi a chiedere al pubblico 
un giudizio d'appello dopo 
l’accurata ed efficace edizione 
dei fratelli De Filippo. Questa 
nuova interpetrazione ta re- 
so più evidenti i difetti del 
lavoro. 
Quando 1 giovani ci si mel- 
nasi listri 


t lo 
“AG iti e do Antiparassitaria Vitt || ‘°°° 


‘egante scatola grano costa È 16 POLVERE ANTIPARASSITA RI 
E' noto-lo speciale caratte- 


La crema dentifi 
lino] sv spuma den inote 
" RO 4 

è quanto di più porti otto fi sia stato re che, un po' in tulle le cit- 
NR: Pinamar DIL VI si spedisco | || centro derta. cinematosrant: 
Bor qunistssi richiesta ind! hanno preso le « prime » dei 
Prodotti « NEGCHINITAL » POLI — Fol, 54-700 Hill aesemblee Pa 
suo Le snedi: fl er ici, di artisti, di invitati 
mondani ed intellettualissimi, 
Tutti gli altori che partecipa- 
no al film sono presenti col 


RICORDATE E 
PREFERITE 


ECCO ALCUNI CLASSiCI PRODOTTI 
DI BELLEZZA CREATI PER VOI! 


tatemente i enti bia; 


Gentongete li + MAKEDON » cen 
Uri progetti del genera! ll 
KEBON » e stato copi: 
diguagliato L. l 


|ene' 3 dos: per 
q dure sei mesi. Co 


uscinante © superbo, La sentola ro- 
sta L 22 e le tre acatole per Ja cura 
ampleta L. 90, 


iù depilatori! I H i 
Neodon È: sserd itato veto | Rigeneratore Vittrin 
Pc, MA EOBON 1 ef La Îozione e VITTRIN: non è un 
U risultato di grande rivo) = 
f 


fumata che, dopo due o tre applica 
ioni, ridà ar Voss sapcili Il colore 


i ‘tutto le tinture per capelli. 
flacone sumotente per sci mest costa 


Pinamar 36 


n IRVArSI ©” 


La busta per 
1,50; tre buste LL 


nto pi Ti 
ODOTTI NEGCHINITAL SONO STATI TU' NI 
APPROVATI DALL'UPPICIÒ D'IGIENE DEL Mumiciio bi Napo: 


ATTILIA RADICE e GUIDO LAURI 
nel balletto «La Rosa del Sogno» al Reale dell'Opera 


loro vestito più bello o la lo 
ro nivea scollatura, e la loro 
preoccupazione più grande è 
di non passare inosservati di 
giornalisti. 

Recentemente, a Roma, ad 
una prima di questo genere, 
un critico fu avvicinato da un 
signore 
monocolo ed il fiore all’oc- 
chiello, îl quale si presento, 
disse il suo nome e soggiunsc 
che sperava di non essere di- 


dignitosissimo, col 


ANDEESNA PAGNANI 
nei « Giardino dei cili-gi» 


menticato nel 

— Ma—- je il giornalista, 
sfogliando rogramma — % 
non trovo il vostro nome Îra 
la lista degli interpreti, 

— Oh, lo so — rifpose l’al- 
tro con un commito inchino. 
— Ma vi ricordate nel primo 
tempo quelle due mani che 
scrivono ta lettera delatoria? 
Quelle mani sono mie. 


SERIA 


Alcuni critici cinematografi- 
ci, raccolti attorno al tavolo di 
un caffè, discutono sulla bel- 
lezza delle nostre dive. Ad un 
tratto Sandro De Feo propo- 
ne ai suoi colleghi il seguente 
quesito: « Come crecrest la 
Venere del nostro cinema fra 
le artiste attualmente in vo- 
ga? Quali parti scegliereste 
nell'anatomia delle diverse 
stelle? ». 

Ed ecco il risultato del ple- 
biscito: Il portamento di Ru- 
bi D'Alma, le gambe di Vera 
Carmi, il seno di Clara Ca- 
lamai, le anche di Paola Bar- 
bara, le ginocchia di Maria 
Denis, i denti di Doris Du- 
ranti, gli occhi di Isa Miran- 
da e le labbra di Luisa Fe- 
rida. . 

— Ma in questa Venere ci- 
nematografica — osserva Ale3- 
sandro De Stefani — manca 
un pezzo anatomico di Assla 
Noris! 

— Saranno gli organi inter- 
ni — conclude semplicem 
Ercole Patti..-- Ma non si ve- 


dono. 
ONORATO 


—_____——— 
per VENE VARICOSE, FL eco. 


3nuovi tipi perfetti e curalivi. Invisibili, 
senza cucitura, su misurà, ripatabili, 
grorbide, porose, non danno noie 


ba 
Fi E ROSSI ai SEUAR i La pe at 


resoconto 


DOMANDA 


rivolta, per comp 
Paolo Monelli; dal qu 
rebbe sapere se sia, | 
mente, proprio e con 
titolo « Canizie dei vin 
dato a un articolo do 
di invecchiamento de 
gli parrà — come a n 
mente pare — piuttosi 
to, se la pigli, come bri 
te e dottamente egli 
suo giornale (Corrieri 
ra) dove l'articolo è st 
cato. 


POETI A SNODO E 
NONI 


Sull’Ambrosiano, il 
T., recensendo l’ultim 
poeta Lionello Fiumi, | 
ziato il suo scritto 
l'avvio dalla citazione 
sia « Paradiso perdut 
sti primi versi di Pai 
duto (la poesia che in 
logo allo snodo lirico 
ci portano velocemen 
alto pennone del suo 


to». 


UTILIZZIAMO GLI SC 


E’ il grido che lar 
Buzzichini, il quale p 
dosi (chissà perchè) ( 
va letteratura che si j 
lonne della cronaca ci 
giornali, afferma che 
dei quotidiani potrà : 
la razionale utilizzaz 
scrittori: 

+ Mi piacerebbe ch 
cronista mandasse Bit 
questura per il dram 
bergo del Cervo, con 
rict, e Nicolu Lisi al 
urbane per l'inaugura 
nuova linea filoviaria, 
onesto e infine notevo 
la sua sensibilità; Za 
trebbe fare una bell 
caso singulare della dc 
conficca gli aghi nel 
Raffaele Calzini daret 
toresco mondano all 
artomobilistiche. La s 
casigliani in piazza A 
richiede un buon dial 
le Campanile, ecc. ecc 

E a Buzzichini che i 
remo? Lui è un umor 
ciò gli converrebbe oc 
così detti prezzi calmi 


— 


PAESI TRADUCONO 
Opportunamente ri 
T. come Fiumi sia « au 
do, traduttore di poet 
premiato a Venezia, tr 
stesso da una qual 
paesi». 
PI 


e GUIDO LAURI 
Sogno » al Reale dell'Opera 


menticato nel resoconto 

— Ma— e il giornalista, 
sfogliando rogramma — % 
non trovo il vostro nome jra 
la lista degli interpreti, 

— Oh, lo so — rigpose l'al- 
tro con un commito inchino. 
— Ma vi ricordate nel primo 
tempo quelle due mani che 
scrivono la lettera delatoria? 
Quelle mani sono mie. 


SEA 


Alcuni critici cinematografi- 
ci, raccolti attorno al tavolo di 
un caffè, discutono sulla bel- 
lezza delle nostre dive. Ad un 
tratto Sandro De Feo propo- 
ne ai suoi colleghi il seguente 
quesito: « Come crecrest la 
Venere del nostro cinema fra 
le artiste attualmente in vo- 
ga? Quali parti sceglieresta 
nell'anatomia delle diverse 
stelle? ». 

Ed ecco il risultato del ple- 
biscito: Il portamento di Ru- 
bi D'Alma, le gambe di Vera 
Carmi, il seno di Clara Ca- 
lamai, le anche di Paola Bar- 
bara, le ginocchia di Maria 
Denis, i denti di Doris Du- 
rantt, gli occhi di Isa Mtran- 
da e le labbra di Luisa Fe- 
rida. ; 

— Ma in questa Venere ci- 
nematografica — osserva Ale3- 
sandro De Stefani — manca 
un pezzo anatomico di Assla 
Noris! 

— Saranno gli organi Inter- 
ni — conclude semplicemente 
Ercole Patti. -- Ma non si ve- 


dono. 
ONORATO 


——_—______—_—_ 
per VENE VARICOSE, TIC e 


CC. 
Inuovi tipi perfetti e curativi. Invisibili, 
senza cucitura, su misurà, riparabili, 
sirorbide, porose, non danno noid 


Gratis segreto catalo indic. pre misuri 
Fiamm € ROSSI - 8 GARGRERITÀ LIGURE 


DOMANDA 


rivolta, per competenza, @ 
Paolo Monelli; dal quale si vor- 
rebbe sapere se sia, linguistica- 
mente, proprio e conveniente i! 
titolo « Canizie dei vini pregiati » 
dato a un articolo dove si parla 
di invecchiamento dei vini. Se 
gli parrà — come a noi modesta- 
mente pare — piuttosto azzarda- 
to, se la pigli, come brillantemen- 
te e dottamente egli sa, con il 
suo giornale (Corriere della Se- 
ra) dove l'articolo è stato pubbli- 
cato. 


POETI A SNODO E CON PEN- 

NONI 

Sull’Ambrosiano, il redattore 
T., recensendo l’ultimo libro del 
poeta Lionello Fiumi, ha così int- 
ziato il suo scritto prendendo 
l'avvio dalla citazione della poe- 
sia «Paradiso perduto»: « que- 
sti primi versi di Paradiso per- 
duto (la poesia che inizia il pro- 
logo allo snodo lirico del poeta) 
ci portano velocemente nel più 
alto pennone del suo sentimen- 
to». 


(math 


UTILIZZIAMO GLI SCRITTORI! 


E’ il grido che lancia Mario 
Buzzichini, il quale preoccupan- 
dosi (chissà perchè) della catti- 
va letteratura che si fa sulle co- 
lonne della cronaca cittadina dei 
giornali, afferma che la salvezza 
dei quotidiani potrà venire dal- 
la razionale utilizzazione degli 
scrittori: 

« Mi piacerebbe che il capu- 
cronista mandasse Bacchelli în 
questura per il dramma dell’al- 
bergo del Cervo, con cenni sto- 
rict, e Nicolu Lisi alle Tranvie 
urbane per l'inaugurazione della 
nuova linea filoviaria, argomento 
onesto e infine notevolissimo per 
la sua sensibilità; Zavattini po- 
trebbe faure una bella cosa nel 
caso singolare della donna che si 
conficca gli aghi nel cervello e 
Raffaele Calzini darebbe un pit- 
toresco mondano alle sciagure 
artomobilistiche. La scenata fra 
casigliani in piazza Aspromonte 
richiede un buon dialogo? Achil- 
le Campanile, ecc. ecc... ». 

E a Buzzichini che incarico da- 
remo? Lui è un umorista e per. 
ciò gli converrebbe occuparsi dei 
così detti prezzi calmierati. 


pearl 


PAESI TRADUCONO FIUMI 
Opportunamente ricorda pot 
T. come Fiumi sia « autore fecon- 
do, traduttore di poeti stranieri, 
premiato a Venezia, tradotto egli 
stesso da una quarantina di 
paesi». 
PIOMBINO 


{i a ww 


EIUTONI 


ULZZIZDDIA 


QUESTA SERA C’E' LA LUNA! 


Tifo con lo schizzo 


(Confidenze di Yvonne) 


Be’ parlamo un po' puro 
noi di questa faccenduola dei 
prezzi d’ingresso a lo Stadio 
Nazzionale, indove si sbatto- 
no 1 grossi calibbri del fubòl 
quirite. Dunque dicevamo 
che semo arivati al punto 
che a quel cittadino dell’Ur- 
be il quale essendo affetto 
da tifo cronico nonchè in- 
guaribbile si vole mangiare 
la domenica il grasso del co- 
re a la vista de le brillanti 
gesta de le squadre concit- 
tadine, gli tocca facile re- 
carzi in precedenza al be- 
remerito Monte che non ci 
ha nè scesa nè salita, come 
diceva l'immortale vate Lo!- 
lobbriggida, a impegnarzi 1 
lenzoli del talamo nuzziale 
se è cognugato o 1 pedalini 
se viceverza è nubbile (co- 
mechè adesso un paro tei 
medesimi costa quanto due 
cammere e cucina del tem- 
po che fu, dato e non con- 
tesso che tl pedalinaro si 
degna di vendeli), pe’ sodt- 
sfare l'esiggenze finanziarie 
dei prefati sodalizzi. Anz! 
pare che si sono dovuti reg- 
gistrare nell'ultimi tempi 


mummerosi dissesti com- 
merciali e famigliari scausa 
la malzana passione tel gio- 
co de la palla rotonda, che a 
paragone il pocherino, il 
baccarà, lo zecchinetto e al- 
tri ludi proibbiti da la legg® 
diventano innocenti spassa- 
tempi da gente timorata e 
liggia al dovere. C'è chi pe’ 
vedere RoMia-Lazio s'è la- 
vorato lo stipendio, senza 
contare la spesa del medico 
e de le medicine occorenti 
a curarzi il cardiopalmo e 
l'itterizzia. 

Dico questo succede in 
tempi d'intenzo schifio; e se 
sputacaso il glorioso undici 
o la balda compaggine era- 
no in corza per tl fitolo, 
che ti domandavano 1 soler- 
ti diriggenti de le due socle- 
tà per un posto di gradina- 
ta ? l’asse patrimoniale ? la 
conzorte purchè di età infe- 
riore al 30 anni e di ill!b- 
bati costumi ? le tessere an- 
nonarie ? Dico ma come va 
che se un pizzicarolo au- 
menta di due bajocchi al 
chilo #1 prezzo de la ricotta 
gli ammollano d'urgenza al- 
cuni anni di penzionato ne 
le patrie galere. indovechè 
ai sullodati diriggenti. dop- 
po che agrassano grazziosa- 
mente il colto pubblico, li 


fanno puro gran cordoni? 
Dice sai com'è, le spese d'e- 
sercizzio so’ gagliarde assa:: 
lo stipendio a Bambacione, 
la stampatura dei biglietti, 
la manutenzione del pallo- 
ne.. Eppoi no’ lo sai se che 
pretese ci hanno l’atleti co' 
l’affare del mancato guads 
gno ? Dico male, anzi malis. 
simo: se fossi al posto vo- 
stro, lo sapete se che farei? 
Direi a quel bali giuggiolo- 
ni: giovinotti, parlamoci 
chiaro, il posto di vostra 
competenza sarebbe un al- 
tro; l’agricoltura ha bisogno 
di braccia robbuste, il ser- 
vizzio del lavoro esigge sem- 
pre nove energie, e lasciamo 
stare quell'altro servizzio 
che all’età vostra sarebbe 
propio indispenzabbile, in- 
vece voi ve ne fregate gio- 
vialmente dell'aria cattiva 
e seguitate a tirare caleioni 
a mille lire la mezza dozzi- 
na. Volemo fare wna cosa 
ben fatta ? Invece di pagal- 
Mi noi, i calcioni ll pagate 
voi: se poi non vi va bene, 
ognuno ripiglia la propia 
l‘bbertà e a chi tocca non 
s'ingrugni. 

Th, se che idea ? Mbe', jo 
so’ generosa: la cedo gratis 
et amoribbus. 


ANNI SCOLASTICI 1943-1944  (îefsoronario, per milani 


CUOLA MEDIA , 


Dal 1° Gennaio 1943-XXI vengono accettate le iscrizioni al nuovo Corso per la preparazione agli Esami, del 
Giugno 1944, di Licenza della Scuola Media (ammissione agli Istituti Medi Superiori). Questo nuovo Corso, 
che sostituisce, dal Giugno 1943, quello dell'Istituto Tecnicò Inferiore, dell'Istituto Magistrale Inferiore, e dal 
Giugno 1944, quello del Ginnasio, permetterà così anche ai più bravi e volenterosi studenti, che abitano o 
si trovano per ragioni di sfollamento, in località prive di Scuole regolari, di seguire con profitto uno 
studio che darà loro il solo modo di adire alle Scuote Medie Superiori e poi all'Università | 

L'ISTITUTO «VOLONT a», con l'istituzione di questo nuovo Corso, viene ancora una volta incontro alle 
lodevoli esigenze dei più meritevoli, perchè in condizioni più disagiate, studiosi italiani! 


RICHIAMATI - STUDENTI - IMPIEGATI - OPERAI 
AGRICOLTORI - SIGNORINE D'UFFICIO 


PER IL VOSTRO BENE E NELL'INTERESSE STESSO DELLA PATRIA IN ARMI, 


NON PERDETE TEMPO! 


DI INGEGNERI MINERARI, INDUSTRIALI, DI CHIMICI 
DI DOITORI IN AGRARIA, DI COMMERCIALISTI E 


D PO I DI FATTORI, DI OPERAI SCELTI SPECIALIZZATI IN MECCANICA, ELETTROMECCANICA, 
DI RADIOTECNICI, DI DISIGNATORI MECCANICI, COLTIVATORI ED ALLEVATORI, ECC. CHE PORTINO 
AL PIÙ PRESTO IL LORO CONTRIBUTO PREZIOSO AL CERTO, GRANDE AVVENIRE DEL NOSTRO PAESE! 


L'istituto « VOLONTÀ » Scuole Riunite») Vi aiuterà subito con la sua continua assistenza come ha 
aiutato, in 52 anni di viia, centinaia di migliaia di suoi bravi, volenterosi e riconoscenti iscritti ! 


SE CIÒ INTERESSA Voi o i vostri cari, a semplice vostra richiesta Vi verrà spedito 


senza alcun vo- ratis il nostro interessante Programma che Vi darà utilissime 
stro impegno g ì notizie sull'ordinamento dell’ Istituto ed una guida 
per la migliore scelta di una felice carriera! 


| | IMPARATE IL TEDESCO! 


abil 
tro, ti 
inferiore 0 


Razion.ere 
possecendo 


La conoscenza della lingua della nostra fedele Alleata diviene 
sempre più utile, anzi, necessaria, In ogni ramo di atti? Ì 
tica, 


sstriale, comn 


Il tedesco e !e altre 


ar oni pei 
sole Medie Superiori sono condesse a chi 
A 


ima 

Su Fonoglotta 

molti Istituti scolastici, medi 

è superiori comprende 63 lezioni incise.! corsi 

narie del 1933 di perlezionamento, letterario o commerciale. comprendono 20 il 
lezioni incise. Opusco' e prove grati8 presso gli Uffici dell'Isti- | 


| 200 altri Corsi per Operai scelti, Capo- tuto « Volontà » e presso 1 migliori negozi di dis:ni. 
mastri, Capotecnici, Fattori, ecc. Regalalo un corso Fonogioita ai vostri cari! 


Ess! sono stati 


—=—==s scr sel an ===" _ _ o{$}Y_ y66=@== 
[ Fondato nei_159:] ELENCO DEI PRINCIPALI CORSI [20.000 iscrimi annui] || 


DELL'ISTITUTO «VOLONTÀ » (già « Scuole Riunite ») — ROMA — VIA ARNO N. 44 | 


CORSI SCOLASTICI ACCELERATI —|CORSI PROFESSIONALI {Chimica e Chimica Industriale NOTA BENE iscrizioni sono aperte tutto 
| aidale a Vapo, dua: 
(Per gli esami del 1943-44 presso le'Patente Segr. Comuna! snameria o Fannie ati Di -—_ai x een SL ne Sona | 
ubi ec | 


Anche tutti coloro 


ne Concorsi M; 


I corsi possono iniziarsi în qualum-|sprovvisti di titoli di studio na 


Dipioma Professore Stenografla | P 
mentare Superiore (4v © 5.) |DiPIoma Professore, Stenogr CORSI PER MASSAIE RURALI, (que epoca dell'anno ed hanno. Una|che compiono 0 hanno ccm: 19 
Loana; —___ 3 durata che viene stabilita dall'iscrit-| piuto i 23 anni all'epoca 
Stuola Teenica (Diploma Computista)| CORSI COMMERCIALI AGRICOLTORI E FATTORI to. da un minimo di un mess ad un]degli esami possono con- 283 
stuolo Madia o [cittura pepoinre Gii onorari sono mitissimi e n ratelsenta presentare le / 11 signor 
Vetrate: Manistrate dl Dai grafia. Ste mensili. Le correzioni accur, licenze inferiori. 
itato Magi Dattilog Î corsi scolastici. comprendono tut- 
ee | Ragion te le classi di ciascun ramo, ma sì 
Dianstto ia È? : - i Bossono seguire classi e grappi di 
Esperto Contabile, La donna SIasa Arata: 
Seientifico fail Ui rio Sontabile, AIVUrA A Tutte le dispense sono stampate in 3 
Anteriore oipiema giiPraticà è Contabilità Commersiate grafia, ecc. Hime sontincamente pumirate, Ea G 
» Geometra) 7 L' Li 
n iscritto non bisogno di 
oituto nautico corsi ren OPERAI, CORSI MILITARI PR UFFICIALI libFI, sccettuati ana > = 
tassi separato, intecrazion CAPOMASTRI E CAPOTECNICI —|SOTTUFFICIALI E SOLDATI no, <> opere letterarie, ove 7 domanda. senza impegno, informa- 
, Rùi = A Le ese stali a 
sù . Disegno, Cost-uzioni «| at minimo, Pete sono ridotte 
siforsi soho celerissimi, rer- = = 
® 2 n | fetti, economici; scno Ye- 0° 
BE °FONGGLO PINZA © con DI nat. Meccanico centi: opera di Professori / Ritagliate questo triangolo © spedite!o ta busta 
a Di A RE ? cc e sono di indicando la vostra età e | vostri studi a: 
ino, Greco © principali lingue eu- osiione. Disegno, Mese, er: i 
ropee. , 10, Meccanica Periezionamento mentale Faria dei ji; si o) 
LRAdiinezrana,"teegrana Feetonia lesene: "itnotta, votont | Yaintà»-<"t#/" Istituto “VOLONTA,, - Via Arno 44, Roma 


Informazioni verbali e scri!te su qualunque 
Uffici informazioni a MILANO, 


Corso, audizioni di prova dei dischi Fonoglotta, ecc possono essere richieste a i 
, ecc, nche ai nostri 
Via Cordusio, 2 — a TORINO, Via San Francesco d'Assisi, 18 — a GENOVA, Galleria Mazzini, 1 


È 


FILOTRAVASATORE 


Se io vi dicessi che 
tcra per chiedervi ai 
gineres che pret 
ommetta. Ma no! 
ceco, mi spicco. 
n alcuni an 
pondete sul 
r: > cera vi man 
‘e in mio favore. 
n piacere. Ecco 1 

Scaccia scusa 
scusa È versi € 
scotennar ti vo 
Dimmi il bue 
E il caval per 
E perchè l'a 
{Nel ris 
Poi per non u 
tu perchè sei | 
Detto dunque < 
definir devi por 

Con la speranza ec 

Nun so perchè il bi 
non so perché il cav 
né perché l'asimo ri 
So però che se 
regliasse il bue, 
qualcun iroverei ch 
perche ti caval mi 
raglia il bue e l'asin 
Lascia perciò che il 
l'asino ragli, il bue 1 
£ luscia in pace lun 

(1) Licenza poetic 
che per il momento 


BRUZIO RIBELLE - 


Sentite. Voialtri ch 
lismo, in questi ult 
tieolare, su ogni rivis 
nere e indirizzo, ave 
maligno verso la cat 
sisti e vi divertite, 
adunanze plenarie p 
re in mutande lung 
glie, a bersagliare vi 
stri ultimi ritrovati, 
ne a galla qualcuno 
dati dei registi cl 
ondo e pure in sup 
Mi meraviglio che i 
bilimenti filmistici 
lo scarafaggio per | 
venire in redazione : 
ni a porre fine a qu 
chiare, col distrugg 


Per questa rub ind 


È questio 


Soleva dire 11 mio 
mico Phil, della Banc 


‘chè, secondo te 
ogni tanto 


tà di denari: 
ma, bisogna ricon 
che affetto contrati 
so un oggetto col 
cassiere ha trascorse 
ore della sua vita. 

Proprio così: si tra 
a vera forma di : 
a quella provata 
innemorati. 

Ora: tu sai meglio 
che quando due inna 
ranno sposati nc 
molto che il loro 
to diverrà sopport 
noia. 

F' così, mio caro: | 
dine genera sempre 
ma quando essa viene 
po forzata, degenera i 

Noi della casa Phi 
provochiamo ad arte 1 
stro cassiere questa n 
la cassa affidatagli. 

Quel disgraziato pas 


i esami, normali 
arie, per militari 


ione agli Esami, del 
luesto nuovo Corso, 
trale Inferiore, e dal 
lenti, che abitano o 
re con profitto uno 
rsità! 

1 volta incontro alle 


OPERAI 
CIO 
ARMI, 


DI 


TRIALI, DI CHIMICI 
COMMERCIALISTI E 
, DI CAPOTECNICI, 
TROMECCANICA, 
CC. CHE PORTINO 
:L NOSTRO PAESE! 


assistenza come ha 
enti iscritti! 


sta Vi verrà spedito 
e Vi darà utilissime 
uto ed una guida 


EDESCO! 


| nostra fedele Alleata diviene 
i, in ogni ramo di attività poli. 
c. Il tedesco e !e altre singuo ti 


"ii Fonoglotta 


i molti Istituti scolastici. medi 
prende 64 lezioni incise.I corsi 
commerciale. comprendono 20 
ratis presso gli Uffici dell'Isti- 
tori negozi di discal. 


pioîta ai vostri cari! 


40.000 iscritti annui [ 


NO N. 44 


mento è , 
e tutti coloru che sono 
visti di titoli di studio na 
compiono 0 hanno com- 
i 23 anni all'epoca 
esami possono con- 
e ogni Diploma 
presentare le 
se inferiori. 


( ) 


manda, senza si 
at Gb genza impegno, informa» 


to triangolo e spedite! 
tra età e | vo È, nia Poste 


TÀ,, - Via Arno 44, Roma 


—___—_—_———_____@€&È 
anche ai nostri 


Galleria Mazzini, 1 


FILOTRAVASATORE Roma 


Se io vi dicessi che vi scrivo questa let ra 
punto. U 
lentieri s 
netie 
tormentate così cin'camente quei poveri 
re 


per chiedervi aiuto, voi subito imma 
che pretendo 
Ma no! Per 
ecco, mi spicro. Ho fatto una scom 
con alcuni amici per la quale 
pondete sul T; 0> su qui 
i devono 


re in mio favore. 
n piacere. Ecco 1 
Scaccia scusa se fi scocciwo 
scusa i versi che fan schifo 


sectennar ti vo (mi scafo). piucere. 
i. roster 


Dimmi il bue perch 
E il caval perchè nitrisce? 
E perchè l'asino raglia? 
ndermi ti vaglio). 
Poi per non uscir di pista 
tu perchè sei un umorista? 
Detio dunque di tai detti 
definir devi poeta ». 


Con la speranza ecc. ce. vi saluto. 


n so perchè il caval nitrisce 
né perchò l'asino raglia. 
So però che se il caval muggisse 
regliazse il bue, l'asino ni se 

qualcun iroverei che mi chicdrebbe «1) 
perche ii caval Muggis 
raglia il bue e l'asino nitrisce. 
Lascia perciò che il 
lasino ragli, il bue muggisca 
£ luscia in puce l'umorisla. 

(1) Licenza poetica E' l'unica licen7 
ehe per il momento possi) co; dermi 


BRUZIO RIBELLE - S. Giovanni in Fiore 
entite. Voialtri che scrivete di giorna 
lismo, in questi ultimissimi tempi in par- 


nere e indirizzo, avete rivolto lo sguardo 
maligno verso la categoria dei poveri re 
gisti e vi divertite, Dio sa come, nelle 
adunanze plenarie presiedute dal diretto 
te in mutande lunghe strette alle cavi 
glie, a bersagliare viglinecamente, dei vo- 
stri ultimi ritrovati, e ogni giorno ne V 
e a galla qualcuno, quei volti pallidi 
idati dei registi che nulla vhanno, in 


fondo e pure in superficie, fatto di male 
Mi meraviglio che i pedagoghi degli sta 
sseggiare 


bilimenti filmistici si lascino P: 
lo scarafaggio per il naso piutt 
venire in redazione armati di santi basto- 
ni a porre fine a questo continuo punzee 
chia col distruggere articoli, poltrone 


indirizzare + 0 DO SCAC 


Per questa rubrice 


at 
È questione di abitudine 


Soleva dire 11 mio ottimo to il giorno accanto a quel- 


«mico Phil, della Banca Phil  iarnese in cui 
C.i per lui l’intero 


ge sui giornali di un cass: 

furgito con tutta la cas- 
5a? Avidità di denaro, cer- 
to, ma, bisogna riconoscere, 


Noi, infatti, 


so un oggetto col 

cassie 

ore della sua vita. notte! 
Proprio così: si tratta di Capisci? 


Sei 


una vera forma di affetto, a credere che mu 


(> 


pari a quella provata da due il nostro cas: 
innamorati. 


che quando due innamorati cassa? 
aranno sposati non tar 


noia, miliare, decide. 
E' così, mio caro: l’abitu di fuggire e 
dine genera sempre affetto, 
ma quando essa viene trop- 
po forzata, degenera in noia. 
Noi della casa Phil e ©. 
provochiamo ad arte nel no- 
stro cassiere queste noia per nia 
la cassa affidatagli. 
Quel disgraziato pa 


ssa tut- 


tavolini e qualche telefono 
Ah potessi essere ic 


«Pazzo d'amore»? E «I p 
glic 
E « Gli uilim 
dale 


iamo noi che 


spondiate ad un mio qu 
te universitario e, tanto per non smentire 
Rao la mia categor! 
Nun so perchè il bue muggisce, ccganizi s 
vecchi esi 


all'alleva 
probabi 
familiare l'acquisto di una gallina. 
io debbo Î n 
un quoidi 


val nitrisca som x 
Mi ha redatto questo articolo 


25 ottobre u 


CON UN COLPO DI FUCILE 
Montegalto, 2 


Poio di Monte: 
nio 1 


va 


ticolare, su ogni rivista di qualsivoglia ge- 
suo 


fin di vîta da aîcuni co) 
ericolo di Lita 


orsa mm grave 


Penso che anche lui dovrebbe fare quel- 
lo che avete intenzione di fare voi. Però non 
rebbe onesto. La colpa non è mica delle 
aliora perchè prendersela con 


ZA ROMAGNA - Forlì. 


sapete tutto potreste dirmi come 
si ottiene la quadratura del circolo? 


«Perchè, secondo te — mi queo. Immaginiamo pure che 
edeva —- ogni tanto sì leg- egli possa affez 
- esso. Pensiamo a far decsen® 
rare, in men che non si di- 
ca, questo alfetà 


a sera, an- 
niche affetto contratto ver-  dandocene, chiudiamo il cas- 
quale il siere nella sua cassa e ve lo 
è ha trascorse tante laseiamo dormire 


sarebbe in- 
dotto a fvszinsene di 
Ora: tu sai meglio di me trascinandosi dietro 


Sarebbe come se l’innamo- 
à molto che il loro affet- rato di cui ti parlavo d:-n- 
to diverrà sopportazione, | zi, stanco della 


poi dietro la moglie » 
Chiaro, mi sembra 
Anmuii tacitamente 
Veramente pens 
Phil aveva risolto, con la 
propria del suo € 
do temperamento 
so problema: lag fedelta dei 


Non più furti 
di bicicletta 


| furti delle biciclette si pos: 

sono evitare mediante |' 

plicazione del dispositi 
brevettato 


“ARGO, 
ALLARME A SIREN 


Prezzo dell'apparead 
N chio completo L.1 
utile. Spedizione ovunque fra: 

A questo di porto. Inviare vagli 


arri a til alla Ditta 
LT vatone SI-VE-RA - Milon 


Via XX Settembre, 
(Rep. C) Tel. 490.9 


FATE VOI STESSA 

LA PERMANENTE CON TRIX ND 

L'autopermanente alla Moda SEMPLICE SI InwocuA - DU?ATURA, di effetto meravi 
COS (la dose per tre ) 


Inviare vaglia a: Farmacia Capuano - Napoli - >. 
(Per spedizioni în asse 


DEBOLI 


‘apido, efficace 


sarcbbi 


ro 


ta I perch 


1- 
Corsaro Rosso > 
No? Bene, an 
ele che non 
o i registi. Anzi. 


celo pure Ci farete 
» che il fondo dei IN 
perpetteamente 


fica 
hurt 


nostre scarpe 


ramauta. " F 


rduto or 
q virilità che è l'orgogli e la nostra ci 
«PRO AUTOGEN. 0 ANTIA irarrete giovamento, 


Jeposito generale o schiarimenti: $ 
«e L'UNIVERSALE;, S, LAZZARO DI SAVENA (Bologna) Nep.T:$ 


Unire L. 1 di francobolli per l'affrane 
(Aut. Pref. 53997 


C ALV | GAPELLI ricrscono a TUTTI | 


IUCCALÀ - Via Firenze, 38 - Napoli 


attentamente vostra 
ed oggi che ri. 
Sono studen. 


2-1944-XI1Î) 


rogisti 
ati dai 
hanno 
anima e corpo, 
ile ed io 

tale tccmsizilo, ine 
parte del patrimonio 


uno dei 
to S| 


colle; 


asate 
mattino il 


questo, € 
di 


MALAFRONTE 


fabbrica 
«tipo » italiani 


© LA FIDANZATA 


i più bei mob 


di 


compiuto il 
a corsa pazza per 1 campi 
ne di oltre venti mo 


Roma 


€ per collezione. iRa- 
., medi, comuni. a s@elia 
si ce pers@na- 


Venendo 
L. 1 ogni parola Coe 
oltre tassa governativa 1,80% 


Viale Regina Margherita, 85- 


te? 


CAPILLOG È e p " 
OSVALDO SCACCIA nico late,  LorUzici a Sp 
bulbo, } tolta, Iv a L. 30. Campari Atberto, Ca 


Milano. 70. Roma 


ne e 
con miovo 


dipendenti xi un grande Isti- odo spe prova si pub 1 


tuto Bancario. cino e d ntano sottome: 
In silenz tere altri alla propria volontà. ij 
nostra visita alla sede delli opuscolo 1a Scrivere: Palagini, : 
sec Nave (Lucca } 
grande Banca. Era s or- ata 2È, 
grafologici a 


allegri. y = r Bartalini Anteo, 
Mi congedai da Phil. An- I v 


mai jegati sfollavano 
mai. Gli impiegati sfollavan iiviando, vostro seritio è ì î 
Brata 


darllomene udivo, centupli- = î x = BE, g n 
cati dall'eco del grande e DURO. mano. mi camente Leblg 
l . Borse 


vuoto edificio, i furenti rug- collezione 500 esteri va- 
giti del cassiere che venivo Un odontometro, un 
introdotto a viva forza nel- pittore: grane, \Abi FIROBTano, 
ia sua dimora notturna. 1 i to annuo al C. 

Im strada pensai che cer- 
to, prima o poi, quel disgra- 
ziato sarebbe fuggito, con 0 
senza cassa, non importava. 


fallibile sped! 
si . Caropreso, Corri® 
re Santabrigida 31, Napoli. 


I fatti mi diedero ragione 
Lessi alcuni giorni dopo SITTDHRIIIAAVAVOLINTIISIHVAMIDIMIMHA MIAMI | 
riella fuga del cassiere della | 1637" oo nemo Direttore responsabile: 5 È 


Banca Phil e C. effettuata | ni 100 val lire 150 LIVIO APOLLONI 
‘on maniera romanzesca che f 100 dift. comm. esteri: L. 2 4 
Jordava pallidamente ie e Episcc fi Comitato direttivo: 


‘gendarie evasioni di segre” | ire rezza, 2000, in qu LIVIO APOLLONI | 
UGO CHIARELLi' 


gati dei Piombi o di Castel | È a uarto ks 
LUCIANO FOLGORE Ì 


Sant'Angelo 
—_-——t‘ 
Stab. tipografico de La Tribuna 


Ma il mio amico Phil ave 

va ragione 
Credete forse che il cassie- 
re fosse fuggito con la cassa? i 
warirete sicuramente usande ' 


ieoha i o cronica > recente, gi 
Macchè. Fgli Sta fuggito il GONOSTOP. La cura completa composta di 
semplicemente con il suo pillote e liquido dura quindici giorm e costa 
contenuto. 32. Deposito Farmacia LUGLIO - Napoli 

Via Roma, 145. Richieste di spedizioni e va- 


CARRARA ri A, LETTIERI - Ni * Via Licata, n. 7. 


aî Concessi 


I glia dirigeri 


- nà 


IL TRAVASO 


DELLE IDEE 


Roma 28 Marzo 1943-XXI 
|) cent. 60 N. 13-2240 


di 
| LA CAMPAGNA ELETTORALE DEL PRESIDENTE A, 


(CAMERINI) 


cet 


=> 


e ag 


(pa) Dana a 


ULLITZZALI 
CLI 


\ 
dii ‘ 

H ICIZAALI 

| ETA i 

) 


23 3 de 


7IDGOO0I 
Nuria 


Rune 


— Grazic ad una combinazione diplomatica, 
tutti coloro che voteranno per il nostro Delano saranna 
gentilmente offerti in dono pezzi dell'Impero Britans 
nico attualmente in liquidazione! 


fo 


È La pubblicità è l'anima del commercio! Per la 
parte di sopra ha posato il Presidente, ma le gambe 
sono quelie della nostra grande Eleonora! 


civiltà, li ric: 


| — L'ultima volta, il successo della nostra propaganda fu il motto: « Nessun i à 
A ; : soldati i del- 
l'America! », questa volta è: « Nessun soldato americano tornerà in America! $. sian 


